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C C C 1 V . 

TORNATA DI MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 1 9 0 7 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E T O R R I G I A N I . 

I N D I O E. 
Bilancio di agricoltora, industria e commer-

cio (Seguito della discussione) . . Pag. 12071 
C E L E S I A 1 2 0 8 6 
C O T T A F A V I 1 2 0 9 0 
F E R R I G 1 2 0 8 0 
M A U R I . 1 2 0 7 1 
R A I N E R I . 1 2 0 7 6 

Disegni di legge (Presentazione): 
Variazioni nel bilancio d'agricoltura (Cocco-

ORTU) . . . . . . 1 2 0 7 1 
Lavori contro le frane ( G I A N T U R C O ) . . . . 1 2 0 7 6 
Note di variazioni nei bilanci dell'istruzione 

e delle poste ( ID.) 1 2 0 7 6 
Spese per opere pubbliche (ID.) 1 2 0 7 6 
Vendita al comune di Padova del fabbricato 

demaniale detto di San Matteo {Appro-
vatone) 12068 

Interrogazioni : 
Fatti di Firmo : 

B A D A L O N I . 1 2 0 6 1 
F A C T A (sottosegretario di Stato) 1 2 0 6 0 

Comunicazioni telegrafoniche con la Sicilia; 
B E R T E T T I (sottosegretario di Stato). . . 1 2 0 6 4 - 6 5 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A 1 2 0 6 4 

Linea Orte-Civitavecchia : 
C A N E VARI 1 2 0 6 6 
D A R I (sottosegretario di Stato) 1 2 0 6 5 - 6 7 
L E A L I . 1 2 0 6 6 

Porto di Cotrone: 
D A R I (sottosegretario di Stato) 1 2 0 6 7 
L U C I F E R O A L F O N S O 1 2 0 6 8 

Proposte di legge (Lettura)-. 
Diffamazione ( Z E R B O G L I O ) 1 2 0 5 8 
Colonizzazione interna ( M A T E R I ) 1 2 0 5 8 
Comune autonomo di Besnate (Approda-

tone) " . . . 1 2 0 6 9 
Tombola telegrafica a favore dell'ospedale 

civico di Ostuni (Discussione) 1 2 0 6 9 
C H I E S A 1 2 0 7 0 
C O T T A F A V I . . . . ! 1 2 0 7 0 
F E R R I G 1 2 , 0 6 9 - 7 0 
M A S S I M I N I (ministro). . 1 2 0 6 9 - 7 1 

959 

Relazione : 
Erezione di un monumento a Giosuè Car-

ducci in Roma (Presentazione e lettura)'. 
D O N A T I . Pag. 1 2 0 6 8 
P R E S I D E N T E 12< ' 6 8 
R O S A D I (relatore) 1 2 0 6 8 

Rinvio d'interrogazioni 12064 

La s e d u t a incomincia alle ore 14. 
S C A L I N I , segretario, dà l e t t u r a del pro-

cesso verba le della s e d u t a an t eceden te , che 
v iene a p p r o v a t o . 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . P rego 1' onorevole se-

gretar io di dar l e t t u r a del sun to delle pe-
t izioni . 

S C A L I N I , segretario, legge: 
6763. I l Consiglio comuna le di Girifalco 

fa vot i clie vengano e s a t t a m e n t e in te rpre -
t a t i gli art icoli 82 della legge 23 giugno 
1906 e 1 della legge 15 luglio 1906 r idu-
cendo del 60 per cento l ' impos t a erariale 
sui te r reni . 

6764. I s indaci dei comuni della Carnia 
e del Canale del Fer ro , f a n n o vot i che i vin-
coli fores ta l i non l imit ino eccess ivamente , 
con g rave danno di quelle popolazioni , il 
pascolo delle c a p r e . 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Bonicelli 

ha chiesto un congedo di giorni 8, per mo-
t iv i di famigl ia . 

(È conceduto). 
Letiura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . P r e g o l 'onorevole segre-
tar io di comunicare alla Camera due pro-
pos te di legge, delle quali gli Uffici h a n n o 
a m m e s s a la l e t t u r a . 

S C A L I N I , segretario, legge : 
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Proposta di legge dei deputati Zerboglso, Tu-
rati, Sacchi, Bissolati, Barziiai e Berenici, 
per modificare alcuni articoli del Codice Pe-
nale sulla diffamatone. 

Art. 1. 

All' articolo 393 del Codice Penale è sosti-
tuito il seguente : 

« Chiunque, comunicando con più per-
sone riunite od anche separate, o in atto 
pubblico, o con scritti o disegni divulgati 
od esposti al pubblico, o con altro mezzo 
di pubblicità, attribuisce a una persona un 
fatto determinato e tale da esporla al pub- i 
blico disprezzo o all'odio pubblico, o d a of-
fenderne l'onore e la riputazione, è punito 
con la reclusione o la detenzione da due 
mesi a tre anni e la multa da lire cento a 
tremila ». 

Art. 2. 

AlVarticolo 394 del Codice Penale e sosti-
tuito il seguente : 

« L' imputato del delitto preveduto nel-
l'articolo precedente è ammesso a provare 
a sua discolpa la' verità o la notorietà del 
fat to attribuito alla persona offesa, nei se-
guenti casi : 

1° Se la persona offesa sia un pubblico 
ufficiale o un membro del Parlamento e il 
fat to ad essa attribuito si riferisca all'eser-
cizio del suo ufficio ; 

2° (come Vattuale) ; 
3° (come Vattuale) ; 
4° Se il giudice riconosca che il quere-

lato fu indotto a commettere il fatto a lui 
imputato da un fine di pubblico interesse. 
In questo caso, quando sia necessario, va 
accordato il rinvio della causa ad altra 
udienza. 

Se la verità del fatto sia provata, o se 
per esso la persona offesa sia in seguito 
condannata, l 'autore della imputazione sarà 
esente da pena ; salvo che i modi usati co-
stituiscano per se stessi il delitto preveduto 
nell'articolo seguente. 

La prova della notorietà importa la ri-
duzione della pena da uno a due terzi. 

Se la verità o la notorietà del fatto non 
siano provate, ove le circostanze dimostrino 
che l ' imputato ha agito per fine di pub-
blico bene, la pena è sempre della deten-
zione e non può essere superiore ai tre 
mesi ». 

Art. 3. 

L 'art icolo 198 del Codice Penale è abro-
gato. 

Proposta di legge del deputato Materi 
> per la colonizzazione interna. 

Art. 1. 

Nelle provincie dove la popolazione scar-
seggia per l'emigrazione dei contadini al-* 
l'estero lo Stato farà sulle terre di sua pro-
prietà suscettibili di essere colonizzate, ed 
a norma dei progetti di colonizzazione ap-
provati dall'ufficio indicato nella presente 
legge, impianti colonici con famiglie pro-
venienti da altre provincie del Regno, a 
ciascuna delle quali essa venderà, al prezzo 
medio di lire 100 l 'ettaro, poderi dell'esten-
sione di non oltre 25 ettari . 

La vendita si eseguirà alla condizione 
che per i primi tre anni la famiglia colo-
nica, sia esonerata dal pagamento delle rate 
di prezzo dovendo dal quarto anno e per 
tutt i gli altri 22 anni successivi corrispon-
dere allo Stato una rata annuale che com-
prenda una quota delle prime tre rate, lo 
ammortamento e gli interessi al 3 e mezzo 
per cento del valore della terra, della casa 
e delle altre anticipazioni che le farà lo 
S t a t e . 

Art. 2. 

Lo Stato farà alle suddette famiglie co-
loniche anticipazioni per acquisto del be-
stiame, delle scorte e delle sementi occor-

| renti nel primo anno della concessione da 
j non oltrepassare in tutto, per ciascuna fa-

miglia, la somma di lire 10,000, compreso 
il valore della terra e della casa. 

Art. 3. 

La famiglia concessionaria assume l'ob-
bligo, sotto pena di decadenza, di coltivare 
il podere o dirigerne personalmente la col-
tivazione. 

La mancanza di coltivazione per servizio 
militare, per malattia o per altra causa in-
dipendente dalla volontà del concessionario, 
non porta decadenza. Essa ricorrerà invece 
per la inadempienza al pagamento delle rate 
di prezzo non giustificata, ovvero per altre 
gravi circostanze che rendessero assoluta-
mente incompatibile la permanenza della 
famiglia sai podere. 

I concessionari, sotto pena di risoluzione, 
non potranno, nel periodo di 25 anni, alie-
nare, sotto qualunque form a, nè sottoporre 
ad ipoteca o concedere ad altri il podere 
ad essi concesso. 

Ricorrendo circostanze speciali, lo S ta to 
potrà permettere ai concessionarii, previa 
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l'approvazione del Ministero dell'agricol-
tura, di cedere il podere al altra famiglia 
colonica, la quale dovrà assumere a suo 
carico tut t i gli obblighi spettanti alla prima 
famiglia concessionaria nel momento che 
ne prende il posto. 

Art. 4. 

Spirato il termine della concessione e 
sodisfatto interamente il debito della fa-
miglia colonica verso lo Stato, nella detta 
epoca, o quando, per dilazione avutane, 
esso scada, il podere resta in libera pro-
prietà al capo stipite della famiglia vivente 
all'atto del passaggio della terra dallo Stato 
alla famiglia concessionaria. Gli atti di con-
cessione saranno registrati con una tassa 
fissa di una lira, ed i verbali di assegno sa-
ranno trascritti nella conservatoria delle 
ipoteche, mediante il solo diritto fìsso di 
una lira. 

Art. 5. 

Durante i 25 anni della concessione la 
famiglia colonica è dispensata dal pagare 
ogni tributo locale erariale, provinciale e 
comunale. 

\ i 
Art. 6. 

A carico dello Stato ricadrà la spesa oc-
corrente per la costruzione delle case colo-
niche e per l 'adattamento, costruzione e 
manutenzione di strade vicinali di accesso 
ai poderi colonizzati, e di allacciamento alle 
strade nazionali, provinciali e comunali, ov-
vero, alle stazioni ferroviarie più prossime; 
ed altresì quella dei passaggi da lasciarsi 
per accedere ad un fiume o ad una fonte 
più vicina. 

Art. 7. 

Sarà istituito presso il Ministero dell'a-
gricoltura un Ufficio che dovrà dirigere, 
promuovere e controllare tut te le opera-
zioni di colonizzazione, e che curerà altresì 
l'assegno del premio di assicurazione di cui 
agli articoli seguenti. 

Art. 8. 

Nelle provincie dove se ne riconosca il 
bisogno e dove non esistano uffici speciali, 
quali ad esempio quello del Commissariato 
civile per la Basilicata, verranno istituite 
Commissioni regionali per compilare l'e-
lenco delle terre colonizzabili ed i progetti 
di colonizzazione da approvarsi dal Mini-
stero dell'agricoltura. 

Art. 9. 

Per le famiglie coloniche che si stabili-
ranno presso privati proprietarii sono isti-
tuiti premi di lire 100 annue che verranno 
pagati integralmente a decennio compiuto 
nella somma di lire 1,000 per ciascuna fa-
miglia, la quale, se continuerà a permanere 
nello stesso fondo, potrà conseguire pel se-
condo decennio, e non oltre, un eguale pre-
mio di rafferma. 

È data facoltà all'Ufficio di colonizza-
zione di potere anticipare una parte del 
premio durante il decennio, ' quando ricor-
rano speciali circostanze che comprovino 
la opportunità di siffatte anticipazioni. 

Art. 10. 

Così ai coloni che verranno immigrati 
dallo Stato, come a quelli che colonizze-
ranno proprietà private lo Stato accorda 
il viaggio gratuito per tu t te le persone di 
famiglia e pel trasporto delle loro masse-
rizie: ed accorda anche il viaggio gratuito 
di andata e ritorno a quei capi famiglia che 
vorranno in precedenza recarsi a vedere le 
terre da colonizzare. 

Art. 11. 

A tu t t i i coloni immigranti il Ministero 
dell'agricoltura concederà gratuitamente ed 
a titolo di esperimento per una sola volta, 
nel momento giudicato più opportuno, le 
sementi scelte, i concimi chimici e le piante 
arboree da collocare nel fondo secondo le 
richieste che faranno i direttori delle cat-
tedre ambulanti governative o provinciali, 
i quali dovranno prestare la loro assistenza 
tecnica ai coloni suddetti e fare al Ministero 
una relazione annuale intorno all 'andamento 
di tu t te le colonie, indicando altresì la op-
portunità delle anticipazioni del premio di 
assicurazione ai sensi dell'articolo 9. 

Art. 12. 

È costituito, per tu t te le predette ope-
razioni di colonizzazione interna, un fondo 
con la somma di dieci milioni di lire da 
spendere in cinque anni, inscrivendo due mi-
lioni all'anno nel bilancio del Ministero del-
l'agricoltura, industria e commercio a co-
minciare dallo esercizio 1906-907, e che verrà 
amministrato dall'ufficio di colonizzazione 
presso il detto Ministero. 

Questo fondo potrà essere accresciuto 
col concorso del.fond•< dell'emigrazione di 
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cui dispone il Commissariato generale del-
l 'emigrazione, nella misura e nei modi che 
ve r r anno determinat i da un d e c r e t o reale 

* Art. 13. 
La presente legge ha vigore altresì per 

quelle provincie a favore delle quali vigono 
leggi speciali ; ed i provvediment i della 
legge presente non po t ranno pregiudicare 
i benefìzi concessi dalle de t te leggi spe -
ciali. 

Art . 14. 
Ove si riconosca la oppor tuni tà di desti-

nare alla colonizzazione in terna to t a lmen te 
o parz ia lmente quelle propr ie tà che lo S ta to 
possiede in alcune provincie come beni ina-
lienabili, essi, per effet to della presente leg-
ge, d iventano alienabili per quella pa r t e che 
il Ministero dell 'agricoltura giudicherà adat-
ta alla colonizzazione. 

Art . 15. 
» Un apposito regolamento da approvarsi 

con decreto reale, udito il Consiglio supe-
riore del lavoro ed il Consiglio di Stato, de-
terminerà : 

1° le modali tà per la costituzione, le 
a t t r ibuzioni ed il funzionamento dell'Ufficio 
di colonizzazione, e per le Commissioni re-
gionali ; 

2° le norme con le quali dovranno fars i 
e po t ranno revocarsi le concessioni di ven-
di ta considerate negli articoli 1 e 3 e le at-
t r ibuzioni dei premi di assicurazione e di 
ra f ferma di cui all 'articolo 9. 

3° t u t t e le al tre norme per l 'esecuzione 
della presente legge. 

P R E S I D E N T E . Sarà poi d 'accordo f ra 
Governo e proponenti , stabilito il giorno 
dello svolgimento di queste proposte di 
legge. 

In te r rogaz ioni . 
P R E S I D E N T E . Passiamo ora alle inter-

rogazioni. 
L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 

l ' in terno desidera di r ispondere subito alla 
interrogazione di re t ta al ministro del l ' in-
terno, dall 'onorevole Badaloni « sulle u l t e -
riori notizie pervenutegli intorno ai f a t t i 
lu t tuos i di F i rmo ed ai p rovvediment i che 
Il Governo ha preso ed in tenda prendere ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' in te rno ha facol tà di par lare . 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Io sono lieto di poter dichiarare al-

l 'onorevole in te r rogante che ulteriori noti-
zie giunte da Firmo accennano ad uno scio-
glimento meno grave di quel che si t emeva . 
I n f a t t i i feriti di F i rmo non solo sono in 
via di guarigione, non solo non presentano 
più alcun pericolo, ma anzi è lecito sperare 
^hela guarigione loro sarà abbas tanza rap ida , 
cosicché in pochi giorni questi dolorosi f a t t i , 
sot to questo aspet to , non saranno più che 
un doloroso r icordo. 

Come dicevo già l 'a l t ro giorno, il Go-
verno si è compenetra to dalla necessità di 
fare sui f a t t i di Fi rmo la luce più completa. 
In fa t t i , oltre le indagini che fa l ' au tor i tà 
giudiziaria, con la più serena e scrupolosa 
vigilanza, anche 1'antorità ammin i s t r a t iva 
s ta raccogliendo gli elementi per accer-
ta re le eventual i responsabi l i tà , qualora 
sussistano, e perchè queste r i fulgano di t u t t a 
la luce serena ed obbie t t iva . 

I l Governo ha preso subito tu t t i i prov-
vediment i che si presentavano di più im-
mediata necessità. H a infa t t i spedito im-
media tamente al prefe t to la somma di lire 
t remila per potere immedia tamen te soppe-
rire alle necessità più urgenti delle famiglie 
colpi te ; ha manda to medici e medicine e 
quanto è necessario per r iparare alla gra-
vi tà dei fa t t i . 

Oltre a questo ha preso un provvedi-
mento che credo sarà apprezzato dalla Ca-
mera, e cioè ha al lontanato immedia t a -
mente da quella località il t enente Cozza, 
che comandava in quel giorno il r e p a r t o di 
t ruppa , e ciò allo scopo evidente di poter 
levare di là un ricordo t roppo vivo di quei 
fa t t i . 

Provvedimento questo che io r i tengo 
avrà contr ibui to efficacemente alla calma 
del paese. {Commenti). Le notizie che ab-
biamo sono che il paese è calmo e che le 
indagini procedono nel modo più rapido, 
cosicché si può affermare che t ra poco tempo 
la Camera sarà in grado di giudicare dei 
f a t t i e delle relative responsabilità, qualora 
lo voglia. 

I n t a n t o i deputa t i di quella regione 
hanno f a t t o presente al Gove/no la neces-
sità di provvediment i , i qùali, per lo meno, 
valessero a rest i tuire a quelle pa t r io t t iche 
popolazioni, oltre che la calma, la fiducia 
nell 'opera dei loro rappresen tan t i e nell'o-
pera del Governo stesso. 

Ind ipenden temen te dai provvediment i 
che si possano in segu i to s tudiare per quelle 
popolazioni, in tan to ha avuto luogo una 
conferenza f r a i r appresen tan t i politici di 
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quelle regioni ed il presidente del Consiglio 
e si sono presi i seguenti p rovved iment i : 

si mandò una circolare che spiega essere 
dovuto soltanto il 30 per cento della fon-
diaria; 

si mandò sul posto un i spe t tore delle 
imposte per accelerare la diminuzione dei-
Fi mposta sui fabbr ica t i danneggiati; 

si aumentò il personale catastale per 
accelerare le operazioni ed avere così gli 
elementi per uno sgravio provvisor io; 

si mandarono in Calabria due o più fun • 
zionari superiori della finanza per accertare se 
e quali comuni danneggiat i non siano stat i 
compresi nelle disposizioni della legge per 
la Calabria e per indagare il modo di ap-
plicazione degli esoneri dovut i per legge ; 

si ordinò l 'acceleramento delle opera-
razioni pel r iparo degli abi ta t i minacciati 
dalle frane, aggiungendo, dove mancasse, il 
personale occorrente. Il Ministero delle fi-
nanze può provvedere d 'urgenza, per l'eso-
nero dell ' imposta in t u t t i i comuni danneg-
giati dall 'alluvione, e ciò ai termini della 
legge del 1887. 

Il Governo crede di avere per ta l modo 
dimostrato l ' in teressamento suo vivissimo 
per quelle popolazioni. Riservandosi di a-
dottare quegli altri provvediment i che si 
potranno in seguito esperimentare, fece su-
bito quello che poteva di maggiore urgenza 
per dimostrare l ' in teressamento che loro 
porta. 

Io ritengo che i provvediment i già adot-
tati, l 'opera affet tuosa dei r appresen tan t i 
di quelle popolazioni fo r temente pat r io t t i -
che, insieme ai provvediment i che a poco 
a poco andrà escogitando il Governo, non 
che quel soffio di fiducia che già è e n t r a t a 
nel paese per i p rovvediment i presi, var-
ranno a r icondurre la calma completa f ra 
quei nostri concit tadini , ai quali ci lega un 
comune, intenso affet to.{Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Badaloni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to 
della risposta che l 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to ha da to alla sua interroga-
zione. 

BADALONI. HO seguito, con l 'a t tenzione 
che deriva dal desiderio di udire una parola 
che plachi l ' a t tesa tormentosa , le dichiara-
zioni dell 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . 
Poiché il pensiero, che ci ha mosso a pre-
sentare la nostra interrogazione non è" so-
lamente un pensiero politico, ma un pensiero 
in cui vibra t an t a pa r t e del dolore e della 
pietà, che è nel l 'anima di ciascuno di noi; 
tale che, se la mia parola potesse esserne l'è-' 
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spressione efficace, dovrebbe anche, oltre che 
di questi banchi, apparire come l'eco delia 
coscienza comune, che dica non solo il rim-
pianto alle v i t t ime dolorose, ma,insieme con 
i propositi di r iparazione, l ' insurrezione del 
sent imento civile contro il r ipetersi degli 
eccidi, che, con una f requenza che non ha 
riscontro in alcun paese civile, insanguinano 
le nostre terre e specialmente le terre dei 
mezzogiorno d ' I t a l i a . 

Mentre t u t t e le sollecitudini dello S ta to 
sembrano rivolgersi a quelle regioni, sulle 
quali si addensa così gran peso di eredità fu-
neste, di miserie e di sventure, ancora una 
volta, codeste miserie, nella rea l tà non al-
leviate mai, r iappaiono ad un t r a t t o nella 
loro nud i tà singhiozzante a t t raverso la luce 
sinistra dell'eccidio ci t tadino. 

E però sarebbe errore considerare i f a t t i 
lut tuosi di F i rmo come fa t t i isolati : essi 
sono il s intomo acu to del malessere cro-
nico che t ravagl ia quelle popolazioni, la 
manifestazione pubblica del malcontento 
profondo che serpeggia nella Calabria e in 
t an t a pa r t e del mezzogiorno d'I tal ia. 

I segni premonitori non mancano, e voi 
vedete accanto a Firmo, Lungro : accanto 
a Lungro, San Donato , Ninea, Briatico, 
Ano a, Rizziconi, Spezzano, e, più lontano, 
San Giorgio la Molara. 

Più al to quindi in ciascuno di n o i sorge 
il dovere di risalire alla ricerca delle cause 
e al l ' indagine delle responsabi l i tà , non per 
piccola, meschina schermaglia di par t i to , 
che in quest ' ora sarebbe indegna di noi, 
ma per quel sent imento superiore di uma-
ni tà e di civiltà che a t u t t i egualmente si. 
impone, a noi come a voi, sui banchi op-
posti della Camera o sui banchi del Governo. 

Quali adunque le cause dell 'agitazione 
e della dimostrazione, chiusa nell' epilogo 
tragico di F i rmo % 

Le dichiarazioni dell' onorevole sottose-
gretario di Sta to nulla hanno aggiunto alle 
notizie precedentemente offerte alla Camera. 
Tu t tav ia qualche cosa vi era da aggiungere. 
Questo : quelle popolazioni una cosa sola 
chiedevano, la diminuzione delle imposte, 
l 'esonero, o almeno uno sgravio maggiore, 
cui essi credevano di avere diri t to per legge, 
del l ' imposta sulla ter ra , di cui quella popo-
lazione vive, e di cui è cost re t ta a dividere 
in t roppo larga misura.con l 'erario lo scarso 
prodot to . 

Lo so, la legge era contrar ia a quella 
povera gente; ma i provvediment i a d o t t a t i 
dal Governo, e testé annunziat i dall 'onore-
vole sottosegretario di Stato, d imost rano 
essi stessi il f ondamen to di verità e di giu-
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stizia che an imava l 'agitazione e la dimo-
strazione della popolazione di Fi rmo. La 
quale non può essere intesa, se non si pensi 
alla miseria infini ta di quelle regioni, che 
le recenti sventure hanno inacerbito. 

Bisogna pensare a l l ' ins ieme delle leggi 
fiscali che le opprimono e che esse non sono 
più in grado di tollerare, onde forse domani, 
per il focatico o per un ' a l t r a delle molte-
plici imposte che le disssanguano, saranno 
t r a t t e a r innovare, così non sia, le dimo-
strazioni dolorose. 

Bisogna pensare ai dolori, alle privazioni, 
agli s tent i che costringono quelle popola-
zioni ad emigrare a fiotti, coi pochi cenci 
che hanno addosso, raminghe di mondo in 
mondo, in cerca di un pezzo di pane, come 
il pitocco che va l imosinando di por ta in 
por ta . 

Bisogna scorrere le s ta t is t iche della emi-
grazione. le quali c ' insegnano che, sopra ogni 

regione d ' I ta l ia , al disopra della stessa 
Basilicata, le Calabrie vedono ogni anno 
part i re il 45 per mille d e r p r o p r i figli. 

Bisogna leggere le s ta t is t iche della leva 
e rilevare i coefficienti di gracilità e di ma-
la t t ia , che dicono la miseria scolpita nelle 
ossa e nelle carni di quella povera gente. 

Ora, di f ron te a questa terribile condi-
zione di^cose, che cosa si è f a t to % Che cosa 
avete f a t t o voi ì 

Quando l 'u l t ima terribile sventura , ab -
ba t tu tas i sulle Calabrie rivelò per la p r ima 
vol ta a molta pa r te d ' I t a l i a le condizioni 
infelici di quella regione, una cosa, soprat-
t u t t o , a tu t t i , mostruosamente apparve : la 
mancanza, da q u a r a n t a n n i , del Governo ; 
di tu t toc iò che, in un paese civile, nel con-
cet to e nell 'opera di un Governo si rias-
s u m e : ivi non comunicazioni, non strade, 
non scuole. La Calabria ha il p r imato nella 
t r is te s tat is t ica del l 'analfabet ismo : il 79 per 
cento di quelle popolazioni non sa leggere. 
(Interruzioni — Commentì). 

Iv i è ancora il medio evo economico, 
ivi la giustizia nell' amministrazione, nei 
t r ibut i , è una larva (Commenti), ...ivi non 
servizi pubblici, ivi niente di t u t t o quello 
che carat ter izza un paese civile, che ne 
stimola, la produzione, ne accresce la ric-
chezza, che dà la prosperi tà ad un paese. 

Unici r appresen tan t i dello S ta to il cara-
biniere e l 'esattore: i due protagonist i della 
t ragedia di F i rmo. (Interruzioni). 

Non bas ta . Vi era una legge vo ta t a dal 
Par lamento , per por tare qualche sollievo 
a così d i sumana condizione di cose, e quella 
legge non è applicata . 
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Ora, se questo è vero, quand 'anche t u t t e 
le provocazioni (ciò che oramai la unanime 
at tes tazione della s t ampa recisamente esclu-
de) si volessero a t t r ibui re alla folla, ma che 
po teva te voi domandare ad una popolazione 
lasciata in così grande abbandono, che la 
civiltà del suo tempo non arriva sino ad 
essa, non è la sua civiltà; che, dal fondo 
della miseria e dell ' ignoranza, in cui giace, 
ignara delle vie per le quali si compie 
l 'ascensione di un paese civile, aveva cre-
duto che bastasse portarsi sulla piazza, 
acclamando il Re, a gridare la propria mi-
seria, perchè l a voce del proprio dolore 
fosse raccolta 1 

Quand ' anche , r ipeto, t u t t e le provoca-
zioni voi voleste a t t r ibui re alla folla, non 
senti te dunque che più in alto, alle nostre 
classi dirigenti, alla nostra politica, ai no-
stri Governi, a voi, risale la responsabil i tà 
delle cause vere, preparat r ic i inevitabili 
degli avveniment i che get tano la desola-
zione, lo sgomento e il corruccio nell 'anima 
italiana? 

E di ciò noi vi accusiamo. 
Ma non si arrestano qui le responsabili tà: 

alla responsabili tà delle cause remote del-
l 'agitazione, si aggiungono le responsabili tà 
delle cause immedia te dell'eccidio. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to nulla 
Jia aggiunto alla narrazione dai fa t t i , già 
esposti alla Camera, su l l a f edede i rappor t i 
dei suoi funzionari . 

Era il dovere suo: ma un altro, onore-
vole sottosegretario di Stato, è il nostro 
dovere, perchè un ' a l t r a è la veri tà. 

È umano che la versione dei f a t t i offerta 
dai funzionari al Governo sia tale da stor-
nare, per quanto è possibile, dal proprio 
capo e dal l ' i s t i tu to cui appartengono, le 
responsabil i tà e le pene. È umano, ma per 
questo apptmto non può bas tare a noi, non 
deve bas tare a voi, onorevole sottosegretario 
di Stato . (Interruzioni). I l Governo ha il do-
vere di credere ai suoi funzionari , sino al 
giorno in cui non sorga per lui un altro 
dovere, quello di punirl i . 

Ora, se una cosa certa vi ha, è questa, 
che t r a j e dichiarazioni f a t t e dall 'onorevole 
sottosegretario di S ta to e le informazioni 
della s t ampa di ogni par te politica, c'è con-
traddizione aper ta , s t r idente, profonda, in-
sanabile. (Commenti). I o non voglio rien-
t ra re nella narrazione dei fa t t i . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Badaloni, si 
t r a t t a di una interrogazione, non di una 
interpellanza! 

BADALONI . Termino subito, l imitan-
domi sol tanto a leggere un te legramma che 
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r iassume la test imonianza, cui accennava, 
della s tampa, unanime, senza distinzione di 
par t i to . 

Voci. Di chi è ? 
BADALONI .È unte legramma inviato da 

un comitato di ci t tadini a molti uomini po-
litici ed ai giornali di Soma ; è del 14 corren-
te... {Interruzioni)... Ascoltate, perchè questo 
documento r iassume fedelmente le afferma-
zioni concordi dei giornali di ogni p a r t e : 
« Ie r i mat t ina popolazione contadini inneg-
giante Sovrani pacif icamente teneva pub-
blica dimostrazione esonero imposta fon-
diaria grave disagio economico.Inermi senza 
alcuna violenza : presentaronsi carabinieri 
che levarono s t rument i musicali e dopo t re 
squilli senza interval lo so t to tenen te cara-
binieri Cozza senza alcun motivo ordinò 
fuoco massacrando oltre cento ci t tadini . 
Uno morto, tredici ferit i gravemente . . . {In-
terruzione)... tutti alle spalle, mentre fuggi-
vano. 

« Corrispondente Tribuna che trovasi qui 
venuto da Cosenza, altri pubblicist i avendo 
raccolte deposizioni, possono assicurare che 
eccidio devesi, esclusivamente, eccitabil i tà 
sottotenente, nessuna causa fol la». {Com-
menti). 

Io non faccio alcun commento: potrei di-
mostrare la falsi tà dell 'affermazione che 
la forza pubblica sia ricorsa alle armi per 
necessità di difesa: mi limito a cons ta tare 
questo terribile fa t to , questa terribile prova 
accusatrice, che t u t t i i ci t tadini furono col-
piti alle spal le : f u fuci la ta della povera 
gente che fuggiva {Commenti). Questo è il 
delitto: da qui le responsabil i tà sanguinose 
della tragedia di Firmo, dovuta alla ecci-
tabil i tà epilettica di un comandante dei 
carabinieri. {Commenti). 

Non voglio dire una parola di più: io in-
tendo lo smarr imento della calma, la man-
canza di sangue freddo, la paura , il senso 
istintivo della difesa personale; t u t t o io in-
tendo; so che non si può fare di un t imido 
un eroe, che non si può imporre la calma 
ad un impulsivo. Ma so anche che gli im-
pulsivi non si met tono, non si devono met-
tere a capo della forza pubbl ica , di f ron te 
ad una dimostrazione di popolo. 

Coloro, che in simili f rangent i sono pre-
posti al comando della forza a rmata , de-
vono avere la calma, il sangue freddo, la 
padronanza di sè, come necessità, come ob-
bligo, come dovere professionale {Commenti 
— Interruzioni)... perchè, se per un momento 
solo essi la smarriscono, uccidono e fanno 
uccidere. 

P R E S I D E N T E . Concluda, onorevole Ba-
daloni, la prego. 

B A D A L O N I . Concludo, onorevole Presi-
dente: e concludo dicendo che, quando ciò 
avvenga, voi avete il dovere di punire; perchè 
è l ' impuni tà che fa sì che i fucili sparino e gli 
eccidi si r innovino. Badate , non è per do-
mandarvi la punizione di un disgraziato che 
noi parl iamo, ma per un alto fine civile, per 
la necessità che la coscienza del l ' impuni tà 
non moltiplichi | l i omicidi in divisa. 

Da tToppo t empo noi vediamo la forza 
pubblica che perseguita e la giustizia che 
condanna, non i violenti che uccidono, ma 
i miseri che, accanto agli uccisi, chiedevano 
nn po' più di pane e condizioni più umane 
di vita; e vediamo il Governo che premia la 
forza che uccide e la giustizia che condanna. 

Ebbene questo non deve essere più; que-
sto il nostro grido, questa la nostra prote-
s ta , questa la voce della civiltà del nostro 
paese. 

I mort i per opera della forza pubblica, 
sulla pubblica via, sono la sven tura pub-
blica: sventura per tu t t i : per voi, per noi e, al 
disopra di noi e di voi, sventura per la civiltà 
dell ' I tal ia. 

È dunque t u t t a un 'opera di r iparazione 
che bisogna compiere: bisogna sollevare le 
popolazioni di t a n t a parte d ' I ta l ia , dalle 
condizioni in cui giacciono, alla civiltà del 

, nostro tempo; bisogna aff rontare ardi ta-
mente il problema t r ibutar io , r iprendendolo 
da cima a fondo, se si vuole r isparmiare 
al l ' I tal ia la vergogna di non sapersi dare 
nn ord inamento di t r ibut i che non provochi 
le sollevazioni e le repressioni sanguinose; 
bisogna che alla severa indagine delle re-
sponsabil i tà segua la giusta p e n a ; biso-
gna sop ra t tu t t o che questo sent imento 
umano, che palpi ta n e l l a mia povera parola 
e nel l 'animo nostro, sia t r a d o t t o nelle leggi, 
nell'indirizzo, nei provvediment i del Go-
verno ! 

Possiamo noi chiedervi questo, onorevole 
sottosegretario di Stato 1? 

Nella risposta è la r iparazione che voi 
dovete alle v i t t ime, alla giustizia ed alla 
civiltà del nostro paese, o la condanna del 
Governo. 

Noi, ne l l ' a t tesa , prendiamo a t to dei 
provvediment i annunciat i , i quali manife-
s tano un in tendimento civile e pacificatore, 
e, confidando che essi possano, come pro-
messa ed indice di maggiori provvidenze, 
placare l ' animo di quelle misere popolazioni, 
così du ramente provate dalle avvers i tà delle 
cose-e dall 'avversi tà degli uomini, consenti te 
che ad esse noi mandiamo con l 'espressione 

# 
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del r impianto , il saluto e l 'augurio. (Com-
menti — Bene ! all'estrema sinistra) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' i n te r roga- , 
zione dell 'onorevole Santini al ministro 
guardasigilli e degli interni . 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Siccome il mio collega per la grazia 
e giustizia non è ancora r i tornato, pregherei 
la Camera e l 'onorevole in terrogante clie 
questa interrogazione sia r imanda ta a do-
mani . « 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole sottosegretario per ia giustizia, 
l 'onorevole sottosegretario di S t a to per l'in-
terno chiede che questa interrogazione sia 
differi ta a domani. 

Voci. Sì! S ì ! 
P R E S I D E N T E . R imane così stabili to. 
Segue l ' in te r rogaz ione dell' onorevole 

Gallino Natale, al ministro delle poste e 
dei telegrafi, «per sapere se non in tenda mi-
gliorare il servizio postale a Genova sia per 
quan to si riferisce alla pronta vuo ta tu ra 
delle casset te della corrispondenza in par-
tenza, quanto a quello della distribuzione 
della corrispondenza in arrivo ». 

Questa interrogazione, per l 'assenza del-
l 'onorevole in terrogante , si considera riti-
ra ta . 

L ' onorevole De Felice-Giuffrida in ter-
roga il ministro delle poste e dei telegrafi 
« per sapere se e quali provvediment i sieno 
s ta t i ado t t a t i per far cessare l ' in terruzione 
telegrafica e telefonica con la Sicilia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi ha facoltà di parlare. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per le 
poste e itele grafi. L ' in terrogazione dell'ono-
revole De^Felice implica una vera lagnanza, 
imperocché egli vuol sapere se e quali prov-
vedimenti siano s ta t i adot ta t i per far ces-
sare l ' interruzione telegrafica e telefonica 
in Sicilia; egli suppone dunque che ci sia s t a ta 
una vera ' in ter ruzione, quindi vuol sapere 
che cosa intenda di fare il Governo a questo 
proposi to . 

Io mi permet to di dire che la sua inter-
rogazione è male impos ta ta , perchè non 
fonda ta sulla real tà . Quest ' inverno noi ab-
biamo avu to per t re volte cicloni e grandi 
nevicate, una in dicembre, l ' a l t ra il 23 
gennaio e la terza il 6 e 7 febbraio , ed in 
ciascuna vol ta in molte par t i d ' I t a l i a ci 
fu rono guasti sopra linee e quindi delle 
interruzioni in conseguenza di questi guasti; 
ci fu rono intere linee di pali ge t ta t i a ter ra 
da f r ane o da altre cause: ci furono anche 
interruzioni ferroviarie e stradali; t u t t o 

questo è po r t a to da ciò che si dice causa 
di forza maggiore: ma nonostante questo 
non è mai avvenu ta una vera interruzione 
nelle comunicazioni telegrafiche e telefo-
niche f ra il Continente e la Sicilia. I n f a t t i 
l 'onorevole De Felice deve sapere che le 
comunicazioni telegrafiche con la Sicilia si 
f anno per t re vie diverse: o per il cavo 
sot tomar ino t r a Napoli e Pa le rmo o per la 
linea telegrafica che costeggia il Tirreno, o 
per l ' a l t ra linea telegrafica che passa per 
Bari e costeggia il Jonio . 

Per avere dunque un ' in ter ruzione com-
pleta, t u t t e queste tre linee avrebbero do-
vu to essere in te r ro t te con temporaneamente , 
il che non è mai avvenuto; sono bensì av -
venute delle interruzioni parziali che hanno 
por ta to un r i ta rdo nel recapito dei tele-
grammi, e quindi io prego l 'onorevole De 
Felice di esaminare meglio i f a t t i e sono 
sicuro che egli t roverà che le mie parole 
sono fonda te nel vero. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole De Felice, per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . L'onorevole 
sot tosegretar io di Sta to per le poste e per 
i telegrafi ha det to che la mia interroga-
zione è s ta ta male impos ta ta , perchè, a suo 
avviso, non ci sono s ta te mai interruzioni 
telegrafiche e telefoniche f ra la Sicilia e il 
Cont inente; ma io ri tengo che, siccome egli 
è -s ta to assente qualche tempo da Roma, 
egli abbia a t t in to la sua ' r isposta un po' nel 
regno delle nuvole, me lo consenta . Io stesso 
gli posso dichiarare che, avendo dovuto 
te legrafare o telefonare in Sicilia, mi è av-
venuto di non poterlo fare per più che ven-
t iqua t t ro ore... 

Voce. Anche qua ran to t to . 
Altre voci. Ecco il test imonio. (Si ride). 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . ...Aggiungo 

che se si fosse t r a t t a t o - d i un inconveniente 
dovuto a cause di forza maggiore, non sarei 
s ta to così ardi to da presentare un ' interro-
gazione. Le eccezioni suppongono la regola. 

Se non che sostengo, e credo di avere 
in ciò concordi t u t t i i colleghi della Sicilia, 
che il telefono con la Sicilia non funziona 
sovente! E coloro che pagano la quota di 
abbonamento allo S ta to debbono subire 
questa {non so come chiamarla) dovrei dire 
t ruffa, se non si t ra t tasse dello Sta to . 

Io spero t u t t a v i a che l 'onorevole sotto-
segretario vorrà convenire con me che so-
vente il servizio telegrafico e telefonico con 
la Sicilia, a causa di un impianto indeco-
roso, funziona nella maniera più irregolare 
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c più inverosimile possibile. Ora per que-
sto s ta to di cose ne soffre il commercio e 
ne soffrono le popolazioni. 

È necessario dunque , onorevole sot tose-
gretario di Stato, che ella non solo d o m a n d i 
informazioni e si accert i delle condizioni del 
servizio, ma provveda con urgenza e con 
coscienza. 

Ed io, p iu t tos to che d ich iararmi sodi-
sfat to , desidero che l ' onorevole Ber te t t i , 
dopo avere assunte le informazioni che gli 
mancano, voglia p rovvedere con la mag-
giore sollecitudine possibile. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per le 
poste e pei telegrafi. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
BÈJJTETTI , sottosegretario di Stato perle 

poste e pei telegrafi. Per quan to r igua rda le 
comunicazioni telefoniche, ho d iment ica to 
di dirle che per migliorare il servizio, biso-
gna che sia a p p r o v a t o il p roge t to di legge 
dei 25 milioni, che è davan t i al P a r l a m e n t o . 
Per migliorare il servizio : noti bene. Dun-
que, non si parli di i n t e r ruz ione ; si può 
dire che ora il servizio non è f a t t o abba-
stanza bene. Quan to alle comunicazioni te-
legrafiche, mi p e r m e t t o di insistere su quello 
che ho det to . El la prende equivoco sulle 
mie parole. Io ho de t to che Lei era infor-
mata male, quando ha dichiara to che vi 
erano interruzioni . Io ho de t t o che inter-
ruzioni momentanee ci sono s ta te ; ma che 
sono der ivate da forza maggiore. H a ne-
gato forse che le nevicate ne siano s ta te 
causa ? Adesso soggiungo che, passando 
quel proget to di legge dei 25 milioni, che 
provvede a nuove linee telegrafiche in di-
rezioni diverse, e che p rovvede anche a' li-
nee telegrafiche e telefoniche di maggior 
forza, il servizio sarà migliorato. Ma la in-
terrogazione significava che noi lasciassimo 
isola ta la Sicilia... 

Voci. Spesso, spesso. 
B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 

le poste e per i telegrafi. Mi perdonino : que-
sta è una esagerazione ; esagerazione che 
deriva da amore al proprio paese, ma esa-
gerazione. 

Io accet to l ' invi to, che mi ha f a t t o l 'o-
norevole De Eelice, di prendere migliori 
disposizioni in proposi to; ma spero che egli 
vorrà riconoscere che le informazioni che 
ho dato io, non erano in fonda te . ( Interru-
zioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Canevari , 
Leali e Centur ini hanno presen ta to le se-
guent i interrogazioni che, per ragion di ma-
teria, sono connesse: 
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Canevari , al ministro dei lavori pubblici, 
«pe r conoscere quali criteri in tenda ado t -
ta re il Governo nella scelta t r a i vari pro-
getti , p e r l a costruzione di una linea fer ro-
viaria, des t ina ta a congiungere Orte a Ci-
vi tavecchia ». 

Leali, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere il mot ivo del r i ta rdo delle 
comunicazioni, ai proget t i s t i della Civita-
vecchia-Or te , delle correzioni proposte dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici , cosa 
che dovrebbe essere a v v e n u t a p r ima del 
4 corrente, come a f fe rmava nella sedu ta di 
quel giorno il so t tosegretar io di S t a t o ». 

Centurini , al ministro dei lavori pub-
blici, « sulle ragioni per cui il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici non ha ancora 
creduto di notif icare alle due d i t t e s t a t e 
prescelte f ra le q u a t t r o ché presentarono i 
proget t i per la ferrovia Civi tavecchia-Orte , 
le modificazioni che vor rebbe fossero f a t t e 
ai loro proget t i , men t re che dal Governo era 
s t a to uff ic ialmente a f fe rmato il 4 corrente' 
alla Camera, che le d i t te medesime erano 
già s t a t e in proposito in fo rma te ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubbl ici ha facol tà di r ispondere a 
queste interrogazioni . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. All ' interrogazione Canevari la ri-
sposta è breve e semplice. Non avendo an-
cora i corpi tecnici e consult ivi da to il pa-
rere definitivo, non può il Ministero, in 
nessun modo, nè prevenire , nè preoccupare 
fin d 'ora , il loro giudizio, col d ichiarare 
quale criterio il Ministero stesso seguirà, 
nella scelta dei vari proget t i per la con-
cessione ferroviar ia . 

Quanto all' onorevole Leali, il quale 
chiede il mot ivo per cui non fu ron f a t t e 
céleremente le comunicazioni agli interes-
sati , bas t a che io gli affermi che il voto, 
in copia legale, pervenne al Ministero il 
26 gennaio, e che il 30 gennaio io prepa-
rava la le t te ra di par tecipazione, la quale, 
coi var i e impor t an t i allegati che dovevano 
accompagnar la , per essere comunica ta a 
t u t t e le par t i (e sono cinque), t a rdò a par-
t i re fino al giorno 3 di febbra io . Non è un 
grande r i ta rdo , mi pare, specie quando s i 
consideri che t u t t i gli in teressat i avevano 
avu to già comunicazione de! v o t o ; comu-
nicazione, se non uff ica le , amichevole, con 
te legrammi, ed anche ve rba lmen te dal capo 
della divisione speciale. 

Dunque , pare che il p re tendere una di-
ligenza maggiore, in questo caso, non sa-
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asso lu tamen te insufficienti ; e che perciò il Governo deve p rovvedere perchè t an t i sa-crifìci di denaro e t a n t i interessi , e per la navigazione commercia le e per la naviga-zione mili tare, non vengano ad essere as-so lu t amen te neglet t i . -P R E S I D E N T E . Lo svolgimento delle a l t re in terrogazioni è r i m a n d a t o a domani . 

Presentazione e lettura di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Ro-sadi a recarsi alla t r i buna per p resen ta re u n a relazione. 
R O S A D I . Mi onoro di p resen ta re alla Cambra la relazione al disegno di legge per la erezione di un m o n u m e n t o a Giosuè Car-ducci in R o m a : e circa la mozione per tu-mulare la sa lma di Giosuè Carducci in S a n t a Croce a F i renze . D O N A T I . Chiedo di par lare . P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re l 'onorevole Dona t i . 
D O N A T I . L a Camera deve essere g r a t a alla Commissione che, con t a n t a sollecitu-dine, riferì i n to rno alla mozione ed al dise-gno di legge p re sen t a to dal Governo per rendere onore a Giosuè Carducci . E d io credo di i n t e r p r e t a r e il desiderio dei miei colleghi, p regando l 'onorevole P res iden te di inv i t a re l 'onorevole Rosadi a dar subi to l e t t u r a della sua relazione. 
Sa rà questo un nuovo segno di omaggio che r enderemo al g r ande poe ta . ( Vive ap-provazioni). P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dona t i pro-pone che l 'onorevole Rosadi dia immedia -t a m e n t e l e t t u r a della re lazione da lui pre-s en t a t a . 
Siccome il r ego lamento lo consente e nes-suno si oppóne, inv i to l 'onorevole Rosadi a da r l e t t u r a di ques ta relazione. 
R O S A D I , relatore, legge : 
Onorevoli Colleghi ! — Nel giorno stesso in cui il maggiore poeta della n u o v a I t a l i a pas sava dalla v i t a alla s tor ia , un decreto del R e au to r i zzava il Governo a p resen ta re un disegno di legge che ordi-nasse l 'erezione di un m o n u m e n t o al p o e t a in R o m a . Annunz ia to in quello stesso giorno il disegno alla Camera dei deputa t i , era ac-colto da u n a n i m e consenso. 
La Commissione incar ica ta di prender lo in esame non sente il bisogno nè s tud ia le parole per commenta r lo . El la è conv in ta che l ' immagine del grande p o e t a , che can tò gli sdegni e i dolori, le f o r t u n e e le spe-r anze d ' I t a l i a , sarà qui, in R o m a capi tale , moni to alto e solenne di quan to possa il vat icinio, f o r t e m e n t e sent i to e p ro fessa to anche con l ' a r t e dei carmi, della l iber tà e della grandezza della pa t r i a . 
E però chiede ^app rovaz ione del p resen te disegno di legge e r i m e t t e ad a l t ra legge da propors i la de te rminaz ione della spesa e del 
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concorso e del luogo in cui sarà e re t to il monu mento . La Commissione, incar ica ta al tresì di esaminare la mozione che nella stessa oc-casione. solenne f u p r e s e n t a t a da var i de-p u t a t i allo scopo c h e l a sa lma del po-eta fosse depos ta in S a n t a Croce, ha r i corda to con commozione ancora i n t a t t a e p ro fonda l ' u n a n i m e consenso onde f u accolta dalla Camera dei d e p u t a t i u n a ta le p ropos ta , come quella che voleva rendere alla po-s t u m a gloria del poe ta il segno sup remo d 'onore con la deposizione dei suoi rest i mor ta l i nel t empio delle i ta le glorie. 
Se non che ha d o v u t o considerare come la c i t t à di Bologna, che f u la pa t r i a d 'a-dozione del poe ta , ha f a t t o in t endere in var ie e concordi maniere come essa, t r a t t a da l l ' a f fe t to della lunga e operosa consuetu-dine che ebbe il poe ta con lei, r ec lama e quasi d i fende la conservazione del suo se-polcro, e come per questa ragione di dis-senso e di con t ras to la p ropos ta viene a perdere della sua espressione necessaria di p iena e solenne u n a n i m i t à , s p o n t a n e a m e n t e e u n i c a m e n t e i t a l i ana . 
E però la Commissione, su l ' avviso e con l ' abnegaz ione degli stessi commissar i che f u r o n o t ra i p roponen t i della mozione, è di pare re che non sia oppor tuno, nè t e m p e -st ivo vo ta r la . 
R i m a r r à la p ropos ta un vo to memora-bile e solenne della r a p p r e s e n t a n z a nazio-nale in onore del g rande poeta , la cui ani-ma, dovunque sia deposto il suo corpo, vi-v rà presen te e pensan te in ogni angolo e in ogni cuore d ' I t a l i a . 
P R E S I D E N T E . Siccome questo disegno di leggo è uno di quelli che non deve por-t a r e discussione, e siccome è già s t a m p a t o e sa rà q u a n t o p r i m a dis t r ibui to agli onore-voli colleghi, p ropongo che sia i scr i t to nel-l 'o rd ine del giorno della sedu ta di domani . Se non vi sono osservazioni in cont rar io , così r imane s tabi l i to . (Così rimane stabilito). 

Approvazione del disegno di legge: Approva-zione del contratto \ loglio 11)06 per la ven -dita al comune di Padova, verso il prezzo di lire 8 0 , ^ 0 0 , del fabbricato demaniale dello di San l a t t e o . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca la discussione del disegno di legge: Appro-vazione del c o n t r a t t o 4 luglio 1906 per la vend i ta al comune di P a d o v a , verso il prezzo di lire 80,000, d e l f a b b r i c a t o demania le de t t o di S a n Mat teo . 
Si dia l e t t u r a del disegno di legge. S C A L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-pato n. 6 L4-A). P R E S I D E N T E . La discussione generale è a p e r t a . (Pausa). Nessuno chiedendo di par lare , do nuo-v a m e n t e l e t t u r a del l 'ar t icolo unico. 
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« E ' a p p r o v a t o il c o n t r a t t o s t i p u l a t o il 
4 luglio 1906 per la v e n d i t a al c o m u n e di 
P a d o v a , verso il prezzo di l ire 80,000, del 
f a b b r i c a t o deman ia l e d e t t o di S a n Mat t eo , 
posto in quella c i t t à ». 

Ques to disegno di legge sa rà v o t a t o do-
mani a sc ru t in io segreto . 

Approvazione della proposta di legge 
per la costituzione del comune di Besnate. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 
Discussione della p r o p o s t a di legge : « Di-
s tacco della f r az ione di B e s n a t e dal co-
mune di J e r a g o e cos t i tuz ione in comune 
a u t o n o m o ». 

P rego l ' ono revo l e segre ta r io di dar let-
t u r a della p r o p o s t a di legge. 

L 'onorevole min i s t ro a c c e t t a l ' a r t ico lo 
a p p r o v a t o dal S e n a t o ed a c c e t t a t o dalla 
Commissione ? 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Acce t to . 

V I S O C C H I , segretario legge: (Vedi Stam-
pato n. 333-0). 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
è ape r t a . 

[Pausa). 
Nessuno ch iedendo di pa r l a r e e non es-sendovi o r a to r i i scr i t t i , r i leggo l 'a r t icolo unico : 
« A p a r t i r e dal 1° luglio 1907 il comune di J e r a g o con B e s n a t e ed Orago (provinc ia di Milano) viene diviso in due dis t in t i co-muni a u t o n o m i , l ' u n o col nome di B e s n a t e e l ' a l t ro con quello di J e r a g o con Orago, g ius ta le m a p p e ora in vigore ». 
Nessuno ch iedendo di p a r l a r e , q u e s t a pro-pos ta di legge sa rà a suo t e m p o v o t a t o a scrut in io segreto . 

Discussione della proposta di legge per una tom-
bola telegrafica a favore dell 'ospedale di 
Ostuni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca : Discussione della p r o p o s t a di legge: « T o m -bola te legraf ica a f a v o r e de l l 'Ospeda le ci-vile di Os tun i ». 
Onorevole minis t ro , a c c e t t a l ' a r t i c o l o unico della C o m m i s s i o n e ? 
M A S S I M I N I , ministro delle finanze. Ve-r a m e n t e credo vi sia incorso u n er rore . L ' a r -ticolo della Commiss ione dice : « 11 Gove rno del Re è a u t o r i z z a t o a p r e s e n t a r e un di-segno di legge ». B i sognerebbe dire : « è au to r i zza to a concedere u n a t o m b o l a tele grafica ». Con ques ta osservazione, acce t to l 'a r t icolo della Commiss ione . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a della pro-pos ta di legge. 

V I S O C C H I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato, n. 606-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione genera le è a p e r t a , ed ha f a c o l t à di p a r l a r e l 'onore-vole Fe r r i Giacomo. 
F E R R I GIACOMO. Io credo che, a pro-pos i to di ques t e con t inue t o m b o l e te legra-fiche r ichies te a v a n t a g g i o di enti locali, bisogni u n a b u o n a v o l t a dec iders i a t ag l ia re la t e s t a al toro . C o n t i n u a n d o così, vedremo, poco alla vo l t a , t u t t i i d e p u t a t i p r e s e n t a r e p r o p o s t e di legge di ques to genere. Gri-' d i a m o t a n t o cont ro il giuoco del l o t t o e poi, t u t t i i mesi, conced iamo ques te t o m b o l e che sono u n a p iaga anche peggiore. 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r la re 

l ' onorevole min i s t ro delle finanze. 
M A S S I M I N I , ministro delle finanze. L'o-norevole Fe r r i ha f a t t o u n a osservazione g ius t i s s ima. V e r a m e n t e ques t e t o m b o l e si mol t ip l icano in modo t a l e che le conces- . sioni di esse finiscono per non p o r t a r e più a lcun benefìcio a quegli ent i per i qual i sono concesse, i m p e r o c c h é ques te l o t t e r i e sono t a n t e che i b igl ie t t i non t r o v e r a n n o più esito sul m e r c a t o . U n o dei miei predecessor i ave-v a p r e s e n t a t o al S e n a t o un disegno di legge per r a f f r e n a r e la f aco l t à de l l ' in iz ia t iva par-l a m e n t a r e per simili p r o p o s t e di legge. Ma ques to conce t to t r o v ò g rand i ostacoli e non ebbe corso, pe rchè si disse che si v e n i v a a v incolare , fuor i di ogni r ag ione e con u n a specie di imposs ib i l i t à g iur id ica , la f aco l t à di in i z i a t iva p a r l a m e n t a r e ; e in a t t i , se con u n a legge si s tabi l i sce di non p o t e r pro-por re tombole , con u n ' a l t r a si può f a rv i eccezione. Ora io, c o m p e n e t r a t o delle con-s iderazioni de l l 'onorevole Fe r r i , credo mi-glior consiglio p r o v v e d e r e d ive r samen te ; e a l l ' uopo p resen te rò oggi s tesso al S e n a t o un disegno di legge, per v i r t ù del quale si s tabi l i sce che le tombole , in quals ias i modo concesse, non p o t r a n n o essere a u t o r i z z a t e dal min is t ro se non per due milioni di l ire di bigl ie t t i a l l ' anno . Da che mi onoro di sedere su ques to banco, io anz i non ho mai a m m e s s o che le t o m b o l e po tessero a-vere u n a d a t a di e s t r az ione pref in i ta , per non a n d a r e i n c o n t r o al pericolo che in u n a n n o fosse au to r i zza to u n n u m e r o di t om-bole maggiore di quello che il m e r c a t o p u ò soppor tare .» L ' a n z i d e t t o disegno di legge sa rà p re sen ta t a , r ipe to , oggi s tesso da me al S e n a t o , d o v e la ques t ione fu per la pr i -ma vo l t a so l leva ta ed in ques to modo, io spero, sa rà i n d i r e t t a m e n t e r a f f r e n a t a que-s t a d i s o r d i n a t a f aco l t à di in iz ia t iva pa r l a -m e n t a r e , poiché, n a t u r a l m e n t e , nessuno a-v r à in te resse di p r o p o r r e t o m b o l e o l o t -ter ie , le quali , poi, non p o t r a n n o essere di f a t t o espl icate ed emesse se non f r a sei, se t t e , o t t o anni . È bene i n f a t t i che la Ca-mera sapp ia che f inora, per legge, sono già s t a t e a u t o r i z z a t e o sono in corso di au to -r izzazione t o m b o l e e lo t t e r ie per dodici mi-lioni. (Commenti). 
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i tu far lamentavi 
L E G I S L A T U R A X X I I 

P R E S I D E N T E . H a c h i e s t o di par lare 
l 'onorevole C o t t a f a v i . Ne lia f a c o l t à . 

C O T T A F A V I . Io v e r a m e nte non com-
prendo il parche d e l l ' o p p o s i z i o n e del col-
lega Ferri , il quale f u s e m p re f a v o r e v o l e 
ogni q u a l v o l t a si è t r a t t a t o di proposte che 
p o t e v a n o g iovare alle c lassi sof ferent i . 

L ' o n o r e v o l e ministro ha d ich iarato che 
si t r o v a n o in corso tombole per circa do-
dici milioni; ma g i o v a notare che t u t t e que-
ste tombole sono in c o n t i n u a z i o n e di pro-
poste che sono s tate f a t t e negli anni pre-
c e d e n t i . 

Noi ci t r o v i a m o in una condizione sin-
golare. I comuni hanno g r a v a m i di ogni 
sorta che le leggi v o t a t e dal la C a m e r a hanno 
loro i m p o s t o . Se essi hanno crediti v e r s o 
l'erario', non riescono ad esigerli, specia l -
mente nella p a r t i t a della pubbl ica istru-

z i o n e , perche il G o v e r n o s t e n t a a p a g a r e 
per le lunghe prat iche . I o non censuro le 
persone, ma de^o r i levare i fa t t i . Ora que-
ste t o m b o l e non riescono di danno all 'era-
rio dello Stato , e sono quasi t u t t e a f a v o r e 
di ospedali . L e leggi hanno messo a carico 
dei comuni le spese di medic inal i e di spe-
dalità, ma si sono d i m e n t i c a t e di dare ai 
comuni medesimi i mezzi necessari per far 
f ronte a tut t i questi oneri. Ci sono ospe-
dali che i ; medici provincia l i d ichiarano 
c o m p l e t a m e n t e i n a b i t a b i l i , e nei qual i co-
loro che vi entrano, invece di t r o v a r e la 
guarigione delle malat t ie che hanno, pos-
sono contrarre malat t ie n u o v e . 

E i s o l v i a m o una b u o n a v o l t a , ed abbia-
mo il coraggio di andare per la s t r a d a mae-
stra, la questione dei medicinal i e della 
spedal i tà . Ma finché si m e t t o n o a carico dei 
comuni ogni sorta , di g r a v a m i , e finché ci 
saranno comuni e congregaz ioni di c a r i t à 
che, in m a n c a n z a di altr i mezzi, f a n n o ap-
pello ad un espediente come quello di una 
t o m b o l a , pare a me che l 'opposiz ione non 
abbia alcuna ragione di essere. 

F E R R I G I A C O M O . D o m a n d o di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . P e r che cosa? 
F E R R I G I A C O M O . Per u n f a t t o per 

sonale. A me pare s trano che proprio dal-
l 'onorevole C o t t a f a v i , un u o m o che v i v e 
da tant i anni in q u e s t ' a m b i e n t e e che d e v e 
aver prat ica del f u n z i o n a m e n t o ammini-
s t r a t i v o e polit ico di t u t t i i nostri consessi, 
si port ino innanzi di queste teorie. È pos-
sibile che, come la finanza dello S t a t o gua-
dagna col g iuoco del lo t to , anche le finanze 
disperate dei comuni si debbano rinsan-
guare con le tombole? D o b b i a m o forse ar-

r ivare a migliorare le finanze delle prov inc ie 
col g iuoco dei caval l ini? 

C O T T A F A V I . Ma io non ho detto questo. 
F E R R I G I A C O M O . Quando il bi lancio 

di un comune non può p r o v v e d e r e alla be-
neficenza, vuol dire che quel comune non 
v u o l fare il suo dovere , che consiste nel col-
pire gli abbient i con la s o v r i m p o s t a . Se 
cont inuiamo col s istema a t t u a l e delle lot-
terie ai comuni e agli enti locali , t u t t i noi, 
per ragion di giustizia, t u t t i noi d o v r e m o 
venir qui a proporre per gli ospedali e le 
opere pie dei nostr i paesi a l t ret tante tom-
bole.. . (Interruzione). Che male c'è? I l male 
è questo : che non si può fare la finanza 
a b u s a n d o dell ' i g n o r a n z a e della miseria 
della p o v e r a gente. È già una v e r g o g n a il 
l o t t o e noi s t a r e m m o ora creando altre mi-
gliaia di lotti in t u t t o il R e g n o . 

C O T T A F A V I . N o n è così. 
F E R R I G I A C O M O . È così, come il lotto: 

anzi peggio, perchè q u a t t r o quinti degli 
uti l i della t o m b o l a v a n n o allo speculatore 
che assume l ' impresa per utili e spese. 

Quindi è che, se noi v o g l i a m o fare della 
beneficenza per gli ospedali , a f f ront iamo la 
quest ione nei suoi veri termini e non ten-
t i a m o di r isolverla con le t o m b o l e . 

H o poi u n ' a l t r a considerazione. I l dise-
gno di legge che andrà al Senato , e che 
stabil isce i due milioni per ogni anno, a v r à 
questo r isultato: di dare la preferenza a 
coloro che hanno d o m a n d a t o pr ima con 
i m b a r a z z o per il G o v e r n o nei casi in cui per 
gravi c ircostanze eccezionali di vero inte-
resse pubbl ico si volesse far ricorso a questo 
mezzo straordinario. 

Queste considerazioni sono r ivo l te ap-
p u n t o da me al l 'onorevole C o t t a f a v i , il quale 
non fa pol i t ica democrat ica , ma pol i t ica 
che prende per base la miseria e l ' i g n o r a n z a 
dei l a v o r a t o r i in ispécie, a benefìzio di co-
loro i quali possono pagare mediante la so-
v r i m p o s t a . 

C O T T A F A V I . Quelli che v a n n o all 'ospe-
dale non sono povera gente? 

- F E R R I G I A C O M O . Sono p o v e r a gente 
che deve essere a i u t a t a dagli enti local i , 
non s m u n g e n d o dalla loro i g n o r a n z a la mi-
seria. 

P R E S I D E N T E . L a f a c o l t à di par lare 
s p e t t a a l l 'onorevole Chiesa. 

C H I E S A . Contrar iamente a l l ' avv iso del-
l 'onorevole Ferr i , io penso che i bigl iett i 
di queste t o m b o l e sono p r e c i s a m e n t e di-
stribuit i nel ceto di quelle persone che do-
v r e b b e r o contr ibuire nelle spese di benefi-



Atti Parimientari ^ 
l e g i s l T i t t r a x x i r ^ - l 5 s e s s i o n e 

cenza. Io vorrei che queste tombole recas-
sero danno al lotto, perchè sarebbe t a n t o 
di guadagnato: d i sgraz ia tamente non è così. 
Ma non è vero pun to che le tombole va-
dano ad in taccare le borse della povera 
gente; anzi molte volte servono a risolvere 
in bene, non dirò rad ica lmente , ma al-
meno in par te le condizioni dì t a n t e opere 
di beneficenza. Come noi pe rme t t i amo il 
giuoco del lot to , così credo possiamo per-
met te re una tombola , che pure è un giuoco 
ma più morale, e serve a r is torare le sor t i 
finanziarie di qualche opera pia. (Approra• 
zioni). 

M ASSIMILI , ministro delle -finanze. Do-
mando di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

MASSIMI NT, ministro delle finanze. Ho 
domanda to di pa r la re un icamente per ret-
t ificare un concet to espresso dal l 'onorevole 
Ferri; e cioè che se nel proget to di cui 
ho annunz ia to la presentazione al Senato 
si concedono per due milioni di lire di tom-
bole all' anno, ciò significa che queste 
tombole debbono essere au tor izza te e con-
cesse nel loro ordine di presentazione. Il 
ministro delle finanze è au tor izza to a con-
cederle: si dovrà avere un grande r iguardo 
al criterio cronologico; ma vi sono anche 
altri criteri che sul criterio cronologico pos-
sono avere la prevalenza. 

P R E S I D E N T E . Quindi è inteso che l 'ar-
ticolo di legge suona in questo modo : 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è au tor izza to a con-
cedere una tombola telegrafica a favore 
dell 'ospedale civile di Ostuni, di ìire due-
centomila, con esonero di ogni tassa e d r i t to 
erariale. 

Il disegno di legge sarà poi vo ta to a 
scrutinio segreto. 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare , 

onorevole minis t ro di agricol tura , indus t r ia 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. A nome del minis t ro 
del tesoro mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge per maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di s t anz iamento 
sopra alcuni capitoli dello s t a to di previ-
sione della spesa del Ministero di agricol-
tura , indus t r ia e commercio. 
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P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio, e per esso al ministro del tesoro, 
della presentazione del disegno di legge per 
approvazione di maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di s t anz iamento sopra alcuni 
capitoli dello s ta to di previsione delia spesa 
del Ministero di agricol tura, indus t r i a e com -
mercio. 

Sarà s t a m p a t o e dis t r ibui to e invia to alia 
Giunta generale del bilancio. 

Segnilo della discussione del disegno di legge: 
Sialo di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1907-908. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
Seguito della discussione del disegno di legge: 
« S ta to di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, i ndus t r i a e commercio per 
l 'esercizio finanziario 1907-008 ». 

La facol tà di par la re spe t ta all 'onore-
vole Mauri . 

M A U R I . Onorevoli colleghi, r iprenden-
dosi oggi la discussione del bilancio di 
agricoltura, indus t r ia e commercio, io mi 
sento t u t t o r a sot to l ' impressione del fo r te 
discorso che nella s edu ta di venerdì venne 
pronunz ia to dal nostro collega onorevole 
Nitt i ; dico for te non sol tanto per la effica-
cia della fo rma br i l lante con cui egli ha ri-
colorite in mezzo a noi le idee f r a n c a m e n t e 
svolte nel suo ul t imo libro « La Democra -
zia radicale », non t an to per il vigore dei 
concet t i con cui egli ebbe a r ipe tere f r a noi 
tesi accet tabi l i e tesi non accet tabi l i , quan to 
anche per il sapore di fo r te a g r u m e delle 
premesse su cui egli, ha fonda to il suo ra-
g ionamento venerdì scorso. 

Io non credo che noi possiamo convenire 
nel pessimismo con cui l 'onorevole Ni t t i ha 
t raccia to un quadro buio della s i tuazione 
presente del nostro paese; non lo credo, 
perchè diverso è, a mio avviso, il l inguag-
gio della real tà . È buona cosa a n d a r cau t i 
e guardinghi nella es t imazione del presente 
per non lasciarsi colpire da quella che l 'o-
norevole Ni t t i ch iamava onda di vana fol-
lia; ma è a l t r e t t an to buona cosa l ' as teners i 
da cert i eccessi di diff idenza e di sva lu ta -
zione, i quali, invece di costi tuire uno sti-
molo possente a fa r meglio ed a progredire , 
possono invece a r res ta re per vizio di una 
convinzione erronea lo slancio morale del 
paese che ascende Noi vediamo ogni giorno 
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le manifestazioni concrete e tangibili dello 
svi luppo della r icchezza nel nostro paese. 
Certamente abbiamo incominciato da poco 
questa ascesa economica, e lunga ancora è 
la strada che ci resta a percorrere ; ma la 
visione del lungo cammino che abbiamo di-
nanzi non mi pare debba farci dimenticare 
nè negare il cammino che già abbiamo per 
corso. 

Quando no'i accertiamo giorno per giorno 
il nascere di tante nuove imprese indu-
striali e mercanti l i ; quando noi vediamo 
che gii indici finanziari rivelano un aumento 
continuo e progressivo della produzione e 
del traffico: quando di continuo notiamo 
che queste nuove imprese, ed anche di que-
sti giorni, nelle assemblee delle molte So-
cietà anonime, possiamo nuovamente accer-
tarcene, dimostrano una floridezza di svi-
luppo industriale, tanto che già possono 
cominciare ad aprirsi il varco nei mercati 
esteri, "allora pare a me che non si debba 
ripetere il vecchio motivo dell 'Italia povera, 
il quale ci avvil isce dinanzi alla espansione 
stessa delle nostre energie, ma che dob-
biamo invece con serena sodisfazione e fran-
chezza ripetere quell 'excelsior che ci sproni 
ad un'I ta l ia più forte e più grande. 

Ma l 'onorevole ìsiitti ha ricordato sopra-
tutto quale sia il problema grave e toc-
cante per noi, quello della nostra emigra-
zione, problema che fu messo in evidenza 
anche dai colleghi Luciani, Val l i e Turco, 
e che, anche nella relazione dell 'onorevole 
Casciani, così accurata e così dolorosamente 
istrutt iva, t rova con i prospetti statistici la 
più precisa doeumentazioDe. 

L 'onorevole jSTttfi si domandava : se il 
Paese fosse realmente ricco e marciasse dav-
vero verso una rapida ascesa economica, 
come si spiegherebbe il fa t to che i suoi figli 
ne fuggono a torme oltre le Alp i ed anche 
attraverso l 'Oceano ? 

Il problema, onorevoli colleghi, non mi 
pare difficile a risolvere: la spiegazione di 
esso noi possiamo trovarla nel fat to del 
grande dislivello di condizioni che c'è fra 
i lavoratori delle campagne e quelli della 
città o, per essere più esatti, fra i lavora-
tori delle industrie manifatturiere e quelli 
dei campi. 

Questa sperequazione di condizioni tra 
l 'uno e l 'altro esercito di lavoratori spiega, 
secondo me, il fa t to che, come un' incognita, 
l 'onorevole Nitt i sot toponeva alla nostra 
attenzione. Perchè bisogna osservare come 
la campagna, spopolandosi con rapidità 
sorprendente, non v a d a solo t rapiantando 

le energie dei nostri contadini in terra stra-
niera, ma aumenti anche di continuo il 
contingente delle braccia che accorrono 
alle officine ed alle fabbriche ed aumenti 
così anche l 'esercizio industriale dei nostri 
centri manifatturieri . 

Onde ne consegue "che sotto l 'azione sti-
molante ed aspirante delle c i t tà e dei centri 
industriali , di quelle che fel icemente il poeta 
fiammingo ha chiamate/es villes tentaculères, 
le c i t tà polipi, che attraggono e suggono, 
noi vediamo straordinariamente, sotto un 
tale impulso, aumentare le popolazioni la-
voratrici dei centri cittadini e vediamo tra-
passare, dalle classi agiate delle provincie 
al popolo proletario, il fenomeno dell'ur-
banismo. 

Onde è che la ricchezza nei centri indu-
striali cresce con una rapidità confortante 
e v a impinguando l 'economia generale del 
paese, ma per effetto di questo dislivello 
medesimo la diserzione dei campi, sotto 
l ' impulso del bisogno economico, si va fa-
cendo sempre più diffuso, sempre più pre-
cipitoso ed assume quasi l ' aspet to di una 
tacita e precipitosa fuga di masse, le quali 
corrono volontar iamente all'esilio. 

Convengo con i suggerimenti che furono 
portat i qui dall 'onorevole Nitt i ; convengo 
con lui per quello che riguarda la cura as-
sidua che competerebbe al potere centrale 
per industrializzare il paese e svi luppare 
quelle energie preziose che fra noi s'effon-
derebbero con la messa in valore del car-
bone bianco; convengo con lui nel conside-
rare attraverso l 'avvenire quale sarebbe il 
vantagg io poderoso che deriverebbe al paese 
dalla costituzione di un largo demanio 
idraulico, se tale parola mi è consentita, 
con criteri non di demanio pubblico, ma di 
demanio pr ivato ,con carattere patrimoniale, 
in modo da costituire una fonte notevole 
di reddito per l 'erario dello S t a t o ; con-
sento con lui per quello che riguarda la 
lotta contro l 'anal fabet ismo e la diffusione 
dell ' istruzione popolare; per la quale nes-
sun sacrifìcio deve parer grave al paese, 
senza bisogno, a mio avviso, di ricorrere 
alla concezione della scuola di Stato , la 
quale porterebbe ad una nuova e maggiore 
complicazione della già troppo complicata, 
complessa e pesante macchina statale, ma 
che invece si può compiere eccitando le 
energie locali, provvedendo ad un restauro 
di quelle che sono la forza dei nostri mu-
nicipi. 

In tutto ciò convengo con 1' onorevole 
mtti , ma non mi pare che noi pos-
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siamo ridurre il problema sociale agrario 
del nostro paese, ad un problema s o l t a n t o 
di produzione. Noi non possiamo adat tarci 
ad un ritorno alla vecchia c o n c e z i o D e delle 
vecchie scuole economiche, secondo il quale 
l 'aumento della produzione parrebbe esspre 
la panacea dei mali, mentre c'è un altro 
problema pur grave ed è un problema di 
distribuzione, r iguardo al modo con cui la 
ricchezza affluisce e si r iparte, riguardo agli 
o b b l i g h i d e l l o Stato per m e g l i o disciplinarla 
verso equità e giustizia. 

Abbiamo davanti a noi un fenomeno 
molto eloquente ed è il fenomeno dell'Ir-
landa, che è un paese, dal punto di vista 
agrario, assai ricco, proverbialmente chia-
mato l'isola verde, e che pur ci mostra i 
segni della depressione sociale i più lacri-
mosi ed i più evidenti, là dove i contrat t i 
agrari sono assolutamente in antitesi ai prin-
cipi di giustizia, ove noi vediamo l'insinuarsi 
parassitario degli esosi middlemen subaffit-
tuari, i quali hanno conculcato le popola-
zioni lavoratrici di quella terra ferace ed 
hanno provocato quella che fu l'azione ener-
gica di Gladstone per la legge dell'home 
mie. 

L'esempio dell 'Irlanda, mentre ricorda 
che unito al problema della produzione è 
quello della distribuzione, mi richiama che 
anche in I tal ia abbiamo provincie in cui 
forse il problema di. un home rule deve es-
sere posto. 

Quando io penso alle condizioni di qual-
che provincia del Veneto, dove i contratt i 
agrari conservano tu t to ra forme di ingiu-
stizia ed esosità quali sono state messe do-
lorosamente in luce dalla nostra inchiesta 
del 1884; quando penso che nonostante 
il passaggio di questi venti tré anni alcune 
di quelle forme contrattuali sussistono an-
cora ; quando richiamo la vostra at ten-
zione sul fa t to che nella Sicilia, la stessa 
figura del middleman inglese, che è quella 
del gabellotto, compie la sua impresa di 
sfruttamento parassitario con la sua opera 
d'intermediario, che. non è certo corrispon-
dente a nessuna funzione sociale ; allora io 
mi domando se non sia ufficio dello Stato 
e un dovere da par te del Governo di spin-
gere il Parlamento sulla via legislativa per 
meglio regolare i contrat t i agrari. 

Una legislazione sui contrat t i agrari è da 
tempo attesa dal nostro paese, ma quelli 
che sono stati pochi e vani esperimenti di 
studio e di preparazione caddero finora nel 
nulla; quindi mi pare sia giunto il momento 
in cui anche questo problema debba èssere 
posto e risoluto. 

900 

C'è poi il problema della piccola pro-
prietà lavoratrice. Mentre vediamo gli Stati 
esteri che con assidua cura tendono a prov-
vedere alla ricostituzione di questq che è 
prezioso elemento di conservazione sociale 
e che è saldo baluardo di una democrazia 
operosa e tranquilla, io vi chiedo che cosa 
noi pensiamo di fare per provvedere a que-
sta classe così considerevole e così impor-
tante del nostro paese, quella che, così giu-
stamente l 'onorevole Luzzatti , in un 'a l t ra 
discussione, ebbe a chiamare il nerbo dello 
Stato. 

Abbiamo, è vero, i progetti Gallo, i quali 
sono stat i tan to discussi e contestati, men-
tre dal punto di vista di risuirezione della 
piccola proprietà rappresentano un bene-
fìcio vero, concreto e tangibile ; ed io mi 
auguro che presto, almeno per questa parte, 
la riforma abbia ad essere condotta in 
porto. 

Ma per tu t t a quell'azione complessiva 
che i governi esteri hanno compiuta, sia 
mediante la facilitazione alle permute ed 
agli arrotondamenti , sia mediante la costi-
tuzione di un regime giuridico speciale di 
conservazione e di difesa della piccola pro-
prietà con un adat tamento razionale e con-
veniente deWhomestead americano, sia per 
quel che riguarda anche la diffusione della 
cooperazione in mezzo alla classe nu-
merosa dei piccoli proprietari, pur t roppo 
il bilancio morale con il quale noi possiamo 
Chiudere il nostro esame non è dei più sod-
disfacenti ed incoraggianti. 

Riguardo alle cooperative ho trovatobensì 
stanziato nel nostro bilancio un fondo di 
quindi ci. mila lire per sussidi a queste asso-
ciazioni cheJhanno in loro stesse ilgerme della 
conquista dell 'avvenire da par te della pic-
cola proprietà organizzata ; ma nello stesso 
tempo io debbo lamentare (e ne farò og-
getto di una interpellanza al ministro delle 
finanze) il fat to che il Governo dia con 
una mano mentre prende con l 'altra, tan to 
vero che vediamo gli agenti di finanza avere 
iniziato un sistema che si può chiamare di 
persecuzione fiscale contro le cooperative di 
credito e di consumo. 

Un'al tra questione riguarda il t r a t t amento 
tr ibutario della piccola proprietà. Noi ab-
biamo parlato molto di sgravi in questi ul-
timi tempi e at tendiamo ancora per essi la 
parola del Governo, ma è certo che f ra tan te 
domande una che emerge per il suo fonda-
mento di giustizia è la domanda di sgravio 
del minimo di sussistenza per la piccola pro-
prietà fondiaria la quale si trova oggi s t re t ta 
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le manifestazioni concrete e tangibili dello 
sviluppo della ricchezza nel nostro paese. 
Cer tamente abbiamo incominciato da poco 
questa ascesa economica, e lunga ancora è 
la s t rada che ci resta a percorrere ; ma la 
visione del lungo cammino che abbiamo di-
nanzi non mi pare debba farci dimenticare 
nè negare il cammino che già abbiamo per 
corso. 

Quando noi accert iamo giorno per giorno 
il nascere di t an t e nuove imprese indu-
striali e mercant i l i ; quando noi vediamo 
che gli indici finanziari rivelano un aumento 
continuo e progressivo della produzione e 
del traffico; quando di continuo not iamo 
che queste nuove imprese, ed anche di que-
sti giorni, nelle assemblee delle molte So-
cietà anonime, possiamo nuovamente accer-
tarcene, dimostrano una floridezza di svi-
luppo industr iale , t an to che già possono 
cominciare ad aprirsi il varco nei mercat i 
esteri, "allora pare a me che non si debba 
ripetere il vecchio motivo dell 'Italia povera, 
il quale ci avvilisce dinanzi alla espansione 
stessa delle nos t re energie, ma che dob-
biamo invece con serena sodisfazione e f ran-
chezza ripetere quell'excel si or che ci sproni 
ad un ' I t a l i a più for te e più grande. 

Ma l 'onorevole l i i t t i ha r icordato sopra-
t u t t o quale sia il problema grave e toc-
cante per noi, quello della nostra emigra-
zione, problema che fu messo in evidenza 
anche dai colleghi Luciani, Valli e Turco, 
e che, anche nella relazione dell 'onorevole 
Casciani, così accura ta e così dolorosamente 
i s t ru t t iva , t rova con i prospet t i stat ist ici la 
più precisa documentazione. 

L'onorevole Nitt i si domandava : se il 
Paese fosse realmente ricco e marciasse dav-
vero verso una rap ida ascesa economica, 
come si spiegherebbe il f a t to che i suoi figli 
ne fuggono a torme oltre le Alpi ed anche 
a t t raverso l 'Oceano ? 

I l problema, onorevoli colleghi, non mi 
pare difficile a risolvere: la spiegazione di 
esso noi possiamo t rovar la nel f a t t o del 
grande dislivello di condizioni che c'è f ra 
i lavorator i delle campagne e quelli della 
ci t tà o, per essere più esatt i , f ra i lavora-
tori delle indust r ie mani fa t tur ie re e quelli 
dei campi. 

Questa sperequazione di condizioni t r a 
l 'uno e l 'a l t ro esercito di lavoratori spiega, 
secondo me, il f a t to che, come un ' incogni ta , 
l 'onorevole M i t i so t toponeva alla nostra 
at tenzione. Perchè bisogna osservare come 
la campagna , spopolandosi con rapidi tà 
sorprendente , non vada solo t r ap i an t ando 

le energie dei nostri contadini in te r ra stra-
niera, ma aument i anche di continuo il 
cont ingente delle braccia che accorrono 
alle officine ed alle fabbriche ed aument i 
così anche l'esercizio indust r ia le dei nostri 
centri mani fa t tur ie r i . 

Onde ne consegue che so t to l 'azione sti-
molante ed aspi rante delle c i t t à e dei centri 
industr ial i , di quelle che felicemente il poeta 
fiammingo ha chiamate ìes villes tentaculères, 
le c i t tà polipi, che a t t raggono e suggono, 
noi vediamo s t raordinar iamente , sot to un 
ta le impulso, aumen ta re le popolazioni la-
voratr ici dei centri ci t tadini e vediamo tra-
passare, dalle classi agiate delle provincie 
al popolo proletario, il fenomeno dell 'ur-
banismo. 

Onde è che la ricchezza nei centri indu-
striali cresce con una rap id i tà confor tan te 
e va impinguando l 'economia generale del 
paese, ma per effet to di questo dislivello 
medesimo la diserzione dei campi, sot to 
l ' impulso del bisogno economico, si va fa-
cendo sempre più diffuso, sempre più pre-
cipitoso ed assume quasi l ' a spe t to di una 
tac i ta e precipitosa fuga di masse, le quali 
corrono vo lon ta r iamente all'esilio. 

Convengo con i suggerimenti che furono 
por ta t i qui dall 'onorevole Nit t i ; convengo 
con lui per quello che r iguarda la cura as-
sidua che competerebbe al potere centrale 
per industr ial izzare il paese e svi luppare 
quelle energie preziose che f ra noi s'effon-
derebbero con la messa in valore del car-
bone bianco; convengo con lui nel conside-
rare a t t raverso l 'avvenire quale sarebbe il 
vantaggio poderoso che deriverebbe al paese 
dalla costi tuzione di un largo demanio 
idraulico, se tale parola mi è consentita, 
con criteri non di demanio pubblico, ma di 
demanio pr ivato ,con cara t tere patrimoniale, 
in modo da costi tuire una fonte notevole 
di reddi to per l 'erario dello S t a t o ; con-
sento con lui per quello che r iguarda la 
lotta contro l ' anal fabet i smo e la diffusione 
dell ' istruzione popolare; per la quale nes-
sun sacrificio deve parer grave al paese, 
senza bisogno, a mio avviso, di ricorrere 
alla concezione della scuola di S ta to , la 
quale por terebbe ad una nuova e maggiore 
complicazione della già t roppo complicata, 
complessa e pesante macchina statale, ma 
che invece si può compiere ecci tando le 
energie locali, provvedendo ad un restauro 
di quelle che sono la forza dei nostri mu-
nicipi. 

I n t u t to ciò convengo con 1' onorevole 
m i t i , ma non mi pare che noi pos-
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siamo ridurre il problema sociale agrario 
del nostro paese, ad un problema soltanto 
di produzione. Noi non possiamo adattarci 
ad un ritorno alla vecchia concezione delle 
vecchie scuole economiche, secondo il quale 
l'aumento della produzione parrebbe essere 
la panacea dei mali, mentre c'è un altro 
problema pur grave ed è un problema di 
distribuzione, riguardo al modo con cui la 
ricchezza affluisce e si riparte, riguardo agli 
obblighi dello Stato per meglio disciplinarla 
verso equità, e giustizia. 

Abbiamo davanti a noi un fenomeno 
molto eloquente ed è il fenomeno dell'Ir-
landa, che è un paese, dal punto di vista 
agrario, assai ricco, proverbialmente chia-
mato l'isola verde, e che pur ci mostra i 
segni della depressione sociale i più lacri-
mosi ed i più evidenti, là dove i contratti 
agrari sono assolutamente in antitesi ai prin-
cipi di giustizia, ove noi vediamo l'insinuarsi 
parassitario degli esosi middlemen subaffit-
tuari, i quali hanno conculcato le popola-
zioni lavoratrici di quella terra ferace ed 
hanno provocato quella che fu l'azione ener-
gica di Gladstone per la legge dell'home 
ride. 

L'esempio dell'Irlanda, mentre ricorda 
che unito al problema della produzione è 
quello della distribuzione, mi richiama che 
anche in Ital ia abbiamo provineie in cui 
forse il problema di. un home rule deve es-
sere posto. 

Quando io penso alle condizioni di qual-
che provincia del Veneto, dove i contratti 
agrari conservano tuttora forme di ingiu-
stizia ed esosità quali sono state messe do-
lorosamente in luce dalla nostra inchiesta 
del 1884 ; quando penso che nonostante 
il passaggio di questi ventitré anni alcune 
di quelle forme contrattuali sussistono an-
cora ; quando richiamo la vostra atten-
zione sul fatto che nella Sicilia, la stessa 
figura del middleman inglese, che è quella 
del gabellotto, compie la sua impresa di 
sfruttamento parassitario con la sua opera 
d'intermediario, che. non è certo corrispon-
dente a nessuna funzione sociale ; allora io 
mi domando se non sia ufficio dello Stato 
e un dovere da parte del Governo di spin-
gere il Parlamento sulla via legislativa per 
meglio regolare i contratti agrari. 

Una legislazione sui contratti agrari è da 
tempo attesa dal nostro paese, ma quelli 
che sono stati pochi e vani esperimenti di 
studio e di preparazione caddero finora nel 
nulla; quindi mi pare sia giunto il momento 

cui anche questo problema debba essere 
o e risoluto. 

91)0 

C'è poi il problema della piccola pro-
prietà lavoratrice. Mentre vediamo gli Stat i 
esteri che con assidua cura tendono a prov-
vedere alla ricostituzione di questo che è 
prezioso elemento di conservazione sociale 
e che è saldo baluardo di una democrazia 
operosa e tranquilla, io vi chiedo che cosa 
noi pensiamo di fare per provvedere a que-
sta classe così considerevole e così impor-
tante dei nostro paese, quella che, così giu-
stamente l'onorevole Luzzatti, in un'altra 
discussione, ebbe a chiamare il nerbo dello 
Stato. 

Abbiamo, è vero, i progetti Gallo, i quali 
sono stati tanto discussi e contestati, men-
tre dal punto di vista di risuirezione della 
piccola proprietà rappresentano un bene-
fìcio vero, concreto e tangibile ; ed io mi 
auguro che presto, almeno per questa parte, 
la riforma abbia ad essere condotta in 
porto. 

Ma per tutta quell'azione complessiva 
che i governi esteri hanno compiuta, sia 
mediante la facilitazione alfe permute ed 
agli arrotondamenti, sia mediante la costi-
tuzione di un regime giuridico speciale di 
conservazione e di difesa della pìccola pro-
prietà con un adattamento razionale e con-
veniente dell'ho m e stead americano, sia per 
quel che riguarda anche la diffusione della 
cooperazione in mezzo alla classe nu-
merosa dei piccoli proprietari, pur troppo 
il bilancio morale con il quale noi possiamo 
Chiudere il nostro esame non è dei più sod-
disfacenti ed incoraggianti. 

Riguardo alle cooperative ho trovato bensì 
stanziato nel nostro bilancio un fondo di 
quindici.mila lire per sussidi a queste asso-
ciazioni che^hanno in loro stesse ilgerme della 
conquista dell'avvenire da parte della pic-
cola proprietà organizzata ; ma nello stesso 
tempo io debbo lamentare (e ne farò og-
getto di una interpellanza al ministro delle 
finanze) il fatto che il Governo dia con 
una mano mentre prende con l 'altra, tanto 
vero che vediamo gli agenti di finanza avere 
iniziato un sistema che si può chiamare di 
persecuzione fiscale contro le cooperative di 
credito e dì consumo. 

Un'altra questione riguarda il trattamento 
tributario della piccola proprietà. Noi ab-
biamo parlato molto di sgravi in questi ul-
timi tempi e attendiamo ancora per essi la 
parola del Governo, ma è certo che fra tante 
domande una che emerge per il suo fonda-
mento di giustizia è la domanda di sgravio 
del minimo di sussistenza per la piccola pro-
prietà fondiaria la quale si trova oggi stretta 
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da un s is tema di t r ibu t i che è a sso lu tamente 
in opposizione a qua lunque concet to fonda-
menta le di giustizia e in ant i tes i con i prin-
cipi appl icat i a t u t t e le a l t re forme di tassa-
zione. Pensa te , onorevoli colleghi, come si 
sia p rovvedu to allo sgravio del minimo di 
sussistenza per l 'appl icazione del l ' imposta 
di r icchezza mobile, sopra reddi t i che, per 

i l f a t t o della loro occultabi l i tà , hanno u n a 
base di tassazione ufficiale assai minore di 
quella che sarebbe la base di tassazione ef-
f e t t i v a . 

Noi abb i amo poi esonera to le mercedi 
operaie compiendo eon ciò un ' ope ra di giu-
stizia per ciò che r iguarda il reddi to del 
l avoro indust r ia le : ora la piccola p ropr ie tà 
lavora t r ice avrebbe assoluto d i r i t to di ot-
tenere quella medesima r i forma che a fa-
vore delle classi operaie è s t a t a con ta le 
esenzione compiu ta . 

Voi mi insegnate, o colleghi, che già di-
versi t e n t a t i v i sono s t a t i po'rtati qui alla 
Camera, e che sono t r e n t a anni che ques ta 
quest ione si va agi tando: dal 1878, quando 
venne presen ta to il disegno di legge Seismit-
Doda , fino al 1902, quando venne presen-
t a to il disegno di legge Carcano. Abbiamo 
avuto , nel d icembre 1898, la propos ta del 
piano finanziario Luzzat t i , per la cost i tu-
zione di un fondo di sgravi agricoli, con 
ca ra t t e r e di au tonomia e di in tangibi l i tà , 
i n fo rma ta ad un ' idea certo molto buona 
e che forse aveva il d i fe t to di essere, per 
allora, t roppo grandiosa per la somma per 
cui sarebbe v e n u t a a g ravare sul bilancio. 

Abb iamo a v u t o anche una manifes ta-
zione del senno pra t ico del nostro onore-
vole pres idente del Consiglio, Giolitti , il 
quale, nel s e t t embre 1900, dirigeva ad un 
giornale di Torino, La Stampa, una le t t e ra 
in cui, con l ' au to r i t à sua, p r o p u g n a v a que-
sta r i fo rma nel senso che, anche per i pic-
coli p ropr ie ta r i col t ivatori , venisse ad es-
sere va lu t a to il reddi to globale complessi-
vo; e che la somma corr ispondente a qua t t ro -
cento lire, r app re sen t an t e il minimo di sus-
sistenza, venisse ad essere esonera ta da ogni 
tassazione. 

Or bene, la medes ima idea mi pare che 
meri t i di essere r i corda ta in sede di discus-
sione di questo bilancio. 

E, se è vera l ' immagine del Gladstone 
che è s t a t a . c i t a t a nella recente discus-
sione finanziaria dal l 'onorevole Majorana , 
il quale disse essere il minis t ro del tesoro 
come un v i andan t e nel bosco, aggredi to dai 
suoi colleghi, io sarei s ta to lieto di po r t a r e 
in questa discussione una parola di plauso 
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al ministro Coceo-Ortu, se si fosse f a t t o 
grassatore del suo collega del tesoro a fa-
vore d ' uno sgravio della piccola p ropr ie tà 
colt ivatr ice. (I lari tà — Commenti). 

S A N T I N I . Grassatore sardo. (Ilarità). 
M A U R I . Riguardo alla legislazione so-

ciale delie campagne, s iamo sempre in at-
tesa delle proposte del Governo per 1' isti-
tuzione del probi v i ra to agricolo. Anche 
questa r i forma, che* già ven t i anni or sono 
f u d ichiara ta r i sponden te ad un urgente bi-
sogno del paese, da p a r t e del Consiglio su-
periore di agricoltura, questa r i fo rma che 
si è t r a sc ina ta a t t r ave r so t a n t i s tud i ed in-
dagini da p a r t e dei corpi competen t i e che 
ancora r appresen ta un des idera to ed un 
desiderato urgente delle classi lavorat r ic i 
delle campagne , per avere la mag i s t r a tu ra 
popolare la quale amminis t r i la giustizia 
con competenza ossia con cognizione esat-
ta di quel che siano le consuetudini agra-
rie, con prontezza e senza spesa; in modo 
che tan t i piccoli soprusi che nelle campa-
gne si eserci tano più fac i lmente che nelle 
ci t tà , per il f a t t o della minore is truzione 
del contadino, e della mancanza dello spi-
r i to di organizzazione e per la stessa rasse-
gnazione che è nel l 'animo suo e che, a poco 
a poco, dobbiamo invece convert i re in un 
senso civile di riscossa; ques ta magis t ra tu-
ra rappresen ta t u t t o r a un desiderio di cui 
non pare t a n t o prossimo il sodisfacimento. 
I n base alla relazione Cappellani, il Consi-
glio superiore del lavoro ha fo rmula to un 
disegno di legge, aff idandolo alle cure del 
ministro; ina non ved iamo quale r isul ta to 
queste cure abbiano finora avuto: perchè 
nessuna propos ta concreta ci venne qui 
p resen ta ta . 

E, poiché accenno al Consiglo superio-
re del lavoro, mi sia lecito dire quale sia 
s t a t a la mia impressione penosa leggendo, 
nella relazione del l 'onorevole Casciani sul 
bilancio, che quel Consiglio, nel 1896, è 
s ta to convocato una vol ta sola, per man-
canza dei mezzi finanziari occorrenti a pa-
gare le t r a s fe r t e dei membri del Consiglio 
stesso. 

Questo è un indice sconfor tan te di quella 
che è (mi si consenta la parola), la poca 
est imazione verso l ' impor t an t e missione di 
quel Consiglio ; il quale invece, a mio av-
viso, insieme con l 'Ufficio del lavoro, do-
vrebbe rappresen ta re i l piccolo P a r l a m e n t o 
del lavoro, dovrebbe essere il cuore pul-
san te per il progresso della nos t ra legisla-
zione sociale. / 

Richiamo l ' a t t enz ione del m i n i s t r o / s a 
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quanto u l t imamente è s ta to , con libera 
franchezza, pubbl icato dall 'egregio diret-
tore dell'Ufficio del lavoro, professore Mon-
temart ini , circa la necessità di meglio coor-
dinare le a t t i v i t à dei nostri organi di lavoro ; 
sociale, per ciò che concerne i diversi prò- j 
blemi della mano di opera. I n a t tesa (spe-
riamo che venga presto) del Ministero del j 
lavoro, di quel Ministero del lavoro di cui ' 
parlava, l 'a l tro giorno, l 'onorevole Ni t t i 
dicendo che mise t an to allarme nelle file 
del par t i to conservatore della Camera, per-
chè è sembrato il finimondo, quasi volesse 
essere un Ministero di classe ; quel Mini-
stero del lavoro che invece, a mio avviso, 
dovrebbe essere accolto con favore anche 
dai conservatori i l luminat i - e bast i ad essi 
ricordare l 'esempio del Governo cattolico 
del Belgio, che è s ta to il primo, dodici anni 
or sono, a por ta re in Europa questa ist i tu-
zione; - in a t tesa del Ministero del lavoro 
che abbia a r appresen ta re il r iconoscimento 
ufficiale, da pa r t e dello Sta to , del l ' impor-
tanza dei problemi connessi alla tu te la delle 
classi lavoratrici , ed abbia a divenire un 
organo vivo e poderoso di progresso della 
nostra legislazione a favore delle classi 
stesse, io chiedo, onorevole ministro, che, 
almeno più f requent i siano le convocazioni 
di questo Consiglio superiore, in modo che 
larga ed efficace abbia ad esplicare l 'azione 
sua. (Approvazioni) . 

La relazione dell 'onorevole Casciani t ra t -
ta anche la quest ione del l ' i spet torato del 
lavoro e nota le deficienze gravi che dob-
biamo deplorare per la mancanza, finora 
mantenutasi , di organi ada t t i per la vigi-
lanza ed il controllo r iguardo all 'osservanza 
delle leggi sociali. E d anche per ciò io sa-
rei lieto, se l 'onorevole ministro nelle sue di-
chiarazioni, volesse dire che cosa egli pensa 
di fare r iguardo alla proposta che, re latore 
l 'ingegnere Saldini, è s t a t a elaborata, dal 
Consiglio del lavoro per un incremento di 
controllo sempre più largo ed at t ivo, m 
modo che quelle che sono poche disposi-
sizioni di leggi, finora a t t u a t e a favore delle 
classi lavoratrici , abbiano ad avere la loro 
efficacia e ad essere rea lmente osservate. 

La migliore ispezione del lavoro, a mio 
modo di vedere, sarebbe compiuta dalle 
organizzazioni di mestiere nei corpi pro-
fessionali ; quei corpi professionali per i 
quali a t t end iamo sempre una proposta di 
legge di r iconoscimento giuridico comple-
ta ta anche con la creazione di quelle rap-
presentanze ufficiali di classe, a cui ven-
gano affidate funzioni , anche dì pubblica 

autor i tà , per la tu te la pe rmanen te e con-
t inua degli interessi delle classi e dei me-
stieri che rappresentano; andando più in 
là anche della p ropos ta di legge dell 'ono-
revole Alessio, invoco la costituzione di veri 
e propri corpi rappresenta t iv i delle art i e 
dei mestieri, generali e locali, sot to fo rma 
di Camere operaie, e per le campagne le 
Camere agrarie. per le quali abbiamo avu to 
u l t imamente la bella relazione del commen-
da t or Cavalieri al Consiglio superiore di 
agricoltura. Anche in meri to a queste, o-
norevole ministro, a t t endo dalla sua cor-
tesia una parola rass icurante che ci dica 
come sia nel l 'animo suo il provvedere con 
energia a l l 'a t tuazione anche di queste ini-
ziative oppor tunamen te proposte. 

Ma anche sul terreno della legislazione 
sociale mi pare di potere, per quanto nuovo 
in questa autorevole assemblea, affermare 
la deficienza nostra . 

Noi abbiamo avuto, dopo t an to tempo, 
un disegno di legge ministeriale sul riposo 
festivo, che è una povera iniziativa, t u t -
t ' a l t ro che r ispondente alle aspet ta t ive del 
paese. Senza ant icipare quella che sarà la 
discussione della Camera, mi sia lecito di 
considerare come un coagulo di dubbiezze 
e di esitanze il proget to sul riposo festivo, 
che già a priori è s tato condannato dalle 
rappresentanze organiche dei lavoratori , ed 
è stato, con severi tà di frase, chiamato una 
canzonatura . 

Noi dobbiamo procedere con energia 
maggiore, con m a g g o r e slancio, perchè 
quello che si fa per la prosper i tà del popolo 
è nel cuore di t u t t i noi e r isponde alla pro-
speri tà della pa t r i a . 

L'onorevole Ni t t i h a par la to in fine di 
assicurazioni ed ha invocato 1- incremento 
delle assicurazioni di Stato, ma dal pun to 
di vis ta finanziario, per creare nuovi get-
t i t i all 'erario nazionale, per dare al potere 
centrale una nuova fonte di p rovento nel-
l ' interesse pubblico. Io, invece, r iservando 
questo problema in sede della discussione 
finanziaria, considero oggi le assicurazioni 
di Sta to dal pun to di vista sociale; e chiedo 
se non sia giunto il t empo in cui anche il 
nostro Peese abbia a seguire l 'esempio po-
t en te che gli viene dall 'estero, e special-
mente quello della gloriosa trilogia di assi-
curazioni obbligatorie della Germania, verso 
cui il Centro ha sorret to Bismarck, quella 
trilogia di assicurazioni obbligatorie che, 
gua rda ta da principio con t an te prevenzioni 
o diffidenze, alla prova dei f a t t i ha da to 
resul ta t i efficaci e fecondi per l 'elevazione 
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del tenore di v i ta dei lavorator i e per lo 
sviluppo anche coat t ivo della previdenza, 
che una vol ta en t r a t a nelle abi tudini del 
popolo ne d iventa man mano una seconda 
na tura . 

Riguardo infine alle condizioni dei pic-
coli ar t igiani , problema questo che si va 
sempre più imponendo a l l ' a t t enz ione del 
legislatore e degli uomini di Governo, pro-
blema che ha spinto testé il Governo del 
Belgio a costi tuire una sezione apposi ta di 
s tudi e di iniziative a favore della piccola 
borghesia lavoratr ice, sarà bene che l 'ono-
revole ministro r ichiami 1' a t tenzione del-
l 'ufficio del lavoro per compiere gli s tudi 
che preludano all' in tervento dello S ta to , 
per far sì che questa categoria operosa e 
benemeri ta per i piccoli p rodu t to r i ed arti-
giani, che se da un lato godono i benefici 
del l 'autonomia dall ' altro godono, in senso 
negativo, le maggiori difficoltà dell 'esistenza, 
abbia anch ' essa ad avere in seguito ed a 
gradi il suo asset to conveniente. 

Onorevole ministro, ho finito. Io ho cre-
duto di potere, in fo rma sommaria e con 
rap id i tà telegrafica, accennare ai problemi 
che mi sembrano oggi incalzant i per quello 
che r iguarda il lavoro nella vi ta nazionale. 
Spero che da voi verrà qualche annuncio 
confortevole ed incoraggiante. 

Gli al tr i paesi d ' Europa , molto più pro-
grediti del nostro in f a t to di legislazione 
sociale non si danno pace e cont inuano 
senza t regua ad intensificare l 'azione e l ' in-
te rven to dello S ta to per un ' a l ta funzione 
di pacificazione e di progresso. 

Che s i ffat ta funzione di progresso si com-
pia anche da voi, onorevole ministro, e sia 
gloria vostra! 

Con ciò voi avre te costituito, nella di-
fesa della giustizia, una serie di elementi 
preziosi per la conservazione di quella pace 
sociale che deve essere nel cuore e nei voti 
di ogni c i t t ad ino ! (Vive approvazioni — 
Congratulazioni). 

I resenlazioue di disegni di le?ge. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
GIAN" TU EOO, ministro dei lavori pub-

blici. Mi onoro di presentare alla Camera i 
seguenti disegni di legge: 

Autorizzazione al Governo di antici-
pare le somme occorrenti per l 'esecuzione 
dei lavori di somma urgenza diret t i ad ar-
res tare il movimento delle frane; 

Autor izzazione di spese per opere pub- I 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 1 9 FEBBRAIO 1 9 0 7 

bliche, r ipartizione di s tanz iament i e t ra-
sporti di fondi negli s ta t i di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
gli esercizi finanziari 1906-907 e 1907-908. 

A nome poi dell 'onorevole ministro del 
tesoro, mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge: 

Nota di variazioni allo s t a to di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 
1907 908; 

Nota di variazioni allo s t a to di previ-
sione della spesa del Ministero dell ' istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 
1907-908. 

Domando che questi disegni di legge 
siano trasmessi alla Giunta del bilancio e 
dichiarati d 'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici delia presen-
tazione dei seguenti disegni di legge: 

Autorizzazione al Governo di ant icipare 
le somme occorrenti per l 'esecuzione dei 
lavori di somma urgenza diret t i ad arre-
stare il movimento delle f rane; 

Autorizzazione di spese per opere pub-
bliche, r ipart izione di s tanziament i e t ra-
sport i di fondi negli s ta t i di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
gli esercizi finanziari 1906-907 e 1907 908. 

Do a t to all 'onorevole ministro del te-
soro della presentazione dei seguenti di-
segni di legge : 

No ta di variazione allo s ta to di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l 'esercizio finanziario 
1907-908; 

Nota di variazioni allo s t a t o di previ-
sione della spesa del Ministero dell ' istru-
zione pubblica per l 'esercizio finanziario 
1907-908. .L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
domanda che questi disegni di leggi ven-
gano inviat i alla Giunta del bilancio e di-
chiarati d 'urgenza. Non essendovi osserva-
zioni in contrario, così r imane stabili to. 

(È così stabilito). 
Si riprende la discussione del b i l a n c i 

di agricoltura, industria e commercio. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Rainer i . 
R A I N E R I . Funzione industr ia le dello 

S ta to è la costruzione delle grandi opere 
di irrigazione, e possiamo dire funzione in-
dustriale invece di usare la consueta deno-
minazione di servizio pubblico, perchè mi 
pare sia conveniente che fino dal principio 

— 12076 — 
I4 SESSIONE — D I S C U S S I O N I " ^ 



< f t; I ',! r i a ÌH ('TI tur> — 1 2 0 7 7 — 

L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C T T S SIONI 

di queste mie modesto parole, Uno dallo 
inizio della discussione di questo elle è pure 
important iss imo argomento per noi, sia ben 
chiarito come debba essere intesa l 'azione 
dello S t a t o per dotare il paese di opere di 
irrigazione. B isogna , in altr i termini , che 
noi facc iamo nostro il concet to che hanno 
seguito gli inglesi, i quali sono s ta t i mae-
stri nel dotare le I n d i e di opere di irriga-
zione, concet to che si r i leva c h i a r a m e n t e in 
tutt i i document i ufficiali, e nelle pubbl i -
cazioni degli autori che v a n n o per la mag-
giore in siffatto genere di cose. 

R o b e r t B u r t o n B u c k l e y uno dei migliori 
autori che i l lustrarono le opere di irriga-
zione compiute dal governo inglese nelle 
Indie e n e l l ' E g i t t o , dice prec i samente così: 
« I l concet to che è appl ica to - dal governo 
inglese s ' in tende • a t u t t i i progetti per opere 
di questa specie è puramente commerc ia le ». 
Noi i tal iani s iamo g i u s t a m e n t e superbi delle 
tradizioni gloriose che a b b i a m o in mater ia 
di irrigazione. Non risalia mo al Medio E v o , 
perchè ognuno di noi r icorda i nomi e le opere 
degli idraulici insigni che vissero in quel 
tempo. Sempre e c o s t a n t e m e n t e abb iamo se-
guito il conce t to ohe la i rr igazione sia 
un'opera dello S t a t o . Anche le recent i leggi 
visi sono i n f o r m a t e : la legge della Sardegna , 
la legge della B a s i l i c a t a , la legge delle Cala-
brie, la legge del Mezzogiorno. 

Eppure , così essendo, eppure sentendoci 
confortati dalle nostre tradizioni , e dalle 
nostre convinzioni , dobbiamo notare una 
cosa non certo molto confor tante , ed è 
questa: che a b b i a m o dato m a n o p r a t i c a m e n t e 
alla irrigazione di S t a t o poco dopo il 1860; 
quando consegnammo al l 'opera meravigliosa 
di un canale di irrigazione in P iemonte il 
nome di Cavour. E dopo? Dopo vi sono opere 
di irrigazione dovute alla iniz iat iva pr ivata , 
dovute anche a l l ' incoraggiamento dello S t a t o 
ma non più demanial i ; ed u n ' a l t r a osserva-
zione interessa di fare subito. 

Troviamo tal i iniziat ive so l tanto nel-
l ' I ta l ia S e t t e n t r i o n a l e , là dove l 'u t i l i tà della 
irrigazione è meno grande di quanto non 
sia nelle regioni meridionali . 

Ciò premesso, se la cortes ia dei colle.ghi 
me lo consente , vorrei che rap idamente 
esaminassimo lo s ta to della nostra legisla-
zione in questa mater ia per vedere poi quali 
pratici acco ig iment i dovremo adot tare , non 
per inf irmare con ciò che andiamo d i -
cendo la buona vo lontà degli uomini o le 
buone intenzioni delie leggi, ma solo per 
trovare la via p r a t i c a che conduca alla so-
luzione di questo i m p o r t a n t e problema. 
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L a legge più i m p o r t a n t e è que ' la del 28 
febbra io 1886 sui consorzi di irr igazione, 
che ha r i formato quella del 1883; legge che 
dà luogo allo s t a n z i a m e n t o nel bi lancio del 
Ministero di agr icol tura della s o m m a di 
lire 239 ,200 , le quali servono ai contr ibut i 
che lo S t a t o p a g a ai consorzi di irriga-
zione ed ai pr ivat i a raddolc imento degli 
interessi dovuti per le s o m m e che furono 
necessarie per compiere le varie imprese . 

L a s o m m a non è gran che: delle opere 
eseguite, a l cune sono v e r a m e n t e , degne di 
a l ta considerazione e b a s t e r e b b e c i tare il 
canale Marzano opera di quell ' i l lustre e va-
lente uomo che è il sen atore Vacchel l i . 

Ma nel l 'e lenco delle opere di irr igazione, 
che questa legge ha autor izzate , invano cer 
cate qualcuna per il Mezzogiorno. I l che vuol 
dire che, se vorremo v e r a m e n t e che le opere 
di irr igazione abbiano largo sviluppo nel 
Mezzogiorno, dovremo fare qualche cosa 
d 'a l t ro . E qualche cosa d 'a l t ro ha voluto 
certain ente fare il P a r l a m e n t o quando stabi l ì 
nelle leggi dello S t a t o , quali quelle per la 
S a r d e g n a e per le Provincie meridionali , 
provvediment i special i per la irrigazione. 

Nella legge per la S a r d e g n a sono indi-
ca te spec i f i ca tamente alcune opere di irri-
gazione, serbatoi che dovrebbero essere co-
struit i con sussidi larghi dello S t a t o con-
cessi per un q u a r a n t e n n i o ; sussidi che io 
mi affretto a dire sono v e r a m e n t e cospicui, 
se li esaminiamo dal la to industr ia le . 

E p p u r e , sono già passat i dieci anni e 
non si è f a t t o nul la . 

C A S C I A N I , relatore. Non serve a niente ! 
R A I N E R I . L ' o n o r e v o l e ministro , che è 

sardo e t a n t o affet to porta alla sua terra , 
ha presenta to un disegno di legge per la 
r i forma del la legge c i t a t a ed al capitolo 
delle opere di irr igazione h a p o r t a t o qual-
che modificazione. 

D i s c u t e r e m o , se lo concederanno la Ca-
mera e l 'onorevole ministro, in quella occa-
sione, q u e s t ' a r g o m e n t o speciale. Ma mi si 
c o n s e n t a fin d'ora di esporre un mio giu-
dizio, sempre discutibi le , che se non s ' in-
t rodurranno nelle proposte del ministro al-
cune modificazioni , la costruzione dei pro-
get ta t i serbato i a t t e n d e r à molti e molti anni 
a n c o r a prima di avvenire , o non a v v e r r à 
mai. 

P a s s i a m o alla legge sulla B a s i l i c a t a . E s s a 
assegna 21 milioni e 600 mila lire negli eser-
cizi dal 1 9 0 5 - 9 0 6 al 1 9 2 2 - 2 3 per la s is tema-
zione idraulica m o n t a n a e di p ianura dei 
cor^i d ' a c q u a e solo t i ep idamente ed in 

1 modo incer to espone il c o n c e t t o della irri-
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gaz ione , e ciò, non p e r c h è il l eg is la tore non 
avesse i n t e n d i m e n t o che nella s i s t emaz ione 
i d r a u l i c a della Bas i l i c a t a non dovesse f a r 
p a r t e a n c h e l ' i r r igaz ione , m a p e r c h è l ' i dea 
c o n c r e t a delle opere da eseguirsi come ab-
b i a m o a l m e n o nella legge per la S a r d e g n a , 
non es i s t eva e n o n esis te t u t t o r a . 

Ma vi è di p iù . Q u a n d o nel S e n a t o f u r o n o 
discussi nel 1904 i p r o v v e d i m e n t i per la 
Bas i l i ca t a , l ' ono revo le Cavase la , in n o m e 
del l 'Uff ic io c e n t r a l e del Sena to , p r e s e n t ò 
q u e s t ' o r d i n e del g iorno: 

« I l S e n a t o i n v i t a il G o v e r n o a d i spo r r e 
che nello s t u d i o dei p r o g e t t i per il r i n sa l -
d a m e n e dei m o n t i e per la s i s t e m a z i o n e 
i d r au l i c a in Bas i l i ca t a sia t e n u t a p r e s e n t e 
la g r a n d e u t i l i t à del la de s t i na z ione delle 
a c q u e al la f e r t i l i zzaz ione delle t e r r e e sia 
pos to , d o v u n q u e si possa , l ' inizio di u n si-
s t e m a di i r r igaz ione ». 

Ques to è p a r l a r e v e r a m e n t e ch ia ro . E d 
a g g i u n g e v a : 

« Ciò è assai d iverso dal le f a c o l t à che il 
p r o g e t t o di legge a t t r i b u i s c e al G o v e r n o 
del R e col l ' a r t ico lo 50, di concedere gra-
t u i t a m e n t e der ivaz ion i di t u t t i i corsi di 
a c q u e pubb l i che per uso di i r r igaz ione o 
p o t a b i l e o i ndus t r i a l e , p e r c h è q u e s t o po-
t r e b b e f a c i l m e n t e c o n d u r r e a l l ' a c c a p a r r a -
m e n t o ed allo s p e r p e r o delle a c q u e p u b -
bl iche ». 

Agg iungeva ancora , (e qui p rego la Ca-
m e r a di d a r e t u t t a la s u a a t t enz ione ) « per-
chè i cana l i di i r r igaz ione di cui d i s co r r i amo 
po tesse ro f o r m a r e u n solo t u t t o cogli a l t r i 
l avor i delle s i s t emaz ion i id rau l i che , quei 
cana l i d o v r e b b e r o essere deman ia l i ». 

La legge per la Ca labr ia , assegna l ire 
23,600,000 nel pe r iodo dal 1906-907 al 1923-
1924, ma p a r l a solo i n d e t e r m i n a t a m e n t e di 
s i s t e m a z i o n e id r au l i ca m o n t a n a e di pia-
n u r a dei corsi d ' a c q u a , e non in m o d o 
ch ia ro ed espl ic i to di i r r igazione . 

N e l l ' I n d i a ( scusa te se io r i t o rno a que-
s to esempio , me ne c o n f o r t a n o le pa ro le 
del r e l a t o r e che h a ins i s t i to p rop r io su que-
s to preciso conce t to del la cos t ruz ione di 
g r a n d i opere di i r r igaz ione per a t t o dello 
S t a t o ed h a c i t a t o a p p u n t o l ' e s empio del-
l ' I n d i a ) n e l l ' I n d i a (p rendo ques to da l R a p -
p o r t o p r e s e n t a t o al la Camera dei Comun i 
s u i p rogress i mora l i e ma te r i a l i e sulle con-
dizioni de l l ' I nd ia , a n n o 1900-901) a b b i a m o 
d i s t i n t i d u e gener i di opere d ' i r r igaz ione , 
le opere maggior i ( Major WorJcs) e le opere 
minor i (Minor Works), le p r ime pe r u n va-
lore di 620 milioni , le seconde di 91 milioni. 
Ques te sono esegui te col c o n t r i b u t o dei bi-
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l anc i o rd inar i , le maggior i invece sono co-
s t r u i t e dal lo S t a t o col c a r a t t e r e di ve re im-
prese i ndus t r i a l i con emiss ione speciale di 
t i to l i . 

Le opere magg io r i ( p r e n d o i d a t i uf-
ficiali) d a n n o u n impiego del d a n a r o in r a -
gione del 6.79 per cen to e le ope re minor i 
in r ag ione del 4.97 per cen to . È col con-
c e t t o del la r edd i t i v i t à del c ap i t a l e impie-
ga to che le opere di i r r igaz ione f u r o n o prese 
in p u g n o dal lo S t a t o in I n g h i l t e r r a , con-
ce t t o che segna la v ia per a r r i v a r e iacil-
m e n t e alla so luz ione del p r o b l e m a . I n que-
s to senso io ho d e t t o non dovers i c h i a m a r e 
la i r r igaz ione di S t a t o u n serviz io pubbl ico , 
p e r c h è il servizio pubb l i co , a m m e s s a u n a 
q u a l u n q u e sjua u t i l i t à , può a n c h e a r r i v a r e 
a l l ' a n n u l l a m e n t o del c o n t r i b u t o che deve 
essere d a t o al c ap i t a l e i m p i e g a t o . M e t t i a -
moci su q u e s t a v ia n e t t a m e n t e i n d u s t r i a l e 
e la so luz ione la t r o v e r e m o . 

Ma io n o n p o r t o qui conce t t i che ab-
b i a n o pregio di n o v i t à , non p o r t o qui che 
il v o t o di en t i agra r i , di associazioni , di 
u o m i n i i l lus t r i e solo mi dolgo di r i p e t e r e 
quello che a l t r i più a u t o r e v o l m e n t e di me 
h a n n o d e t t o . R ico rdo che f u n o m i n a t a da l l a 
Soc ie tà degli agr ico l tor i i t a l i a n i u n a Com-
miss ione . della qua le f a n n o p a r t e l ' onorevole 
Cappell i , l ' onorevo le Di R u d i n ì An ton io , 
l ' onorevo le Chimirr i , il p rofessor Torricel l i 
ed il s e n a t o r e Cadol ini . L a Commiss ione h a 
p u b b l i c a t o la re laz ione s t e sa da ques t ' u l -
t imo , e da essa r i su l t a che la Commiss ione 
a m m e t t e n e t t a m e n t e che lo S t a t o deve, a 
v a n t a g g i o s p e c i a l m e n t e del Mezzogiorno, as-
s u m e r e esso la cos t ruz ione del le g rand i opere 
i d rau l i che . 

L ' i m p o r t a n z a che l ' i r r igaz ione ha per il 
Mezzogiorno, è fuo r i di discussione, m a p iù 
oggi fo rse che non po tesse essere mezzo se-
colo o un q u a r t o di secolo fa, po iché a l lora 
e r a v a m o nel pe r iodo di t e m p o in cui la 
e c o n o m i a ag ra r i a di quelle c o n t r a d e si fon-
d a v a e s senz i a lmen te sulla p r o d u z i o n e de l le 
p i a n t e legnose come quel la che p r o v v e d e v a 
a l l ' a s s e t t o di essa . 

Oggi la p roduz ione delle p i a n t e legnose 
h a d o v u t o pas sa re a t t r a v e r s o le crisi e le 

| a v v e i s i t à di ogni specie, ed il p r o b l e m a 
I ag ra r io del Mezzogiorno è d i v e n u t o il p ro -
j b l e m a del la p r o d u z i o n e delle p i a n t e e rba-
; cee, dei grani , dei foraggi col be s t i ame e 
: con t u t t i i p r o d o t t i d e r i v a t i . 

L ' economia agra r ia , ad esempio , del la 
! S a r d e g n a , ha le sue maggior i s p e r a n z e nella 
i pas to r i z i a . I l Mezzogiorno deve d i v e n t a r e 

a n c h e esso g r a n a r i o . Noi del S e t t e n t r i o n e 
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abb iamo a u m e n t a t o la produzione media 
del grano. I l Mezzogiorno, invece, nella sua 
generalità non sa p rodu r r e di più, perchè 
c'è una tecnica deficiente, perchè c 'è ma-
levolenza. Ci sa ranno anche queste, ma 
perchè non pensare alle condizioni avverse 
del clima ? 

Io vorrei control lare le affermazioni de-
gli storici che d à n n o nel l 'ant ichi tà le Pro-
vincie meridionali comeil granaio del l ' I ta l ia . 

I famosi ter reni vergini capaci di pro-
duzioni miracolose li abb iamo avut i anche 
recentemente in America ; m a l a media pro-
duzione del grano non va mai molfo al to 
non arriva alla produzione media che ab-
biamo noi nei paesi del nord, nel l 'Olanda, 
nel Belgio, ne l l ' Inghi l te r ra . È s t iamo gri-
dando contro noi stessi, quando vi sono 
avversità del cielo? 

Ricordo una conferenza del professor Cu-
boni a Cagliari in occasione del Congresso 
agrario che ebbe luogo colà due anni or sono. 
Egli espose come l ' I t a l ia meridionale, ab-
bia quel clima che i botanici dicono domi-
nio mediterraneo, il quale comprende pure 
l 'India e che ha per ca ra t t e re la scarsi tà 
grandissima di precipi tazione di acqua du-
rante l 'es tate . 

Egli disse pure che l ' I t a l ia gode in me-
dia 2,900 ore di sole a l l 'anno, la F r a n -
cia non ne ha che 2,750, l ' Ingh i l t e r ra 1,800. 
E perchè noi con t u t t a questa abbondanza , 
con t u t t a questa munificenza di sole, non 
sappiamo produr re per e t t a ro che la te rza 
parte o poco p ù di quello che producono gli 
inglesi? Ma non è che non ci siano agricoltori 
anche da noi e non si sieno f a t t e e non si 
facciano t a n t e concimazioni e profonde la-
vorazioni; non è che anche nel Mezzogiorno 
non si abbiano splendidi , esempi di o t t ime 
coltivazioni, ma gli è che non si corregge un 
altro elemento necessario alla formazione 
della materia organica che d iven ta grano, 
ed è l ' u m i d i t à che ci manca per lunghissimi 
mesi. 

Ciò spiega perchè un al tro valente agro-
nomo, il Bordiga, asserisca che nel set ten-
trione d ' I t a l i a si può calcolare che l ' acqua 
abbia un valóre come mater ia utilizzabile di 
un centesimo per metro cubo, e nel Mezzo-
giorno questo valore può essere calcolato 
uno ad ot to centesimi e ciò in ragione della 
utilità che dà. 

Lo s ta to degli s tudi per nuove opere di 
irrigazione presso il Ministero di agr icol tura 
è questo. 

N"el 1884 si dà mano dal Governo d 'al-
t r a alla car ta idrografica d ' I ta l ia , e nel .1885 

il P a r l a m e n t o vota una legge in cui si as-
segnano 100 mila lire per lo s tudio dei ser-
batoi . La Commissione, di cui f u relatore 
il senatore Cadolini, si volse a p p u n t o a stu-
diare questa mater ia . 

Negli a t t i del Ministero si t rovano uti-
lissimi s tudi specia lmente per le Provincie 
meridionali . Il Ministero si valse allora del 
personale tecnico che aveva a sua disposi-
zione, gli ingegneri delle miniere. 

E i nomi del Baldacci , del Cortesi e di 
altri si legano a pregevolissimi proget t i di 
mass ima per ìa costruzione di opere di ir-
rigazione. 

E dopo di allora che cosa è avvenuto? 
È avvenu to solo questo, che noi r i t roviamo 
nel bilancio del Ministero di agr icol tura 
a t tua le i capitoli 88 e 89, i quali segnano 
lo s t anz iamen to di due somme : una, di 
15 mila lire e l ' a l t r a di 27 mila lire, le quali 
sono spese in piccoli premi e s tudi per ir-
rigazioni, bonif icament i e fogna ture , acquis t i 
di macchine idrovore ed altri apparecchi 
elevatori , s tudi ed esperimenti sul regime 
dei fiumi, ecc. 

Troviamo però nella relazione dell 'ono-
revole Casciani che questi piccolissimi ed 
esigir fondi sono impegnat i ora più par t i -
colarmente a s tud ia re il regime dei fiumi 
in r appo r to colla util izzazione della forza 
idraul ica. 

I l re la tore aggiunge : il Ministero di a-
gricol tura non deve disinteressarsi del pro-
blema della uti l izzazione delle forze mo-
trici anche in r appor to con gli interessi 
agricoli, perchè la stessa acqua, più a valle, 
più a monte , può essere ut i l izzata o no a 
scopo di irrigazione. 

Siamo dunque a questo, che per la in-
sufficienza assoluta di mezzi, il p roblema 
della irr igazione è ridotto, ad essere illu-
s t ra to da quel t a n t o che è raccol to negli 
archivi e si s tudia f r a m m e n t a r i a m e n t e . Non 
abb iamo al t re speranze se non quelle che 
provengono dalla esplicazione delle singole 
leggi del Mezzogiorno. 

Ma qui io mi permet to una osserva-
zione: da to il tenore di esse, d a t a l ' i n t o -
nazione che quelle leggi hanno avuto , d a t a 
quindi ìa es :gui tà d e l l j s t anz iamen to nel 
bilancio, la quale ci dice che al Ministero 
di agricol tura non vi è un organo pul-
sante , un osservatòrio centrale , una di-
ezione la quale agisca per de te rminare 

gli . uffici locali ad a f f ron tare il p roblema 
con a l t r e t t an t i proget t i prat ic i , come si è 
f a t t o con la legge del 1885, sarà possibile 
che, da ta anche la difficoltà di applicarle 



— 12080 — {.(onera dei Dem/trm 
D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 9 FEBBRAIO 1 9 0 7 

? ' t , !>;!• -h-tn.l",!,) ri 

L E G I S L A T U R A X X I I ì a S E S S I O N E 

per t a n t e a l t re ragioni , quelle leggi ar r iv ino 
ad esplicarsi con opere di i r r igazione? 

Io ne d u b i t o f o r t e m e n t e . E quindi chiu-
derò ques ta esposizione semplice de^la que-
s t ione con una r accomandaz ione al mini-
s t ro . 

I o sono t r a coloro che vor rebbero il Mi-
nistero di agr icol tura a sè, sgombra to di 
t u t t e le cure e le preoccupazioni che gli 
sono d a t e dalla a t t u a l e sua complessa or-
ganizzazione. 

Io vorrei un Ministero di agr icol tura , 
come molto sempl icemente lo hanno in F ran -
cia, solo ed a sè d a v a n t i al paese, colle sue 
responsabi l i tà e la sua figura n e t t a e pre-
cisa. 

Ma i n t a n t o , anche come s t anno le cose 
oggi, qualche cosa si p o t r e b b e f a r e per lo 
scopo che ci an ima: is t i tu i re nel Ministero 
il servizio delle irr igazioni. 

In F r a n c i a fu rono is t i tu i t i les services M-
drauliques, che t endono a p p u n t o allo s tudio 
di t u t t o q u a n t o ha r a p p o r t o con l ' idrau-
lica agra r ia . 

I o dico: poiché noi siamo un paese me-
r idionale ed a b b i a m o p rec i samen te il grosso 
prob lema per il Mezzogiorno sulle spalle, 
perchè non i s t i t u i amo senza a l t ro u n a Di-
rezione che s tudi l ' i m p o r t a n t e p rob lema 
delle irr igazioni ? 

È a s so lu t amen te indispensabi le lo s tu-
dio di veri e propri i p roge t t i tecnici, per-
chè qual i s iano le opere di i rr igazioni da 
t en t a r s i o da a t t ua r s i più u r g e n t e m e n t e in 
I t a l i a nessuno ora può dire, ma i n t a n t o si 
p repar ino a lmeno dei p roge t t i . Qualche di-
l igente ha cercato di s tabi l i re q u a n t a sa-
rebbe in I t a l i a la superficie ancora i r r iga-
bile. Vi t tor io S t r ingher del Ministero di 
agr icol tura , assiduo ed efficace compulsa-
tore di volumi, r i t iene che ta le superficie 
i rr igabile possa ascendere a circa un mi-
lione e 200 mila e t t a r i . Si calcola che per 
un ta l p iano di opere occorrerebbero 800 
milioni, d ic iamo pu re un mil iardo, di cui 
la m e t à and rebbe spesa nel Mezzogiorno. 
Oggi nessuno pensa ce r t amen te alla spesa 
di u n miliardo per opere di irr igazione: ma 
qual ministro po t r ebbe anche pensa rv i men-
t re non ci sono in proposi to s t ud i concre t i? 
Pens i amo di r isolvere la quest ione, in un 
quinquennio , in un decennio, in un periodo 
di t e m p o qua lunque , ma i n t a n t o occorre as-
s o l u t a m e n t e che lo S t a t o si m e t t a sulla via 
dello s tudio di p roge t t i concret i . Pe rchè sol-
t a n t o allora p o t r e m o fa r qualche cosa e 
ch i amare a con t r ibu to anche 1' iniziat iva 
p r i va t a . 

Onorevol i colleghi, io so che non si pos-
sono a f f ron t a r e d ' u n t r a t t o t u t t e le que-
st ioni e gli a r g o m e n t i che, degni di discus-
sione, può p re sen ta re un bilancio. Io ne ho 
t r a t t a t a u n a sola che r i tengo però merite-
vole di-Ila maggior considerazione. I l pro-
b l ema delle irr igazioni è uno dei maggiori 
problemi senza dubbio per il nost ro paese 
e t a le che un minis t ro di agr icol tura e com-
mercio p o t r e b b e anda re orgoglioso di legare 
alla soluzione di esso il propr io nome. (Vive 
approvazioni — Molti deputati si congratu-
lano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Ferri Giacomo. 

F E B E I GIACOMO. Onorevoli colleghi! 
Con la r a p i d i t à che mi sarà magg io rmen te 
possibile, io por te rò a v a n t i a voi le richie-
s te dei l avora to r i organizzat i in t u t t a I t a l i a 
e quelle di molt i degli agricoltori della mia 
regione. 

Per i pr imi e in r a p p r e s e n t a n z a del 
g ruppo p a r l a m e n t a r e socialista, che in tegra 
l 'azione dei s indacat i , mi fa rò l 'eco di quei 
180,000 l avora to r i che al Congresso di Mi-
lano r a p p r e s e n t a v a n o la Confederazione del 
Lavoro Italiano e in nome loro al Governo 
d o m a n d o : I n t o r n o alle promesse ed invo-
ca te leggi sugli orari di lavoro . Perchè non 
p r e s e n t a t e la Convenzione di Be rna sul 
lavoro delle donne e dei fanciull i , che fissa 
il r iposo n o t t u r n o obbl igator io dalle 10 di 
sera alle 5 del m a t t i n o ? e non p re sen ta t e 
perciò d 'u rgenza la r i fo rma alla legge vi-
gente sul l avoro delle donne e dei fanciulli? 
come il p a t t o in te rnaz iona le ve ne fa do-
vere 1 

Pe rchè non p re sen t a t e il disegno di 
legge sul r iposo n o t t u r n o dei pana t t i e r i . 
m e n t r e non solo le organizzazioni di me-
stiere rec lamano e si agi tano, ma già il 60 
per cento degli indus t r ia l i vi fa adesione, 
e m e n t r e vi p recede t t e ro i municipi i di 
P a r m a , Alessandria , Reggio Emilia, Ra-
venna e Torino ? 

Or sono o t to giorni l 'onorevole Bertesi 
da questi banch i , col consenso di molti con-
servator i , vi diceva dei dann i che arreca 
il lavoro n o t t u r n o a l l ' indus t r ia , all ' igiene, e 
come parecchi indus t r ia l i r isentissero ingiu-
sti danni dal la concorrenza per l ' incertezza 
dello s t a t o a t tua le . R i c o r d a t e che un con-
se rva to re non sospetto, come l 'onorevole 
Mantovan i , vi r i con fe rmava t u t t o ciò a no-
me dei p ropr ie ta r i . 

Pe rchè anche quel t roncone di legge sul 
r iposo fes t ivo già a p p r o v a t o dall 'Ufficio del 
lavoro, per quan to così mal r ido t to , recla-
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mato da t u t t i i l avora to r i , da quasi t u t t i i 
pa r t i t i , do rme agli Uffici del Sena to ? 

P a s s a n d o ora a l l ' esame delle leggi sul 
c o n t r a t t o e m a g i s t r a t u r a del lavoro: 

Perchè , io vi domando , non d a t e corso 
al vo to dell 'Ufficio del lavoro, ai vo t i di 
t u t t i i congressi, a l l a rgando la legge dei 
probivir i al commerc io e al l 'agricol tura1? 

Non vede t e in quali condizioni si d iba t -
tono le contese f r a p ropr ie ta r i e l avora to r i 
dei campi , come sia esiziale per t u t t i que-
sto s t a t o di l o t t a ? 

I t r ibuna l i ordinar i non possono servi re , 
le gravi spose, il lungo tempo, la condizione 
di infer ior i tà del con t ad ino lo cos t r ingono o 
a rassegnars i a l l ' ingius t iz ia o a f a r r icorso 
ad al tr i mezzi col let t ivi di violenza o resi-
s tenza con danno degli interessi di t u t t i . 

Perchè non accogliete la p r o p o s t a del 
g rande Congresso di Milano, colla coazione 
legale cos t r ingendo al f u n z i o n a m e n t o l ' i -
s t i tu to dei probi viri ? 

Oggi per un os t ruz ionismo degli indu-
striali mol te vol te non possono cost i tu i rs i gli 
Uffici, pe rchè quelli non si p r e s e n t a n o alle 
elezioni; ma noi vi diciamo: i n t r o d u c e t e nella 
legge un art icolo per il quale in quest i casi 
la nomina defer isca al mag i s t r a to , Al t re 
volte, cos t i tu i to l 'ufficio, ques to non può 
funz ionare perchè gii elett i non in t e rvengono 
alle sedu te . Or bene, come mai si a spe t t a a 
far sanz ionare che ai colpevoli, ai negl igent i 
si app l i ch ino l e disposizioni c o m m i n a t e con-
tro i giurat i che m a n c a n o al loro dovere? 

L 'es i t a re ancora sa rebbe a s sumere com-
plicità moral i di ques te colpe d e t t a t e da 
egoismo di classe ai dann i del lavoro e della 
giustizia. 

P e r c h è le leggi sul c o n t r a t t o di l avoro 
non mai vengono a gal la? Spec ia lmen te in 
mater ia agricola l ' u rgenza è s t r ao rd ina r i a ; 
il l avo ra to re non ha la s icurezza del l ' avve-
nire, piega so t to il peso delle a t t u a l i leggi 
leonine. Alle migliorie che col suo sudore in-
t roduce nel fondo è m a n t e n u t o es t raneo; 
i p rodo t t i dell ' a n n a t a che debbono ser-
vire a s f amar lo nella s tagione inverna le , 
come i grossi a t t rezz i rura l i , non h a la 
sicurezza di poterl i conservare , perchè p u ò 
il p a d r o n e sequestrargl ie l i , anche se il suo 
debito è causa to dal m a n c a t o reddi to dello 
stabile conseguente da ragioni e s t ranee alla 
sua dil igenza. Nessuna s t ab i l i t à , dopo che 
da 50 ann i è su quel fondo spendendo 
t u t t e le energie della famigl ia ; può per ca-
priccio del pad rone in 4 mesi esserne espulso. 

E per t u t t o questo p r inc ipa lmen te che il 
ma lumore nelle c a m p a g n e a u m e n t a e che la 
grave piaga del l ' emigrazione si a l larga . 

Venendo così alle leggi re la t ive alla po-
l i t ica del l 'emigrazione, osservo come l 'emi-
grazione sia f enomeno di l avora to r i e di 
conseguenza come si r i pe rcuo ta d i r e t t a m e n t e 
e p r i nc ipa lmen te sul m o n d o della agricol-
t u r a , giacché degli emig ran t i l '85 per cento 
sono l avora to r i dei campi , e mi fa mera-
viglia come non ancora ques to r a m o così 
i m p o r t a n t e del servizio di S t a t o non sia 
to l to al Ministero degli esteri e p a s s a t o a 
quello del l avoro e dell ' i n d u s t r i a agricola. 

N o t a 1' onorevole re la tore del bi lancio 
che è notevole il g rande progresso indu-
str ia le ed agricolo della pa t r i a , t a n t o che 
t e n i a m o t e s t a alla concor renza es tera , che 
progrediscono in modo ammirevo le i t r a f -
fici in te rnaz iona l i ; ma in con t r a s to cresce 
in modo pauroso l ' emigraz ione che r ende 
deser te le te r re di a lcune provincie . 

E ques ta è la n o t a cu lminan te , la n o t a 
f o n d a m e n t a l e e che r i suona quasi ad ogni 
riga di t u t t a la relazione. 

È il p rob l ema grave, u rgen te ; ma come 
si r isolverà ? 

Non r i sponde il r e l a t o r e ; d e n u n z i a l i pe-
ricolo, ma non u n a paro la sul r imedio! Egl i 
mi sorride. . . egli mi ammoni sce così che 
conoscendo io iì suo a l to valore, debbo com-
prendere la rag ione del suo silenzio. 

Onorevole Casciani, lo so... non ave te 
a v u t o l ' a rd i re di chiedere mi l ion i ! Er rore , 
g r a n d e errore. . . Vedes te come il Minis tero 
degli i n t e r n i per guardie e carabinieri spillò 
in breve milioni dal la Camera ? V e d r e t e 
come quello della guer ra caverà ora 300 mi-
lioni per l ' eserc i to! I l popolo osserva e freme^ 
pe rchè sa che se invece si spendessero i 
milioni a prò del lavoro e de l l ' agr ico l tu ra , 
si e leverebbero le condizioni morali , fìsiche 
della c i t t ad inanza , la r icchezza nazionale 
cen tup l icherebbe , l ' a n a l f a b e t i s m o e la de-
l inquenza si sperderebbero , e al lora l ' o rd ine 
pubbl ico sa rebbe ass icura to con pochi ca-
rabinier i per la forza, de l l ' educazione e del 
progresso, e la difesa nazionale g a r a n t i t a 
da un popolo che nella sua pa t r i a sa di 
godere benessere e giustizia. 

F in qui, invece, l ' emigraz ione meridio-
nale servì di mezzo a s f r u t t a r e il bi lancio 
dello S ta to . . . Si invocarono leggi speciali 
p r o t e t t i v e per quelle provinc ie dove la piaga 
è così p ro fonda e si a l larga, ma i p rovve -
d iment i po r t a rono ad a iu t a r e le classi meno 
bisognose, le classi non laboriose, ad a i le t -

- t a r e quasi la loro negh i t tos i t à . 
Si tf-me il regional ismo, ma da t ropp i 

anni si f a del regional ismo economico alle 
spese del bilancio dello S t a t o a prò dei diversi 
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Ministeri clie hanno bisogno della granmassis 
di voti di certe provincie. 

È così: leggi sulla Sardegna e Sicil ia; 
su Napol i ; sulla Basi l icata; sistemazione 
dei demani comunali e provinciali di Napoli 
e Sicilia; legge pei danneggiati della Calabria, 
pei danneggiati del Vesuvio; e l 'u l t ima legge 
del giugno scorso sulle provincie meridionali! 

Io ebbi a denunziare allora qui dentro 
(fra le approvazioni di molti) senza peli sulla 
l ingua che quella legge che segnava 18 mi 
ìioni annui di sgravio a prò delle provincie 
meridionali nascondeva ben più gravi con-
seguenze. E la r iprova l 'avete ora da quei 
primi 400 comuni meridionali che invocano 
il nostro a iu to ! Fu un'abile manovra a prò 
dei comuni meridionali, o, meglio, dei pro-
prietari di terre meridionali, pei quali il 
conto sarà pagato dai set tentr iona ' i . 

I n f a t t i quando si accolse l 'aggiunta al-
l 'articolo 1° prepara to dalla Commissione 
stabilente che le maggiori addizionali non 
potranno superale mai il 50 per cento (men-
tre dalla tabella allegata al disegno di legge 
r isul tava già che quasi tu t t i i Comuni di 
det te provincie superavano questo limite), 
evidentemente si apriva una enorme falla 
nel bilancio dello Stato, che dovrà provve-
dere a sopperire alle spese per la vita del 
Comune (se questo con le sue risorse non può 
più vivere) f ra le quali spese quelle dell'i-
struzione. 

Evidente che d 'a l t ra parte si dovrà infe-
rocire sulle tasse comunali e avvalendosi del 
famoso articolo 2Q-bis si r i tornerà a colpire 
gli straccioni, e così non più i minimi del-
l ' indispensabile alla vi ta (articolo 14 della 
legge) non più gli animali ivi previsti come 
necessità al povero lavoratore (articolo 19) 
saranno esenti ! È la fame che vien tassa ta . 

È una semina continua d'odio di classe ! 
Così molto abi lmente si è caputo t irare 

il Governo, e si continua, sovra un piano 
inclinato dal quale non può ritrarsi. . . Così 
milioni e milioni di sgravi ai proprietar i di 
terre di determinate provincie dei meno 
laboriosi... Ingiusta sperequazione regionale. 

Non è che io non veda e non senta il 
dovere dello Sta to di venire in soccorso dei 
fratell i del Mezzogiorno, gli è che quando 
il denaro pubblico non arriva allo scopo, 
si sperde nelle tasche dei meno degni, e 
quando tan t i bisogni grandi ed urgenti 
premono, la protesta non può essere t ra t -
tenuta . , 

Date milioni alle provincie meridionali 
per costruire strade, canali; date premi 
for t i di incoraggiamento agricolo ; date 
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scuole di educazione e professionali ; non 
date milioni a chi non lavora, o non vuole, 
o non sa far lavorare per far progredire 
l ' industr ia e l 'agricoltura, o a proprietari di 
nome, v i t t ime dell 'usura del debito ipote-
cario, che lo Stato non deve più favorire, 
ma finire per smobilizzare quelle terre in-
feudate . 

Quei 18 milioni furono assorbiti in som-
me che al massimo raggiungono le lire 200 
per proprietario.. . e allora quale incremento 
volete aspet tarv i da ciò per l 'agricoltura ì 

Fu un t radimento! 
Quale freno per gli emigranti? 
Frena te l ' ingordigia di classe! 
Siate più i l luminat i ! I sacrifici dello 

Sta to debbono essere dirett i al fine nobile 
e grande e imperioso di creare anche nelle 
Provincie del Mezzodì un popolo laborioso, 
un popolo agricolo affezionato alla sua 
terra, un popolo istruito e libero dal pre-
giudizio. 

Yi fugge il proletariato perchè non ha 
case vicino al luogo di lavoro; non ha sa-
lario proporzionato alle sue fat iche; non ha 
garanzie del suo avvenire; non vi conosce 
come un socio di industr ia ma come un pa-
drone inesorabile. 

Yi fugge il lavoratore, ed è la condanna 
vostra. Lo voleste ignorante e superstizioso, 
senza scuola e in braccio al prete, e così 
egli non ha amore alla patr ia e l 'abban-
dona... I lavoratori del settentrione, invece, 
e proprio i nostri ribelli delia Romagna, 
pieni di forza, di dignità e di coscienza, 
sono invece at taccati alla loro Italia, e, pure 
abbandonando la famiglia per qualche mese, 
sono pronti a venire a sostituire i nostri 
emigranti ! 

Francesco Nitti , col suo dot to discorso, 
che sintetizzava t u t t a l 'opera sua di pro-
paganda, che da anni compie, ci faceva ve-
dere quanti milioni perde l ' I ta l ia dall 'emi-
grazione. Teoricamente avrebbe ragione se 
ci provasse che quei lavoratori , che vanno, 
restando, avrebbero qui mezzo di lavoro. 

In I tal ia, o, meglio, in certe part i del 
mezzogiorno d 'I tal ia , le braccia sono come 
fino a tempo fa le cascate d 'acqua abban-
donate : una forza inoperosa. Il lat ifondo, 
il disordine e l ' abbandono dei campi, la 
nessuna tecnica nel lavoro, sono così estesi 
che i lavoratori, restando in patr ia , non 
troverebbero da lavorare, da vivere, per-
chè il monopolio della terra è nelle mani 
di chi non la lavora e non sa o non vuole 
farla lavorare. 
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Affrontiamo il problema con una politica , 
t u t t a interna, con una politica di p r o d u - j 
zione. 

Non misure reazionarie antil iberali , an-
tisociali, diseppellendo e r insaldando le vec-
chie e logore catene dei servi della gleba. 

Il popolo dei lavorator i si affaccia ora 
al mondo con una potenza di coscienza e 
di forza così poderose che si impone. Guar-
date il grande esempio, che egli ha offerto 
in questi giorni! Guardatelo in questo mo-
mento, con quali forme, con quan ta solen-
nità egli è in tervenuto agli onori resi al 
poeta della terza I tal ia; t u t t e le leghe di 
mestiere, le immense leghe dei lavorator i 
dei campi, uomini, donne, tu t t i , t u t t i ! 

Se non senti te questo ammaes t r amen to 
solenne ciò significherà che l 'anime- vostre 
non palpi tano della nuova vi ta civile! 

Di f ron te a un popolo grande, che offre 
al mondo di questi segni precursori e che 
emigra in massa dalia Pat r ia , perchè, nono-
s tante le sue natural i ricchezze di suolo e 
di clima gli interdice il lavoro, a condizioni 
umane, quale mortif icazione.per i ci t tadini ! 

Questo esodo del popolo dei lavoratori 
più foiti , più abili, è la protes ta più solenne, 
più formidabile. 

Sono centinaia di migliaia di uomini, che 
colia disperazione nel cuore, colle lacrime 
agli occhi se ne vanno maledicendo. Non 
hanno più fiducia nella patr ia loro diven-
ta ta iniqua matrigna; vaniio chi sa dove; 
essi non sanno. Vanno colla coscienza spe-
r imenta ta in pat iment i , di generazione in 
generazione, che chiunque incontreranno 
non saran peggio dei vecchi pad ron i ! 

È il contagio del l 'avventura , che poscia 
li eccita, sono gli esempi di quelli, che ri-
tornarono ben provvedut i , che li persuadono 
e li sospingono. Ma non si sbarbicano quelle 
anime dal villaggio nat io, dai loro cari, 
senza uno schianto di doTore, senza un 
grido di esecrazione per le iniqui tà sociali, 
non fuggirebbero così se t rovassero qui da 
noi lavoro, pane e un po' più di morale 
tranquil l i tà . 

Ma in t an to l 'emigrazione, che, sino a po-
chi anni fa, gli uomini nostri di S ta to in-
coraggiavano come una valvola di salvezza 
perchè sfollava, perchè garant iva il loro ordi-
ne pubblico^ perchè serviva ad illudere, oggi 
minaccia le fonti della v i ta economica della 
Nazione, oggi spaventa , per la conseguenza 
rovinosa per le nostre industr ie mancant i 
di braccia. 

Con grandi mezzi, con larghe vedute, 
combat t iamo lo spopolamento dei nostri 

campi; colla espropriazione dei terreni in-
colti; tornino i campi a chi li lavora - colla 
colonizzazione interna; - colle affi t tanze col-
lett ive: nuovo is t i tu to che ha dati r isul tat i 
t an to utili a l l ' i ndus t r i a e alla pubblica 
t ranquil l i tà . 

Se volete combat tere lo spopolamento 
rendete più fluida la merce lavoro; quindi 
uffici interregionali di collocamento; dise-
gno di legge che si a t t ende con impazienza 
da tu t t i . 

Due problemi ad un t empo risolverete 
così, emigrazione e disoccupazione, che oggi 
è piaga l imi ta ta nella zona i tal iana che va 
dal Rubicone al Po. 

I ministri più volte promisero di por ta re 
i nostri volonterosi e fort i lavoratori della 
Romagna verso la Basil icata e la Sardegna, 
dove pei mancanza di braccia giacciono in 
compiuti immensi lavori di interesse gene-
rale, per i quali piani e capitali sono pronti . 

Avevano promesso i grandi lavori di bo-
nifica per sopprimere la malaria, per distrug-
gere la pellagra, per rigenerare le nost re terre , 
per ringagliardire la industr ia e produzione 
nazionale. 

Che cosa pensate, onorevole ministro, 
del disegno Pan tano , di colonnizzazione 
interna ? 

Egli ebbe una larga e moderna veduta , 
sul proposito; egli non si uniformò al gret to 
pregiudizio di favorire da noi come in Fran-
cia, la formazione della piccola proprietà, 
(desiderio anche dell 'onorevole Mauri), ma 
volle provvedere, ai gruppi organizzati, ai 
s indacati delle grandi masse. 

Egli iniziava la fondazione del grande 
is t i tu to di prest i to per le cooperative, che 
all 'estero ovunque dà superbi r isultat i . 

MAURI . Anche noi ! 
E E R R I GIACOMO. Anche voi a parole! 
MAURI . Ma... 
F E R R I GIACOMO. Ma... vi aspet t iamo 

alla prova dei f a t t i ! 
Le nostre cooperative di lavoro, sono 

perseguitate da una legislazione, che impone 
una lunga serie di formal i tà burocratiche, di 
spese, di vincoli, per i quali fino dal loro 
nascere hanno m a d i a t a la vi ta (rogito, pub-
blicazioni, esame del t r ibunale, della prefet-
tu ra , dei Ministero, pubblicazioni.. . poi men-
sili presentazioni di s tat i finanziari al tri-
bunale, ecc. ecc.) r.on hanno poi nessuna 
protezione dal legislatore e dal Governo se 
non riescono ad imporsi colle grandi agi-
tazioni, e ben r a ramen te sono chiamate ne-
gli appal t i dei lavori governativi , provin-
ciali o comunali. 
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I funzionari non le vedono di buon oc-
chio... (dalle cooperative non si hanno ri-
sorse! . . . ) 

Lo S ta to però ne risente immensi van-
taggi, perchè non hanno gli uffici legali 
degli appal ta tor i per le contestazioni, per 
le addizionali, che costano milioni all'e-
rario dello S ta to per le spese legali, di tec-
nici e di abili pat roni ed intr iganti . 

Ma il Governo non le protegge ciò non 
ostante, non le predilige, perchè sono orga-
nizzazioni di lavorator i che impensieriscono 
i timidi, che educano gli uomini alla fat ica, 
che servono nelle singole località ad elevare 
le tariffe, a diminuire gli orari, ad elevare 
la dignità dei lavoratori . 

Guarda te nel pres t i to! Per legge le Coo-
pera t ive possono cedere i nove decimi del 
prezzo dei lavori presi in appal to dallo Stato, 
e lo Sta to si obbliga di pagare ai cessionari. 

Dunque quali maggiori garanzie si po-
t rebbeio pretendere dalle casse dello Sta to 
per i prest i t i alle Cooperative di lavoro % 
Or bene, le casse delio Sta to , i grandi Isti-
tu t i di credito. Tu t t i o quasi tu t t i negano il 
credito alle Cooperative, le quali sono co-
s t re t te a piegare il capo a piccole Banche 
di credito, pagando gravissimi interessi per 
i r i tardi , che lo S ta to f rappone al pagamento 
dei mandat i . E così si hanno danni ingenti 
a carico di queste benemerite isti tuzioni. 

Perchè non si pensa, come in Germania 
a fondare la Banca delle Cooperative? La 
Germania la ins taurò con un primo fondo 
di sessanta milioni. E noi, che fummo della 
cooperazione gli antesignani, nulla vediamo 
compiersi dal nostro Governo, anche quando 
come nel caso, t u t t o si risolverebbe in una 
o t t ima operazione economica, ga ran t i t a da-
gli stessi capitali dello Stato, dest inat i e 
vincolati al pagamento dei lavori di produ-
zione delle Cooperative. 

E veniamo alle assicurazioni di Sta to . 
Ormai da tu t t i , lavoratori , agricoltori ed 

industrial i , si reclama l ' in tervento dire t to 
dello S ta to nel r amo delle assicurazioni. 

E l 'onorevole Mauri ora consentiva con 
noi. 

Per dare ai popolo la t ranqui l l i tà ed un 
incentivo alla previdenza, conviene miglio-
rare la legge sulla Cassa nazionale di pre-
videnza, rendendola obbligatoria per t u t t i 
i lavoratori ; dar corso a quella povera e 
così disgraziata legge sulla Cassa di mater-
nità, che dorme agli Uffici della Camera; 
assumere le assicurazioni sugli incendi, sui 
prodot t i agrari, sui disastri prodot t i da scon-
volgimenti tellurici, sulla vi ta sulle malatt ie; 
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aff rontare il problema della assicurazione 
obbligatoria contro la disoccupazione, ricor-
dando le impor tan t i deliberazioni del Con-
gresso di Milano, che ebbe così larga eco in 
t u t t o il mondo. 

Opera poderosa, alla quale bene rispon-
derà l 'Ufficio del lavoro co ' suoi s tudi pro-
fondi e coraggiosi. 

L'Ufficio del lavoro, che ha già conqui-
s ta to dal lato scientifico il plauso di tu t t i , 
che dal la to prat ico viene indicato in Eu-
ropa come l'Ufficio del lavoro più produt-
tivo; ma per il quale il bilancio dello S ta to è 
ferocemente avaro; ques t ' anno si a u m e n t a 
il suo fondo di circa lire 20,000, mentre i 
molteplici, nuovi e complicati problemi, che 
vogliono studi, ricerche urgenti, esigerebbero 
ben altro contributo, e che, come notano il 
relatore e l 'onorevole Mauri, non ha nem-
i mezzi per riunirsi! È confinato lassù, quasi 
in una soffitta, certo in locali, in corridoi, 
dirò meglio, nei quali s tanno monti di s tam-
pe, sembrano magazzini d i s g o m b r o d 'una 
tipografìa ! È una vera indegni tà ! 

Voi io creaste questo ufficio; ma poi ne 
temete il lavoro febbrile ed i l luminato per 
quanto sia composto per ot to decimi di 
gente vostra f ra la più colta ed autorevole, 
e gli altri due decimi non siano costi tuit i 
che dagli elementi più pratici e temperat i 
del socialismo, quali Chiesa, Reina, B a t -
telli, Murialdi e Cabrini. 

Al suo lavoro si f anno subire lunghe 
soste, minute ispezioni e controlli : è, in-
somma, un materiale di produzione sospetto^ 
e t emuto come se proveniente da un opi-
fìcio di insidiosi esplosivi ! 

Così il suo lavoro resta sepolto spesso 
e sempre r i ta rda to . Ricordiamo i progett i 
dei probiviri . . . quelli del con t ra t to di la-
voro, quello sulle risaie. Questa d iventa 
così per pa r te del Governo una politica di 
discredito del l ' is t i tuto. 

Tu t to ciò*, non ci sorprende: è un feno-
meno di difesa di classe. È la classe; che 
ha il predominio, che, quando si teme lesa 
negli interessi immediat i , non ha la calma 
di guardare lontano nel fu tu ro . E così y 

dopo aver concesso nei momenti della paura* 
subito r i t en ta la s t rada a ritroso, a r res tando 
od ostacolando le prime iniziative. Non sa 
adat tars i , pur resistendo ai tempi, alle nuove 
esigenze. Separa, incauta , il presente dall 'av-
venire con una muraglia provocando la vio-
lenza e la rovina. 

Ed ora, ancor più velocemente vengo 
alla seconda par te del mio discorso. 
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Convinto io pure, come il Witti, che due 
Ministeri debbano formarsi , quello del la-
voro s tacca to da quello de l l ' agr ico l tu ra , 
vengo ora, dopo aver pa r la to dei problemi 
del pr imo, a par lare del secondo, po r t andov i 
i voti di mol t i dei nostri agricoltori . 

I s t ruz ione agrar ia : rec lamano t u t t i deglj 
e lementar i corsi serali e domenicali per i 
lavorator i , che è ormai t empo di forni re 
di utili e l ementa r i cognizioni affinchè pos-
sano r i spondere alle nuove esigenze dell 'a-
gr icol tura , d i v e n t a t a una indus t r ia a base 
delle scienze chimiche e fìsiche. 

Ciò ora si fa a Castelfranco Emilia, da 
quella i l lumina ta amminis t raz ione comu-
nale, coad iuva t a dal l 'opera sapiente e bene-
merita del professor Cavazza del l 'Univers i tà 
di Bologna, is t ruzione che io vorrei obbli-
gator ia come il t iro a segno dopo il corso 
elementare . 

Scuola di agricol tura per elevare dei pra-
tici, abili d i re t tor i delle azienc e rural i . 

Le stazioni agrarie sono meritevoli di più 
notevole aiuto, met tendole in condizione di 
meglio r ispondere ai loro uffici di analisi ; 
e devono essere coordinate alle ca t t edre am-
bulant i da una par te , ed al laboia tor io chi 
mico dal l 'a l t ra , al quale scopo po t rebbero 
servire anche i labora tor i degli i s t i tu t i tec-
nici colà dove mancano le stazioni agrarie. 

Le scuole superiori agrarie per la for 
mazione di docenti e di studiosi capaci di 
fornire alla indus t r ia agricola quell ' indirizzo, 
queì ! e modal i tà , e le applicazioni di ciò, che 
è l 'u l t imo d e t t a t o della scienza, e così i 
mezzi per un grande incremento dell 'agri-
coltura, per l ' avvenire della r icchezza del 
nostro paese-

Ai fine, p r imo p rovved imen to si è quello 
di dare la u n i t à di indirizzo. Oggi Milano, 
Perugia e Por t ic i sono d ipendent i dal Mi-
nistero di agricoltura; ment re Bologna e 
Pisa d ipendono dal l ' is t ruzione. Così t r oppo 
spesso avvengono r iva l i tà e dualismi ai 
danni del pubblico servizio, e dello sviluppo 
del l ' i s t i tu to e degli s tudent i . 

Maggior vigilanza sulle mala t t i e dei ve-
getali e degli animal i r ec lamano gli agri-
coltori. 

La difesa dalle mala t t i e dei vegetal i e 
degli animali è lasc ia ta so l tanto alla legge 
sani tar ia e ai regolament i locali, se esclu-
dete ciò, che di legislazione speciale esiste 
in difesa della pKìlloxera vastatrix e della 
diaspsis pentagono,. 

Ma perchè non si provvede coa t t i vamen te 
per la peronospora, per la cuscuta 1 Perchè, 
come nel Belgio, non si impongono le cur 

difensive da questi bacilli, che devas tano 
la produzione, così che per la negligenza o 
la incapac i tà di alcuni, i vigi lant i , i dil igenti 
s,ono sacrificati e vedono rov ina t i i loro 
p rodo t t i ? 

Decidetevi , agi te con energia, ed o t t e r re te 
col plauso della nazione, la r igenerazione 
del l ' indust r ia . 

Così per la difesa dalle mala t t i e degli 
animal i . A f f r o n t a t e p rovved iment i generali. 
I l carbonchio, il t ifo degli animali , l ' a f t a , 
impongono misure di rigore, ma razionali , 
proporzionate , e quali la scienza prescrive 
e la p ra t ica rende applicabili . 

Ora si vieta il t rans i to dei buoi ma si per-
me t t e quello dei cani, delle pecore, ment re 
si sa che ques t i animali sono veicoli di t ra-
sporto del morbo di eguale potenzial i tà . 

E il divieto dei buoi è assoluto, anche 
quando è ass icura ta la san i tà del bes t iame, 
la sua dest inazione al macello, con gravis-
simi, immensi danni così degli a l levator i , 
che della r icchezza nazionale. 

Conviene imporre misure di rigore ineso-
rabil i all ' inizio del l 'epidemia, con disinfe-
zioni a spese degli enti locali, perchè di 
interesse generale, come si fa in a l t re nazioni. 
Allora, nella concomi tanza degli interessi, 
finiranno le frodi , perchè non come oggi 
esposto il propr ie tar io alle gravi spese di 
prevenzione e difesa f a t t e nell ' interesse pub-
blico. 

Sulla pro tez ione del l ' industr ia agricola 
agli agricoltori e a voi noi esponiamo il 
pensier nostro. 

Vi dirò ora come noi i n t end iamo la prote-
zione agricola: non coi dazi pro te t t iv i , che, 
meno in circostanze t rans i tor ie di difesa del-
l ' indus t r ia , per dar t empo di p repa ra re i 
mezzi a t r a s fo rmare la col tura o avincere la 
concorrenza dell 'estero, noi condanniamo; 
poiché si man i fes t ano al l 'evidenza come u n a 
tassa ind i re t t a a carico dei meno favor i t i 
dalla fo r tuna , fino ad arr ivare , come il dazio 
sui grani , ad essere ormai u n a tassa feroce-
men te progressiva ai dann i dei poveri , 
che, v ivendo quasi esclusivamente di fari-
nacei sono quelli, che per nove decimi pa-
gano esc lus ivamente il balzello. 

P ro tegg iamo, dunque , l 'agr icol tura , pe-
requando le impos te fondiar ie in t u t t a 
I ta l ia , imponendo l 'esecuzione r ap ida della 
legge sulla perequazione fondiar ia , vincendo 
la res is tenza di pochi monopolizzatori inte-
ressati , padron i delle provincie, i quali, come 
a Bologna, a t u t e l a dei loro par t icolar i in-
teressi oppr imono nell ' ingiustizia l ' i n te ra 
provincia . 
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Proteggiamo l ' ag r i co l tu ra col pres t i to 
fondiario ed agrario a minimo interesse, 
non come oggi che l ' interesse sul credito 
fondiario, ohe figura al 3 di f a t t o , supera il 
4 per il m u t u a n t e , e per di più al momento 
del m u t u o riceve non danaro , ma cartelle 
che si negoziano in borsa, e sulle quali il mu-
t u a n t e , che ha bisogno, perde nella vendi ta 
u n a notevole somma, 

Pro tegg iamo 1' agr icol tura togl iendo i dazi di f ron t i e ra a l l ' in t roduzione di t u t t e le mater ie fer t i l izzanti , abolendo i dazi in-terni sulle carni e sul vino. 
Pro tegg iamo 1' indus t r ia agricola con 

una p ; ù a t t i v a e severa vigilanza sulle adul-
terazioni delle sos tanze al imentar i . Al quale 
scopo non bas ta quel che ora si compie dai 
laborator i , comunque ben diretti . Ai diret-
tori bisogna dare più au tor i tà , adibirvi guar-
die comunali , agent i di finanza, e p remiare 
l a u t a m e n t e i più vigilanti ed a t t iv i . Così 
il nost ro credi to aumente rà all 'estero, e il 
nos t ro consumo in terno sarà incoraggiato e 
magg ore. 

P ro t egg iamo l ' indus t r i a agricola con lo 
svi luppare vieppiù il nostro bes t iame da al-
l evamento per emanciparc i una buona vol ta 
dall 'estero, t a n t o più che ques to r amo in-
d u s t r i e fa enormi progressi. I tori nell 'A-
merica raggiungono sovente il prezzo di" 
lire 20,000. I l propr ie tar io di Buenos-Ayres , 
signor M. Copo, in questi giorni ha r i f iu ta to 
il prezzo di lire 44,000 per un toro, e il pro-
pr ie tar io signor Lozano, lire 15,400 per un 
montone . 

Pro teggiamo l ' indus t r i a agricola coi gran-
di premi come in F ranc ia colla diminuzione 
delle spese dei t raspor t i dei p rodot t i agrar i 
r ibassando al minimo le tar i f fe dei t raspor t i 
dei l avora tor i emigrant i a l l ' interno, miglio-
rando il traffico ferroviario. 

Pro teggiamo l ' ind ustria agricola con leggi 
sociali, che affezionino il l avora tore al la -
voro in pa t r ia , che facciano a t t u t i t i i t roppo 
s t r ident i a t t r i t i f ra capi ta le e lavoro, che 
elevino il tenore di vi ta degli operai della 
campagna . 

Il fenomeno di r ipercussione è sorpren-
dente . Voi vedete che, ment re ques t ' anno 
diminuì l 'esportazione dei vini e delle carni , 
e di contro t u t t a la produzione nost ra fu più 
abbondan te , i prezzi, anziché invilire, si man-
tennero alti più che mai. I l che d imos t ra 
che le migliorate condizioni dei salari dei 
lavora tor i si sono r iversate subi to in mag-
gior consumo sui generi di pr ima necessità 
per l 'esistenza (come esigevano quei miseri 
organismi), del quale agricoltori ed indu-
striali sentono benefìcio. 

P ro tegg iamo infine l ' indus t r ia agricola 
vigilando e persegui tando i trust, che ten-
dono a monopolizzare i concimi chimici ! 

Sono società di for t i indus t r ia l i che ai 
danni del l ' industr ia nazionale possono pe r 
i loro part icolari interessi a r t i f ic iosamente 
elevare a cifre enormi i costi delle mater ie 
fer t i l izzant i , delle quali ormai non si può 
più fa r senza e così sono l ' indus t r ia e l 'agri-
coltore lasciati in balìa di quest i grossi pa-
rassiti , di questi grandi borsisti che fanno 
ne l l ' ambien te sociale s t ragi ben maggiori 
che t u t t i i microrganismi patogeni del campo 
animale e vegeta le . 

I m p o n i a m o d u n q u e il ca lmiere! 
Ma questo, vedre te che non vi r iuscirà; 

anzi non oserete, perchè l ' a l ta banca è an-
cora la p a d r o n a di t u t t i i nostri congegni 
politici ed ammin i s t ra t iv i . Ma io ho volu to 
per pr imo dare agli agricoltori i ta l iani l 'al-
larme perchè s ta per chiudersi il cerchio di 
ferro dei monopolizzatori . 

Ho finito! {Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Celesia. 
C E L E S I A . Avevo chiesto di pa r l a re per 

l imitarmi a r ich iamare l ' a t t enz ione della 
Camera e del Governo sopra alcuni inte-
ressi regionali. Ma, poiché l ' appe t i t o vi ne 
mangiando, e poiché la. relazione del collega 
Casciani sul bilancio di agricol tura ha giusta-
mente~richiamato la nos t ra a t tenzione sopra 
una gravissima quest ione nazionale, che ha 
avu to larga eco nella discussione, permet -
t e te anche a me di dire poche e modeste 
parole. 

Mi compiacelo anz i t u t t o coll 'onorevole 
relatore del bilancio, il quale per la p r ima 
vol ta po r t a nel bilancio di agr icol tura la 
questione della emigrazione.Quest ione grave, 
i m p o r t a n t e , che assorbe la pa r t e principale 
della economia nazionale, che finora era 
S t 1 là) conf inata nei brevi limiti di quel fondo 
della emigrazione, di cui si discuteva in 
uno scorcio di sedu ta , senza considerare il 
p rob lema da t u t t i i suoi la t i . 

L 'onorevole Casciani portò a p e r t a m e n t e 
in discussione, epperò mer i t a ampia lode, 
la quest ione della emigrazione, che giu-
s t amen te considera come quest ione agrar ia , 
perchè (diceva bene l 'onorevole Ferri) 1' 85 
per cento degli emigrant i è cost i tui to da 
agricoltori. 

La quest ione della emigrazione, che po-
t eva forse per il passato dirsi, più che 
altro, quest ione meridionale, da to il con-
t inuo crescere suo, va d iven tando oggi u n a 
vera e propria questione nazionale. Perchè , 
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se è vero che il f e n o m e n o dello spopola-
mento comincia a verif icarsi so l tanto nella 
Bas i l i ca ta , forse nella provincia di Avel l ino» 
e parz ia lmente in altre regioni del Mezzo-
giorno; se è vero che si ver i f ica g ià anche 
in qualcuno dei c o m u n i d e l l ' A l t a I t a l i a e 
della stessa L igur ia , è altresì v e r o che dap-
pertut to in I t a l i a è a n d a t o g r a n d e m e n t e 
diminuendo (e lo r i leva con s o m m a esat-
tezza il relatore) quella di f ferenza f ra na-
scite e morti , che c o s t i t u i v a il nostro pa-
trimonio demograf ico più i m p o r t a n t e , quel-
l ' a u m e n t o percentuale annuo di popolaz ione 
che era una r iserva per noi, un serbatoio , 
che ci p e r m e t t e v a di coprire i v u o t i della 
emigrazione. 

Di questo cont inuo esodo di bracc ia è 
giusto e doveroso che noi ci p r e o c c u p i a m o . 
Il relatore del bi lancio, dopo avere r i levato 
il f enomeno, con rag ionevole p r u d e n z a si 
ferma, e non si spinge al la r icerca dei ri-
medi e delle cause. E per nessuna ragione 
p o t r e m m o oggi qui indicare t u t t e le cause, 
tut t i i r imedi: u s c i r e m m o troppo dai l imit i 
della discussione, volendoci r i c h i a m a r e a 
mille e mille questioni, che solo indire t ta-
mente si a t t e n g o n o al bi lancio del l 'agricol-
tura. A d ogni modo, poiché t u t t a q u e s t a 
questione è s t a t a con t a n t a dottr ina di-
scussa dal col lega ìsTitti e da altri colleghi, 
sia leci to a me dire, in r isposta a q u a n t o 
venne r i p e t u t a m e n t e a f f e r m a t o , che la que-
stione del l ' emigraz ione non è so l tanto eco-
nomica. Vi sono c e r t a m e n t e riflessi econo-
mici ; ma, se consideriamo, ad esempio, che 
la emigrazione continua, e cont inua gravis-
sima sino a tórre le bracc ia a l l 'agr ico l tura 
ed a l l ' industr ia stessa, n o n o s t a n t e gli au-
m e n t a t i salari, anche nelle prov inc ie meri-
dionali, ciò d imostra che vi sono altre ra-
gioni di indole morale, economica e sociale, 
che b r e v e m e n t e mi p e r m e t t o qui di r ichia-
mare. 

R i t e n g o che innanzi t u t t o (e per questo 
ne discorro in occasione del bi lancio di agri-
coltura, t rat tandosi di un r imedio, che non 
deve essere s tudiato , ma che p o t r e b b e su-
bito attuarsi) occorre eseguire i m m e d i a t a -
mente quelle leggi speciali e di favore , che 
per le provincie meridionali , per la Basil i-
cata , per le Calabrie e per la S a r d e g n a , 
sono s ta te a p p r o v a t e , e non a t t e n d o n o che 
la e f f e t t i v a esecuzione, a lmeno nelle loro 
parti principali e sostanzial i . 

Persone autorevol i , che conoscono a fon-
do la questione, dicono, i n v e c e , che ancora 
non f u n z i o n a , per esempio, t u t t o quel si-
s t e m a di r imedi , che si è s tabi l i to per ri-
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parare ai danni del terremoto in Calabria; 
e non funz iona perchè i r e g o l a m e n t i non 
sono s tat i ancora emanat i . P e r l a parte , che 
più specia lmente r iguarda il Ministero di 
agr ico l tura , posso dire che non f u n z i o n a n o 
ancora le casse d; credito agrario i s t i tu i te 
a p p u n t o nella Calabria con u n fine santis-
s imo. 

Occorrerebbe quindi l iberare anche que-
ste is t i tuz ioni da t u t t e le pastoie burocra-
tiche per accelerare la p r a t i c a a t t u a z i o n e 
di is t i tut i , che sarebbero di sicura ut i l i tà , 
ed i cui v a n t a g g i forse si r iverberebbero 
anche sulla emigrazione. 

Perchè, quando a v r e m o posto mano a 
tut t i i l avor i previs t i dalle leggi speciali pel 
Mezzogiorno e quando f u n z i o n e r à v e r a m e n t e 
anche il credito agrario, allora vedremo se 
rea lmente t u t t e le leggi, v o t a t e per risolle-
v a r e la parte più disgraz iata del la patr ia 
nostra, possano portare ad essa un benefi-
zio a lmeno parz ia le . 

Ma ho detto p o c ' a n z i che la quest ione 
della emigraz ione non è so l tanto economica , 
ma anche di natura morale e sociale. E qui 
p e r m e t t e t e m i che, col col lega Ferr i , espr ima 
il v o t o che i servizi della emigraz one, oggi 
af f idat i so l tanto al Commissar iato , v e n g a n o 
almeno in parte sot topost i anche ai Mini-
steri. che a t t e n d o n o più p a r t i c o l a r m e n t e 
alle funz ioni interne del paese. 

I l Commissar iato per l 'emigrazione, creato 
con intent i a l t a m e n t e u m a n i t a r i e in mo-
menti , in cui era t a n t o necessario p r o v v e -
dere ai nostri emigrant i a l l 'estero e special-
mente al loro passaggio, a questi due punti 
specia lmente h a sempre r i v o l t e le sue cure. 

A noi, invece , occorre s o p r a t t u t t o una 
polit ica interna, che si esplichi in modo non 
da impedire , cer tamente , ma a lmeno al-
meno da non incoraggiare l ' emigraz ione . 

I n v e c e alcune delle ist i tuzioni da noi 
create per proteggere l ' emigraz ione finiscono 
prec isamente con incoraggiar la . 

L a protez ione al povero , che cerca luori 
del paese un sostentamento , che, f ra paren-
tesi, molte v o l t e p o t r e b b e t r o v a r e in casa 
sua, è s a n t a e doverosa , ma non d e v e ec-
cedere nella misura: proteggere sì, ma non 
incoraggiare l ' emigrazione; ciò sarebbe, se-
condo me, un vero delitto di lesa p a r i a . 

L ' o n o r e v o l e Cola janni in una recente di-
scussione d i c e v a (egli a cui nessuno di noi 
c e r t a m e n t e nega profondi tà di dottr ina e 
conoscenza completa dei problemi demo-
grafici) che l ' emigraz ione , la quale fino ad 
un certo punto può anche considerarsi u n 
bene, c o n t i n u a e cont inuerà a l u n g o a n c o r a 
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nel nostro paese (e lo rileva anche il rela-
tore nel suo rapporto) perchè esso ha sem-
pre una densità di popolazione superiore 
di molto a quello, che si potrebbe argomen-
tare dalle condizioni delle industrie e del-
l 'agricoltura presso di noi. 

E c i tava l 'esempio di altre nazioni, più 
progredite di noi, le quali presentano in-
dici di densità di popolazioni inferiori ai 
nostri; e quasi ne deduceva che non si 
dovesse opporsi a questa corrente. Ora 
io riconosco che non si debba con mezzi 
violenti impedire questa emigrazione. Ma 
d'altra parte dobbiamo pure studiarci di 
fare in modo che questa ricchezza demo-
grafica che abbiamo, non venga a mancarci. 
Dobbiamo fare in modo che non diminui-
sca il numero degli uomini, che vivono sulle 
nostre terre, baciate dal sole e dal clima 
dolce; che non diminuisca questo numero, il 
quale costituisce l 'unico primato, che finora 
l ' I tal ia ha nel mercato economico interna-
zionale. 

Quindi credo che anche il Ministero di 
agricoltura e commercio dovrebbe prestare 
l 'opera sua perchè fossero attuat i quei prov-
vedimenti, che vennero già studiati e legi-
slativamente votati , e che non hanno finora 
avuta tutta la pratica applicazione che do-
vrebbero avere. 

Detto questo in generale, vengo all'esa-
me di alcune questioni, che interessano la 
mia regione, non senza prima osservare, a 
proposito di quanto affermava il collega 
Nitt i giorni sono, che non sono così pes-
simista come lui, in quanto ha tratto al-
l 'opera che il Ministero d'agricoltura va 
esplicando nella nazione. Egli diceva, e se-
condo me non con troppa ragione, che al 
Ministero di agricoltura si fa soltanto del-
l 'accademia. Che dell 'accademia si faccia 
ta lvolta anche al Ministero di agricoltura, 
come in altri Ministeri, nun nego: può darsi 
che talvolta nello studio dei molteplici pro-
blemi, nella farraginosa opera delle molte-
plici Commissioni, che vengono istituite, e 
che lavorano, si ecceda e si perda tempo. 
Ma non dobbiamo disconoscere che anche il 
movimento scientifico reclama la sua parte; 
ed è strano che questo venga lamentato 
da un uomo, come il Nitti, che vive nella 
scienza e per la scienza. 

A b b i a m o sentito poc 'anzi dal collega 
Raineri come una delle più importanti que-
stioni, che interessano l'economsa del paese, 
sia quella della irrigazione. Ebbene, l 'unica 
base per lo studio di questa questione è 

uno studio compiuto venti o venticinque 
anni fa. 

Dunque non neghiamo all 'opera delle 
Commissioni la parte scientifica, e quel bene, 
che possono fare e che certamente fanno; 
e vediamo se, oltre questa parte di prepa-
razione, il Ministero non abbia anche fatto 
opera pratica ed immediata. 

Mancherei di sincerità se disconoscessi 
che una parte pratica ed utile è stata fatta; 
e potrà essere maggiormente fatta, anche 
nell 'ambito dei mezzi discreti di cui dispone 
il Ministero. 

Anzi ritengo che. fino ad un certo punto, 
il sistema seguito fin qui dal Ministero, spe-
cialmente dalla direzione generale di agri-
coltura, di favorire le iniziative locali, e 
personali, o di enti, che nascono di per sè, 
sia assai meglio che non quello di creare 
esso stesso enti, che talvolta riescono arti-
ficiali, e che non rispondono a iveri bisogni, 
che non possono funzionare, perchè nascono 
là dove il complesso delle condizioni delle 
località e del paese non permettono di svol-
gersi. 

La direzione di agricoltura ed il Mini-
stero, che cosa fanno ora specialmente1? 
Sussidiano le iniziative, che hanno dato 
prova di essere vitali, che hanno la loro ra-
gione di essere, da parte degli enti locali ; 
aiutano, per esempio, i comizi agràri ed i 
consorzi in quelle molteplici att ività, di cui 
sono capaci, e di cui dànno prova. 

A questo proposito mi permetto di ri-
cordare una osservazione, che ho udito 
poc'anzi non so se dal collega Mauri o da 
altri, relativa all'istituzione delle Camere 
agrarie, proposte e discusse recentemente 
in seno del Consiglio di agricoltura dall'o-
norevole Enea Cavalieri. 

Ora io dico: ben venga questa nuova isti-
tuzione delle camere agrarie, la quale miri 
a creare una rappresentanza viva, effettiva 
di tut t i gli interessi agrari; ma questa isti-
tuzione non segni però la morte di quelle 
altre, che finora hanno vissuto, e che hanno 
dato prova di una certa vitalità; voglio par-
lare dei comizi agrari. 

Non voglio credere che le Camere agra-
rie debbano sorgere sulle rovine di questi 
enti, specialmente là dove essi hanno dato 
prova di una vital ità propria. E, per par-
lare della mia regione, l 'onorevole ministro 
ricorderà che dall' iniziativa dei comizi 
agrari, riuniti in federazione, nacque l 'idea 
di un credito agrario per la Liguria. 

Abbiamo avuto dal ministro, ed io ne 
lo ringrazio a nome degli interessi agrari 
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liguri, il mass imo aiuto, e sper iamo che, 
mercè questo a iu to e con le t r a t t a t i v e , che 
sono giunte a buon p u n t o , pres to la Ligu-
ria sarà d o t a t a di un credi to agrario, di 
cui, nonos tan te la v a n t a t a ricchezza indu-
striale della regione, sen t iamo il bisogno 
come altri paesi e forse anche più. 

Questa vi ta l i tà dei comizi, in una re-
gione che non è c reduta agricola, mi con-
ferma nel l 'opinione che essi non debbano 
scompari re dal nostro o rd inamento dell 'a-
gricoltura; perchè sarebbe male disfare quel 
poco di bene, che essi dànno, in a t tesa del 
meglio. 

Mi consta, per esperienza, come giu-
s t amen te da pa r t e del Ministero di agri-
coltura, indust r ia e commercio si sussidino 
e si a iut ino t u t t e le iniziative; come si 
diano premi in danaro per comizi, i quali 
cerchino di p romuovere gare per la cos t ru-
zione di silos, per l 'appl icazione di concimi 
razionali, per la edificazione di case colo-
niche, per imp ian t i di prat i artificiali , per 
avv icendament i meglio r i spondent i ai bi-
sogni di u n a progredi ta agricol tura, e per 
altre iniziat ive. Mi auguro che questi si-
stemi continuino, inspirat i a p p u n t o a que-
sto concet to, che venga l ' a iu to del Governo 
là dove le in iz ia t ive p r iva te e locali hanno 
dimostra to di sapei vivere, l o t t a re ed otte-
nere qualche cosa. 

E poiché sono a pa r l a re di interessi li-
guri, prevenendo una discussione, che ve r rà 
f a t t a più a m p i a m e n t e e d o t t a m e n t e di 
quanto io non possa, spec ia lmente da par te , 
credo, del l 'onorevole Ot t av i , mi auguro che 
il Ministero pensi, anche per la Liguria, a 
fare esper iment i di r imedi cont ro la mala t -
tia della mosca olearia, che ha quasi spen to 
questo r amo impor tan t i s s imo dell 'agricol-
tura . 

D E B E L L I S . Bisogna essere sicuri del 
rimedio ! 

C E L E S I A . I n alcune par t i d ' I t a l ia , per 
esempio in Toscana, gli esper iment i sono 
riusciti in g ran pa r t e , ment re in a l t re re-
gioni non sono r iusci t i a l t r e t t a n t o bene. 

Noi ci a u g u r i a m o che r iescano dappe r tu t -
to; e d o m a n d i a m o i n t a n t o che i r imedi ven-
gano esper imenta t i su larga scala in t u t t e 
le regioni i ta l iane, dove si col t iva l 'olivo, è 
do ve questa col t ivazione r a p p r e s e n t a an-
cora il maggior cespite agricolo. 

L'olio in I t a l i a sta al terzo posto f ra i 
p rodo t t i , come i m p o r t a n z a economica, e 
s ta al pr imo in Ligur ia . 

Mi auguro quindi che anche là il Governo 
faccia i desiderat i e spe r imen t i : se vorrà 
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aiutarc i , t roverà il consenso degli ent i lo-
cali, e di t u t t i coloro, che in quella regione 
si occupano di agr icol tura . 

U n ' u l t i m a raccomandazione , sempre per 
q u a n t o r iguarda la Liguri^, re la t iva alla 
pesca. 

La legge del luglio 1904 è piena di o t t imi 
in tend iment i , ed è cor robora ta anche dal-
l ' a iu to di un certo fondo s tanz ia to , che non 
sarebbe disprezzabile, qualora venisse speso 
ed appl icato ai bisogni di questa indus t r ia . 

La legge, p revedendo il sorgere di coo-
pera t ive di pesca e di c inque s indacat i , 
ciascuno dei quali avrebbe dovuto formars i 
in una delle c inque regioni, in cui è divisa 
la costa i ta l iana, s t anz iava un fondo ini-
ziale di 50 mila lire annue per a iu tare queste 
in iz ia t ive ; ma quel fondo è r imas to nelle 
casse del Governo, perchè le iniziat ive delle 
cooperat ive e dei s indacat i non sono sorte. 

La legge è troppo* p e r f e t t a ; a esssi è 
p reoccupa ta di uno s ta to di cose, che non 
esiste, e che, per molti anni ancora , non 
po t r à esistere; perchè lo s ta to , in cui vi-
vono i nostri buoni e poverissimi pesca-
tori , non è ancora ta le da pe rme t t e re que-
ste cooperat ive di lavoro. E, non sorgendo 
le cooperat ive, non sorgono nemmeno i sin-
dacat i . 

Ora, poiché questo fondo c'è, e viene 
passato in economia, e poiché sen t iamo 
vivo nel paese, e specia lmente in Liguria, 
il bisogno di venire in a iu to di questa im-
por tan t i ss ima indus t r ia , che, a b b a n d o n a t a 
ancora per qualche anno a sè stessa, fi-
nirà con iscomparire, perchè non pensiamo 
al modo di p rovvedere ? 

Quan ta sia l 'u t i l i tà economica, ed anche 
militare, del l ' indust r ia della pesca, non ho 
bisogno di d imost rarv i : t u t t i voi ne siete 
convinti . Che ques ta indus t r i a possa avere 
condizioni di vi tal i tà , ce lo d imost ra il f a t t o 
che, pel pesce, s iamo t r ibu ta r i dell 'estero; 
ce lo d imost ra il f a t t o che i nostri migliori 
alberghi, in t u t t e le pa r t i dove si è creata 
una colonia estera, devono r icorrere a ne-
gozianti svizzeri o del Belgio e di altri 
paesi se t ten t r ional i , per avere il pesce. 

L ' indus t r i a peschereccia, e specia lmente 
il commercio peschereccio, manca in Italia; 
e, insieme col commercio, a poco a poco, 
viene a mancare la mano d 'opera : perchè 
il pescatore, specia lmente se giovane, ab-
b a n d o n a il mestiere. 

Quan to sia dannoso questo, pei nostr i 
equipaggi marinareschi , voi lo comprendete . 
I l pescatore, d a t a specia lmente la mar ina a 
vapore, che oggi p redomina sul mare, è ve-
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ramente quello, che conosce e prat ica il 
mare; è quello che sulle navi por ta le t ra-
dizioni più vive e senti te del m a r e ; dob-
biamo perciò far di t u t t o perchè il pesca-
tore non iscompaia dalle nostre spiaggie. 
Il mezzo pratico, con cui si pot rebbe giun-
gere ad un beneficio piccolo, ma effet t ivo, 
pronto, sarebbe quello di fare in modo che 
questi fondi, già stanziati , andassero in 
a iu t > di quelle istituzioni locali, che si for-
massero per iniziat iva propria, e che anche 
senza rivestire tu t t i i carat ter i della coo-
perazione, dessero t u t t a v i a prova di venire 
in aiuto di questi lavorator i del mare. 

Vi è la Società della pesca in Venezia ; 
e, pei laghi, non pel mare, vi è la Società 
lombarda della pesca; procuriamo che que-
sti fondi vadano a benefìcio di queste isti-
tuzioni e di altre, che pot ranno sorgere. 

Mi permet to ancora di r ichiamare l 'a t -
tenzione dell 'onorevole ministro sopra due 
speciali questioni relat ive alla pesca ; que-
stioni, di cui si è discusso in questa Ca-
mera in sede d ' interrogazioni e d ' interpel-
lanze, e di cui si è discusso anche nel Con-
siglio della pesca, ma di cui finora non ve-
diamo la soluzione pratica, immediata» 

Una è quella della pesca delle paranze ; 
pesca dannosa, perchè rovina il fondo del 
mare. Questa pesca incontra oppositori ed 
anche sostenitori ; ad ogni modo, almeno 
a t i tolo d 'esperimento (poiché esperimenti , 
a questo proposito, vennero parz ia lmente 
fa t t i ) vorrei che, per un certo tempo, la 
si proibisse assolutamente per vedere se, 
così facendo, si potesse avere quel miglio-
ramento , che a t tendiamo, e che alcuni e-
sempi ci fanno sperare. 

Eichiamo ancora l ' a t tenzione del mini-
stro sopra il gravissimo danno, che alla pesca 
arreca il delfino. Occorre s tudiare qualche 
rimedio, perchè anche nazioni estere qual-
che cosa fecero. Non è possibile più oltre 
t rascurare il danno, che dai delfini ogni 
giorno si arreca alla pesca ed ai nostri pe-
scatori . 

Mi auguro, quindi, che l 'onorevole mini-
stro vorrà prendere in seria considerazione 
anche queste questioni; darà così,, anche 
in questo part icolare r amo delle industr ie 
es t ra t t ive , prova di quel largo interessa-
mento, che ha dato in altr i rami. 

Onorevole ministro ed onorevoli colleghi, 
si dice sovente che la Liguria è paese in-
dustriale, non agricolo. 

Vi assicuro che una coscienza agricola 
si va risvegliando; e che, col crescere delle 
industr ie, sempre più si sente il bisogno di 

a iutare l 'agricoltura. Anche là abbiamo ric-
chezza di sole e di luce, se non di te r ra , 
abbiamo ricchezza di iniziative; a iutatele: 
il vostro aiuto non sarà, come non è s ta to , 
disperso. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cottafavi 
ha facoltà di parlare. 

Voci. A domani! 
COTTAFAVT. La relazione sul bilancio 

d 'agricoltura, f r u t t o dei diligenti studi del-
l 'onorevole Casciani, è veramente tale che 
meri terebbe di essere diffusa nel paese. Essa 
è uno di quei documenti che possono at te-
stare come nella Camera i tal iana le que-
stioni che si connettono all 'economia nazio-
nale siano s tudia te con serietà e con compe-
tenza. 

Di solito coloro che esercitano la pa r t e 
ingrata , e pur t roppo non sempre disgra-
ziata di Mevii, non leggono e non approfondi-
scono certe questioni. Ecco perchè è più 
comodo censurare gli a t t i par lamentar i di 
quello che leggerli, meditarli ed approfon-
dirli. 

Dalla relazione si apprende che il pro-
gresso dell 'agricoltura è in continuo aumen-
to. Ed invero chiunque t rascorra il nostro 
paese può persuadersene, se, anche senza 
essere di una assoluta competenza, dà una 
occhiata alla t rasformazione delle plaghe 
che a t t raversa . Ad esempio gran par te 
della provincia d'Arezzo ha cambiato aspet-
to. I l progresso dell 'agricoltura è in pro-
porzione di una media di 40 mila e t ta r i 
all 'anno, media che però non è in propor-
zione a l l ' aumento della ricchezza nazionale, 
e conviene pe r tan to arrecarle un maggiore 
incremento, se vogliamo che il progresso del 
nostro paese abbia a cont inuare inal tera to . 

10 non sono del parere d i coloro che vor-
rebbero fare del l ' I tal ia un paese un icamente 
industriale, o un paese un icamente agri-
colo ; nel campo prat ico l 'elevare t u t t o a 
principio t u t t o a sistema, è spesso erroneo 
e produce illusioni ed abbagli . Il nostro 
paese b a tal i diversi tà regionali, ta l i diffe-
renze di clima, di a t t i tudini , di terri torio, 
che non sarà mai nè comple tamente agri-
colo, nè comple tamente industr iale, ma 
sarà ora l 'uno ora l 'a l t ro ed in ta lune pla-
ghe sarà promiscuo. 

Ecco perchè l 'agricoltura, l ' industr ia ed 
il commercio compongono per il paese un 
problema mult iforme, complesso e che pre-
senta notevoli aspet t i f ra loro diversi. 

11 Ministero, al quale presiede l 'onore-
vole Cocco-Ortu è forse il Dicastero più dif-
ficile di tu t t i gli al tr i ad essere bene ed ef-
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ficacemente d i re t to , perchè assurge ad u n a 
mul t i formi tà di scopi, ai quali t u t t i biso-
gna avere a t t enz ione , ai quali t u t t i b ' sogna 
dare u n a cura p roporz iona ta , in tensa ed 
assidua. Ma se ciò cost i tuisce una difficoltà, 
può altresì essere la gloria di coloro che 
sanno risolvi re l u t t i quei problemi , che 
sono connessi alle in iz ia t ive che r i gua rdano 
queste t re grandi b ranche de l l ' a t t iv i t à na-
zionale. Solo i t imidi possono t e m e r e di 
a f f ron ta rne i p roblemi e nel mondo moderno 
l 'avvenire e la v i t to r ia non sono certo per 
chi non ha a rd imen to e pe rseveranza . 

Ora, venendo a qualche appl icazione 
del l ' a rgomento che io imprendo a t r a t t a r e , 
insisterei presso il min is t ro unendomi alle 
raccomandazioni r ivoltegli con autorevole 
ed e loquente parola dal collega Rainer i , il 
quale si è occupato delle acque che devono 
servire per l ' agr icol tura , affinchè ques to 
grave p r o b l e m a sia f( l icemente risolto. 

Il minis t ro t r o v e r à forse u n a ga ra di 
competenza e quindi una scarsa collabora-
zione nel Ministero dei lavori pubblici ; ma 
egli deve preoccupars i di t u t t a quella pa r t e , 
di questi s is temi, che r i gua rda i bacini 
montani che in te ressano p e r f e t t a m e n t e il 
problema agricolo del nos t ro paese, Non è 
una cosa che sia nuova , ma molte cose ri-
nascono ed è il caso di dire Mvlta renascen-
tur quae iam cecidere. 

E ciò non dico per re t tor ica od a caso ! 
Ricordi , onorevole minis t ro , che l ' an t i ca 

ricchezza e la maggiore civil tà della Pers ia 
ebbero luogo per i grandi bacini che erano 
s ta t i f o n d a t i a quel modo, c h e l a r icchezza 
del l 'Egi t to v e n n e dal suo s is tema idraulico. 

Anche ora la Pers ia p o t r e b b e servire di 
studio a molt i idraul ici del nos t ro paese, e 
in fa t t i t u t t i coloro ehe si occupano con 
singolare compe tenza , ma p u r t r o p p o sono 
pochi in I ta l ia , di simili problemi , hanno 
dovuto compiere le loro gite di i s t ruz ione 
nell 'Asia e spingersi perfino ne l l ' Ind ia . E 
noi ch i amiamo b a r b a r e quelle regioni ! 

Noi d o b b i a m o cercare di ut i l izzare non 
solo a seopo indus t r ia le o meccanico m a 
benanche a scopo agricolo, il ca rbone bianco, 
di cui la n a t u r a ci è s t a t a così larga dona 
trice e che por t e rebbe un ' immensa, r icchezza 
al nost ro paese. 

Ricordo che nelle p iov inc ie d e l l ' I t a l i a 
centrale si sono s tud i a t i quest i profondi ed 
ardui problemi . 

Così si è p r o g e t t a t o il g r ande bacino 
Grisanti, opera di a l ta u t i l i tà che t a n t o 
interessa l ' ag r ico l tu ra delle provincie di 
P a r m a e di Reggio E m i l i a ' e d in u n a vicina 

provinc ia si s t a s t ud i ando un al tro proble-
ma, quello di un g rande serba to io che nella 
s tagione est iva da rebbe modo di i r r igare i 
fert i l i p ian i del modenese. 

R a c c o m a n d o al l 'onorevole ministro di 
voler dare t u t t o il suo incoragg iamento al 
se rba to io Grisant i che raccogl ierebbe le ac-
que de l l 'Enza e a tali in iz ia t ive giovevoli, 
anche dal l a to politico, perchè servono a 
a p o r t a r e la pace sociale, p rocu rando uti le 
lavoro alle classi d isoccupate . Raccomando 
di fare in modo che ques to genere di s tud i 
si v a d a sempre più d i f fondendo e che la 
coscienza pubbl ica si fo rmi e r iconosca la 
necessi tà di i n t r ap rendere e compiere lavori 
di i m p o r t a n z a in questo r a m o de l l ' a t t i v i t à 
nazionale. 

Confido che le nos t re provincie a v r a n n o 
l 'appoggio del Governo ed i serbato i po-
t r a n n o così essere eseguit i . IsTel bi lancio 
ved iamo però i sc r i t t a u n a somma l imita-
t i s s ima , di sole 57 mila lire, che è irr isoria 
e senza serietà, poiché la sola fo rmazione 
degli s tud i e dei p roge t t i r ichiede cen t ina ia 
e cent ina ia di migliaia di lire e ciò non per 
t u t t i i bacini, ma spesso per uno solo di 
essi. 

U g u a l m e n t e r accomando , poiché si t r a t t a 
di a r g o m e n t o connesso, la g rave quest ione 
della s i lvicol tura per la quale nel bi lancio 
vi è uno s t a n z i a m e n t o assai meschino. Bi-
sogna man tene re e d i f fondere il cul to degli 
alberi nelle cime appennin iche , culto che, 
bisogna riconoscerlo, si s ta p r o p a g a n d o 
sempr . più ed in v i r tù del quale sper iamo tor-
ne ranno verdeggian t i le pendici dei mont i . 
P u r t r o p p o l ' a t t e s a dov rà essere lunga, però 
f acc iamo in modo che per la nos t ra inerzia 
e per la nos t ra incuria o per un mal inteso 
spir i to di economia essa a t t esa non sia più 
lunga del necessario. 

Nelle nostre m o n t a g n e non è sufficiente-
m e n t e incoraggia ta la s i lvicol tura e ciò an-
che-per la scars i tà delle mercedi e per lo 
scarso numero degli agent i fores ta l i . Rac-
c o m a n d o al l 'onorevole minis t ro la condi-
zione di t u t t o questo benemer i to personale 
che adempie con pazienza l 'ufficio suo e 
che t rovasi , direi quasi, segregato dal mondo 
per t an t i mesi del l 'anno, in mezzo alle nevi 
ed alle in t emper i e della s tagione inverna le 
assai più gravi e rigide sui m o n t i che nel 
piano. 

H o r a c c o m a n d a t o a l t ra vol ta la fo rma-
zione di s tud i mol to accura t i sulla coloniz-
zazione in te rna ; credo che l 'onorevole mi-
nis t ro vorrà dedicare le sue cure a questo 
a rgomen to che è di i m p o r t a n z a vitale per 
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il nostro paese. Ritengo che questo pro-
blema non si potrà risolvere senza dare un 
grande sviluppo alle cooperative agricole, 
a quelle che mirano al dissodamento dei 
terreni incolti, alla bonifica ed al migliora-
mento delle colture e che fanno la vera, la 
santa politica, quella del lavoro e della pro-
duzione. 

Queste cooperative incoraggiate e rese 
fort i potrebbero anche essere la fo r tuna 
della enologia nazionale e risolvere una 
grande par te di quel problema intorno al 
quale invano molte volte si affaticano gli 
studiosi. Pochi giorni fa il collega onorevole 
Alfredo Baccelli raccomandò che si avesse 
a facilitare la formazione di un tipo unico 
di vino, non unico, s ' intende, per t u t t a 
Italia, ma unico per ogni singola plaga, che 
potesse aver facile smercio specialmente per 
l 'esportazione all 'estero e contribuire ad im-
pedire la sofisticazione dei vini, che è una 
vera peste per il commercio dei vini e che 
tanto nuoce al buon nome del nostro paese ! 

Che tale sofisticazione sia grandemente 
dannosa al nostro paese, l ' abbiamo appreso, 
per esempio doloroso, negli scambi con l ' In-
ghilterra, in quanto abbiamo completa-
mente perduto quel mercato, che f a per 
lungo tempo r imuneratore. Ma è certo che 
se si potessero formare delle forti cant ine so-
ciali che avessero a garantire della qualità 
del loro prodot to e della loro merce e po-
tessero dare affidamento che non vi fossero 
variant i t ra la prima e le successive com-
missioni, il nostro problema enologico sa-
rebbe in gran parte risolto. Perchè all 'estero, 
con f rase volgare e molto offensiva per noi, 
si suol dire che la pr ima commissione di 
vino che si ordina in I tal ia , è sempre ot-
t ima, la seconda discreta e la terza pessima. 
E questa è la cagione precipua per la quale 
taluni dei mercati più impor tant i del mondo 
sono man mano perduti per l ' industr ia eno-
logica i tal iana. 

l o poi desidererei, onorevole ministro, 
che si promuovessero le mostre agrarie, in 
modo che venissero incoraggiate con solle-
citudine e sopra tu t to con prontezza. Ap-
partengo ad una regione che non può es-
sere r improvera ta di r imaner stazionaria e 
di non procedere ad un 'a l ta coltura agri-
cola intensiva, quindi ta t i mostre agrarie 
hanno in essa una grande importanza ed 
hanno servito moltissimo, ho potuto con-
statarlo con continua esperienza, alla dif-
fusione ed all ' incremento dell 'agricoltura. 
Però la procedura da seguirsi e le prat iche 
burocrat iche per potere organizzare queste 

mostre ed ot tenere il pagamento dei prem 1 

da par te del Ministero di agricoltura, sono 
un po' t roppo lente e complesse. 

Molte volte gli organizzatori di mostre, 
che in gran par te sono contad in i , sia pur 
provvedut i , ed è bene che lo siano (perchè 
coloro che lavorano la terra t u t t o l ' anno 
debbono essere anche coloro che abbiano a 
presentare al pubblico i prodot t i delle loro 
fat iche e ricevere almeno quel compenso 
morale che è un premio delle loro fa t iche 
diuturne) non sanno come comportarsi, per 
esigere il concorso governativo. 

Vorrei che la procedura fosse faci l i ta ta 
in modo che ogni cat tedra ambulante ser-
visse come organo del Ministero, con un 

.sémplice referto per poter percepire senza 
r i tardi quel sussidio che viene concesso dal 
Ministero di agricoltura, indust r ia e com-
mercio. Sarebbe anche conveniente che l'o-
norevole ministro studiasse il modo di pre-
sentare un progetto^di legge in ordine a fa-
vorire la vendi ta graduale dei terreni delle 
opere pie e dei comuni, specialmente in 
questo periodo che traversiamo, nel quale 
si nota in gran par te d ' I ta l ia il rialzo dei 
terreni stessi con vantaggio delle pubbliche 
amministrazioni. 

Sarebbe molto utile, perchè se l 'onore-
vole ministro volesse considerare a base 
delle ricerche statistiche la produzione dei 
terreni specie nel meridionale ed in pari 
tempo il loro costo di amministrazione, tro-
verebbe che per quelli che appar tengono ad 
enti pubblici, di f ronte alla minore resa di 
produzione, si ha un maggiore aumento di 
spese, cosicché si viene cost i tuendo nelle 
P r o v i n c i e , i n gran par te meridionali, man 
m a n o uni, specie di m a n o m o r t a che grava 
e danneggia in modo ri levante la produ-
zione. 

Raccomandai a l t ra volta all 'onorevole 
ministro di occuparsi della grave questione 
del solfato di rame. Ho senti to insistere qui 
alla Camera sui prezzi dei concimi chimici 
e sulla necessità di fare in modo che non 
venga formato alcun trust a danno dell 'a-
gricoltura del paese. Bpperò non mi diffon-
derò su questo argomento, ma le stesse pa-
role notate a proposito dei concimi chimici 
vanno r ipe tu te anche re la t ivamente al sol-
fato di rame. Esso è soggetto a tali oscil-
lazioni di prezzo ed a tali rincari da un 
momento all 'altro, che non possono e non 
debbono essere il prodot to del r incaro della 
materia prima. Si disse altra volta, quando 
il solfato di rame era salito eccessivamente, 
che questo rialzo era dovuto al fa t to che 
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il rame a v e v a subito analogo r incaro in se-
guito a l l ' incremento delle industr ie elettri-
che. E questa v o l t a pare si tenti r ipetere 
la medesima storiella. 

Orbene, quando sei anni or sono a pro-
posito di quel r incaro si fece quella affer-
mazione, si disse cosa non vera, perchè il 
solfato di r a m e diminuì poi r a p i d a m e n t e 
negli anni successivi , mentre in proporzione 
le industrie e let tr iche ebbero sempre a con-
tinuare nella loro ascesa f o r t u n a t a , che spe-
riamo cont inuerà t r i o n f a n t e per l 'ut i le del-
l 'umanità e pel v a n t o della scienza e di no-
stra gente che in questo campo giunse alle 
più grandiose scoperte . 

Ora la d iminuzione del prezzo f u in con-
trasto con lo svolgers i di quella causa che 
era s t a t a , in m o d o inesatto , a f fermata e 
data ad intendere al p u b b l i c o i ta l iano. 

L a questione delle s tat is t iche agrarie , 
che h a - t a n t a i m p o r t a n z a nella dif fusione 
ed incremento de l l ' agr ico l tura , è s t a t a elo-
quentemente t r a t t a t a da l l 'onorevole rela-
tore ed ha dato occasione ad uno splen-
dido discorso da p a r t e del l 'onorevole Ni t t i . 
Io non agg iungerò altro che una conside 
razione, ed è che le s tat is t iche agrarie per 
essere v e r a m e n t e utili debbono Contenere 
dei termini di comparaz ione . Esse non deb-
bono ridursi s e m p l i c e m e n t e ad un' ar ida 
esposizione di cifre, e non hanno a servire 
esclusivamente ai professori di agr icol tura 
ed a quei proprietari che hanno potuto 
compiere studi , ma devono servire anche 
ai veri l avorator i della terra, agli af f i t tuari 
agricoltori ed a t u t t i coloro che danno al-
l 'agricoltura il loro t e m p o ed il loro £tSSl " I 

duo lavoro. 
Costoro hanno bisogno di precisi chia-

rimenti, che in altro modo non potreb-
bero procurarsi , a p p u n t o per trarne quel 
frutto che è necessario ed indispensabi le 
per potere modificare, a seconda dei risul-
tati stat ist ici , la co l tura al la quale si de-
dicano. 

Prego poi l ' onorevo le ministro ad occu-
parsi con a m o r e dfdla quest ione dell ' emi 
grazione, non nel senso nel quale si è par-
lato fin qui, ma nel senso di vedere se le 
correnti emigrator ie non si potessero far 
delineare a l l ' interno p i u t t o s t o che al l 'este-
ro. L a v e r i t à bisogna qualche v o l t a dirla, 
anche quando questa è a m a r a . 

Quando noi a b b i a m o v o t a t o la legge sul-
l 'emigrazione, a b b i a m o creduto di tute lare 
gli emigrant i e di fare anche l ' interesse del 
paese; ma non a b b i a m o f a t t o opera buona, 
perchè a b b i a m o discipl inata con una legge 
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l ' emigraz ione, non già f renandola , ma fa-
c i l i tandola al l 'estero. iNoi a b b i a m o v o t a t o 
una quant i tà di disposizioni, le quali aiu-
t a n o ed incoraggiano l ' e m i g r a n t e ad abban-
donare la nostra bella penisola e ben po-
che disposizioni a b b i a m o v o t a t e di quelle 
che sono intese ad a iutare il r i torno del-
l ' e m i g r a n t e in patr ia . 

Ed a questa parte , onorevole ministro, 
voi d o v e t e dedicare l 'opera vostra . D o v e t e 
studiare il f e n o m e n o e fare in modo di ri-
solvere ogni diff icoltà, nel senso, cioè, che, 
se il l a v o r a t o r e i ta l iano è costret to dalle cir-
c o s t a n z e generali del paese o da quelle pe-
culiari della regione o di sua famig l ia ad 
a b b a n d o n a r e la patr ia , a b b i a fac i l i tat i t u t t i 
i mezzi di r itorno, magari mettendo dei vin-
coli agli stessi v e t t o r i ed alle stesse com-
p a g n i e assuntrici , aff inchè i prezzi per l 'an-
d a t a fuor i d ' I t a l i a sieno più e levat i di quelli 
che per il r i torno ; di modo che l ' emigrante 
potesse t r o v a r e un mezzo economico, igie-
nico e pronto per r i tornare a v i v e r e in pa-
tria. Ta le osservaz ione non t r o v e r à oppo-
sizione al la Camera , perchè d e t t a t a anche 
dal l 'esperienza. 

A v r e i così finito il mio discorso, che è il 
r iassunto di idee personali da me più v o l t e 
m a n i f e s t a t e ai miei col leghi . Ma d e b b o 
p r i m a dire poche parole in difesa del prin-
cipio cooperat ivo , che è a t t u a l m e n t e mi-
nato da una q u a n t i t à di g r a v i pericoli. 

L a cooperazjone, alla quale f a c c i a m o 
così s o v e n t e appello e che crediamo t a n t o 
f a v o r e v o l e al popolo, è c o n t i n u a m e n t e com-
b a t t u t a da nemici larvat i . Se ne a l terano le 
l inee, se ne sv isano gli scopi e ciò che do-
v r e b b e essere utile e v a n t a g g i o s o alle classi 
l a v o r a t r i c i , in u l t imo finisce per d iventare , 
o s t r u m e n t o polit ico, o convent ico la che 
nul la ha a che v e d e r e cogli scopi e levat i e 
democrat ic i che il principio c o o p e r a t i v o 
cont iene in sè. 

Vorrei a n z i t u t t o che le c o o p e r a t i v e a-
vessero un t r a t t a m e n t o p e r f e t t a m e n t e u-
guale , q u a l u n q u e siano i fondator i di esse, 
e che non ci fossero p r e f e r e n z e f ra quel le 
di consumo e quelle di produzione favoren-
dole e n t r a m b e con per fe t ta equi tà . 

I l pr incipio c o o p e r a t i v o è alt issimo e d e v e 
di f fondersi per e levare le plebi, associarle 
e r e n d e r l e coscienti ma per il bene comune 
e per intensi f icare l ' amore di classe in u n 
amplesso f r a t e r n o , in una v icendevole af-
f e t t u o s a assistenza. 

L e pr ime cooperat ive , fino dalla loro 
o r i g i n e f u r o n o r i v o l t e a far sì che i lavo-
r a t o r i , che erano costrett i spesso ad a b b a n . 
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donare il p ropr io paese per por ta r s i ad in-
t r a p r e n d e r e lavori di a r g i n a t u r e di fiumi o 
di d i s sodamen to di terre , dovessero avere 
sano ed economico n u t r i m e n t o , senza essere 
g rava t i da dazi di consumo. Man mano esse 
si diffusero d a p p e r t u t t o e fu bene . A questo 
proposi to io credo che il Governo debba 
vigilare perchè nessun g r avame fiscale sia 
messo a carico di associazioni di l avora to r i 
che sieno v e r a m e n t e tali . 

Ma, viceversa, vi sono associazioni che 
di coopera t iva non hanno a l t ro cne il nome 
e che servono a s f r u t t a t o r i d ' ogni r i sma: 
spesso propr ie tar i , ad individui che h a n n o 
iscri t t i alle coopera t ive i loro d ipenden t i e 
a mozzo, (potrei c i tarvi i nomi) dei castaidi , 
dei camerieri , dei servi f a n n o i loro acquis t i 
alle stesse cooperat ive , nelle qual i a l t r a 
gente senza mest iere si fa u n a p e r p e t u a 
nicchia, colla scusa di p ro teggere polit ica-
m e n t e il p ro le ta r i a to che non ha a f f a t t o bi-
sogno del l 'assis tenza degli apostol i disoccu-
pat i che lo avvolgono in u n a t r a m a paras-
s i ta r ia ! 

P e r t a n t o , m e n t r e godono coloro che non 
sono nè operai nè coopera tor i , siete cos t re t t i 
voi o governan t i imprev iden t i a g ravare i 
dazi ai comuni , al commercio l ibero ed alle 
s tesse coopera t ive , perchè il vos t ro bilancio 
non vi p e r m e t t e di f a rne a meno e il pic-
colo commerc ian te che non g u a d a g n a che 
l i m i t a t a m e n t e va in rov ina e così ingrossa 
quella g rande classe dei ma lcon ten t i che è 
la più numerosa del nost ro paese. 

I l principio della cooperazione bisogna 
sollevarlo i m p e d e n d o altresì che d iven t i 
un campo chiuso. Mi si dice, anche da col-
leghi, che in t a lun i luoghi si verifica que-
sto f enomeno che qualche coopera t iva che 
cominciò con piccole azioni di 25" o 30 lire, 
mano mano che si elevò med ian t e o t t imi af-
fari , (essendo esenti da t a lune imposte) e spe-
c ia lmente nei piccoli centr i , soppr imendo i 
piccoli esercenti , venendo ad el iminare in 
questo modo la concorrenza , o t t e n u t o que-
sto r i su l ta to , più non a m m e t t e soci operai 
e chiude perciò r i so lu t amen te la po r t a in 
faccia a chi domandas se di f a rne p a r t e an-
che se si t r a t t a di semplici l avora to r i . 

I n tal caso, soppressa la concorrenza com-
p le t amen te , l 'operaio non o t t iene più nes-
sun beneficio poiché i prezzi salgono anche 
al di sopra di quello che vendeva il com-
merc ian te p r iva to ! Come se ciò non ba-
s tasse t a lvo l t a si eleva il prezzo delle pro-
prie azioni, a benefìcio degli azionist i at-
tual i escludendo per l ' avveni re gli operai 
che non sono azionisti , godendo così dei 

privilegi e delle faci l i tazioni accorda te ori 
g ina r i amen te dai comuni . Conqu i s t a to poi 
il posto nessuna a l t r a coopera t iva può sor-
gere e fa re la concorrenza ed il popolo più 
misero soffre e paga, pe rdendo ogni fiducia 
nel sant iss imo principio della cooperazione. 

Non vorrei che le mie paro le avessero 
un signif icato diverso da quello che deb-
bono avere . Io sono al par i di t a n t i a l t r i 
amico e p r o t e t t o r e della cooperazione ed ho 
f a t t o e f a rò sempre, nei l imi t i delle mie de-
boli forze, q u a n t o posso per con t r ibu i re al 
suo progresso. Ma in t endo che il pr incipio 
della cooperazione sia m a n t e n u t o pu ro e 
venga i n t eg ra to nob i lmen te e serva v e r a -
men te allo scopo per cui è s t a t o crea to e 
f avor i to dalle leggi, e cioè il bene delle 
classi lavora t r ic i . Per questo vorrei che l'o-
norevole minis t ro mi desse, non dico u n a 
promessa oggf, perchè è u n a p ropos ta nuova 
e quindi non può pronunziars i improvvisa-
mente , ma vorre i che s tudiasse un s i s tema 
di controllo a benefìcio di queste coopera-
t ive. I n a lcuna g rande c i t t à t r ove rebbe che 
so t to il nome di coopera t ive ci s ta ben a l t ra 
cosa: in al t re ci sono da eliminare, ad esem-
pio, gli s t ipendi dei p ropagandis t i , in a l t re 
poi da togliere le spese perf ino poli t iche. 
Ce ne sono di quelle che dispongono del 
denaro prole tar io per inut i l i p ropagande ed 
anche per le spese e le t toral i . I o n è conve-
niente , nè giusto, nè onesto che il denaro 
del povero vada così d i s t r a t t o dalle sue le-
g i t t ime finalità per a l imen ta re lo t te di par-
t i to od a scopi personali di ambizioni in-
sodis fa t te . {Interruzione del deputato Ferri 
Giacomo). 

Chiedo quindi al minis t ro di volere s tu-
diare la quest ione degli ispettori della coo-
perazione, per r i ch iamar la ai suoi pur i prin-
cipi, a quei principi ai qua l i s i i sp i ravano i glo-
riosi operai di M a n c h e s t e r ! quali iniziarono 
quel mov imen to che ha percorso t r i on fan t e 
t u t t o il mondo e che in Ingh i l t e r ra , in F ran -
cia, nel Belgio ha m a n t e n u t o la sua al ta se-
vera e bella fisonomia di associazione ope-
raia a p ro f ì t to dei l a v o r a t o r i e del popolo, 
i m m u n e da s f r u t t a t o r i e da pol i t icant i senza 
coscienza che non es i tano a ge t t a r e nel ba-
r a t r o le coopera t ive ad essi non asservi te 
e ad usare la minaccia e l ' a r m a del p a r t i t o 
cont ro chi ad essi non si piega sup inamen te . 
L a cooperazione è ta le pr incipio elevatis-
simo che sarebbe rovinoso il compromet -
ter lo mescolandolo a competizioni d i p a r t e . 
Facc i amo a d u n q u e che anche in I t a l i a si 
m a n t e n g a pu ro pel bene delle classi operaie!! 
(Interruzione del deputato Ferri Giacomo). 



Atti t'ariamentari -- 12095 — Camera dei Deputati 
LKGISLATTJRA XXII — l a SESSIONE D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 19 FEBBRAIO 1907 

P e r m e t t a , o n o r e v o l e Ferri. Ella s a c h e 

10 ho sentito il suo lungo discorso senza 
interromperlo ; domando che ella mi usi la 
stessa cortesia. Del resto le sue interruzioni 
dimostrano per altro che mi ha prestato 
un po' di attenzione e che ferisco sul v ivo 
qualcuno !! (Si ride). 

ISToi che siamo, volere o no, ancora in 
un periodo di formazione della coscienza 
cooperativa, (perchè non è una nazione 
giovane c ó m e l a nostra che può vantare un 
passato vetusto in materia economica) ve-
dremo col tempo tut ta questa specie di 
scorie gradatamente eliminarsi, di modo 
che rimarrà solo la parte pura della coope-
razione. 

Ma vorrei che il Governo facilitasse 
cimile eliminazione affinchè non si subiscano 
elementi che con le cooperative non hanno 
a che fare. 

No n comprendere i da ultimo come possa 
sorgere opposizione su questo punto. T a t t i 
coloro i quali hanno interesse a che la coo-
perazione sia mantenuta nel campo che le 
è riservato, in un campo vantaggioso ai 
lavoratori, debbono provare una vera so-
disfazione, quando si pensa a fare in modo 
che tutto ciò che il lavoratore risparmia 
per contribuire alla propria cooperativa, 
serva unicamente al l ' incremento di essa ed 
a vantaggio delle classi popolari e non vada 
comunque in altro modo dispersa. 

E l 'adesione della Camera come il silenzio 
degli avversari provano che io ho esposto 
11 vero e che la sincerità è sempre conve-
nientemente apprezzata. 

Io ho finito queste mie brevi parole. 
Onorevole ministro,' ella non manchi di te-
ner calcolo delle osservazioni che sono ve-
nute da diverse parti della Camera su ar-
gomenti che anche io ho trat tato . 

Pensi onorevole ministro che il suo bi-
lancio è il vero bilancio della ricchezza na-
zionale, e siccome oggi non v i è nessuna 
questione economica che non sia anche una 
questione politica, si persuada che il suo 
bilancio è il maggior bilancio politico della 
nazione perchè con lo svi luppo di esso sono 
connesse la grandezza e l 'avvenire del no-
stro paese. (Approvazioni e congratulazioni 
vivissime). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

I n t e r r o g a z i o n i e i n t e r p e l l a n z a . 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-

gretario di dar let tura delle interrogazioni e 
della interpellanza pervenute.alla Presidenza 

V I S O C C H I , segretario, legge: 

« I l sottoscritto interroga il ministro del-
l ' interno per sapere se innanzi ai gravi reati, 
come qnello in danno della famiglia Pasto-
re ult imamente verificatosi in Trani, non 
creda necessario aggiungere a quella Dele-
gazione di pubblica sicurezza altro perso-
nale, perchè il delegato non sia distratto 
dalla precipua funzione di polizia giudi-
ziaria. 

« Malcangi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere per quali motivi ancora si ritardi la 
concessione per la costruzione della tram-
via che deve allacciare le c ittà di Pal lanza, 
Intra, e comuni vicini alla stazione ferro-
viaria di Fondotoce, onde mettere in co-
municazione quella importante regione 
colle linee d'accesso al Sempione e colla 
rete ferroviaria dello Stato, dalla quale 
ancora si t rova ingiustamente divisa ed iso-
lata. 

« Cuzzi ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro dei lavori pubblici , per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere, per 
rimediare alle gravissime condizioni, nelle 
quali, in f a t t o di viabil ità, è r idotta la pro-
vincia di Chieti, specialmente a causa delle 
ult ime frane e delle enormi e disastrose 
nevicate. 

« Riccio, Masciantonio ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda necessario di r ichiamare l ' i m -
presa di navigaz ione sul lago Maggiore ad 
una più esatta osservanza della convenzione, 
col disporre le corse e gli orari dei battell i 
a vapore in modo da coincidere con quelli 
delle ferrovie che fanno capo al lago. 

« Cuzzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere 
quando potranno essere esaudite le giuste 
aspirazioni della città di Trani e di quel 
circolo commerciale per la i l luminazione 
elettrica di quella stazione ferroviaria, per 
la costruzione di un nuovo piano di carico 
e scarico delle merci e per un cava lcav ia 
sulla s trada Trani-Corato. 

« Malcangi ». 
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« I l sot toscr i t to chiede di in terrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici, sul 
r i tardo ingiustificato delle prat iche relat ive 1 

alla concessione della ferrovia e le t t r ica , a 
scar tamento economico, Vi te rbo-Sor iano-
Civitacastellana. 

« Cane vari ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il 
ministro delle finanze sulla necessità di 
rendere di pubblica ragione le indagini f a t t e 
sul corpo della guardia di finanza. 

« Monti-Guamieri » 

« Il sot toscri t to interroga il presidente 
del Consiglio e il ministro dei lavori pub-
blici sui provvediment i necessari a togliere 
il comune di Gagliano Castelferrato dall 'at-
tuale s ta to di assoluto isolamento, p rodot to 
dalla ro t t u r a del ponte sul Salso e dalla 
inaccessibilità delle s t rade di accesso, da 
cui, oltre gli altri danni economici e mo-
rali, sorge minaccioso ed impellente il peri-
colo della f ame . 

« De Felice-Giuffrida». 

« Il sot toscri t to interroga il ministro delle 
finanze per sapere se non creda oppor tuno 
cont inuare ad esonerare gli spedizionieri di 
Catania, come fa per quelli di Messina e di 
Palermo, dagli obblighi nascenti dal l 'ar t i -
colo 36 del regolamento del 1896, sulla rin-
novazione delle pa tent i 

« De Felice-GiufErida ». 

« I l sot toscri t to interpella il ministro dei 
lavori pubblici sulla urgenza di s tudi defi-
nitivi per procedere alla sollecita costru-
zione di un primo tronco della ferrovia da 
Lagonegro verso Castrovillari ; e sulla ne-
cessità di un t racciato che non solo accosti 
le stazioni agli abi ta t i , ma eviti all ' innesto 
con quella di Lagonegro il sistema a cre-
magliera, che mal si a d a t t a alla impor tanza 
di quella ferrovia. 

« Mango ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscr i t te nell 'ordine del giorno se-
condo il loro turno di presentazione, e così 
pure l ' interpellanze se entro il termine sta-
bilito il ministro cui è indirizzata non avrà 
dichiarato di non accet tar la . 

La seduta te rmina alle ore 18. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Discussione del disegno di legge: 

Erezione in Roma di un monumento a 
Giosuè Carducci (648). 

•3. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge : 

Approvazione del con t ra t to 4 luglio 
1906 per la vendita al comune di Padova, 
verso il prezzo di lire 80,000, del fabbr ica to 
demaniale det to di S. Matteo (614). 

Distacco delia frazione di Besnate dal 
comune di Je rago e costituzione in comune 
autonomo (Modif icato dal Senato) (383-B). 

Tombola telegrafica a favore dell 'Ospe-
dale civile di Ostuni (606). 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Sta to di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, indust r ia e com-
mercio, per l'esercizio finanziario 1907-908. 
(579) 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Unificazione degli I s t i tu t i di previ-

denza del personale delle ferrovie dello Sta to 
(588). 

6. Disposizioni relat ive ai terrfeni dan-
neggiati dalla fillossera (268). 

7. Provvediment i per l ' i n segnamen to in-
dustriale e commerciale (536). 

8. Abolizione delle revisioni biennali dei 
reddit i di ricchezza mobile di categoria B 
e G posseduti dai contr ibuent i privati (595). 

9. Conversione in governative, ist i tu-
zione e r ipr is t inamento di scuole medie (307). 

10. Agevolezze a l l ' i ndus t r i a dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
to rbe (238). 

11. Bonifica delle cave di sterro e di 
prest i to che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

12. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Merci per lesioni 
personali (258). 

13. D o m a n d a a procedere contro il de-
pu ta to Scaglione pel deli t to previsto dal-
l 'art icolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

14. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Vetroni per ingiu-
rie (412). 

15. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
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sto 1903, nn. 249, 369 e 378; 11 luglio, 
22 se t tembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
509 e 636 per la r iduzione delle tar i ffe fer-
roviarie (391). 

16. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o De Michett i per in-
giurie (404). 

17. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to De Felice-Giuffr ida 
per diffamazione (470). 

18. D o m a n d a di autor izzazione ad ese-
guire la sentenza p ronunz ia ta dal Tr ibunale 
di E o m a il 10 febbraio 1904 contro il de-
puta to Enrico Ferr i per diffamazione con-
t inua ta e ingiurie a mezzo della s t a m p a 
(471). 

19. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Di Trabia per con-
t ravvenzione alla legge sugli infor tuni del 
lavoro (366). 

20. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il depu ta to Enrico Ferr i per 
ingiurie (475). 

21. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell' esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie r o m a n e da par te 
dello S t a to (508). 

22. Mutual i tà scolastiche (244). 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

23. R io rd inamen to ed a f a t t o delle Eegie 
Terme di Montecat ini (394). 

24. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di car te di l ibera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, g ra tu i to od a 
prezzo r idot to , per t a lune categorie di per-
sone, sulle fer rovie dello S ta to (350). 

Discusione dei disegni di legge : 
25. D o m a n d a di autorizzazione a proce-

dere contro il d e p u t a t o Ravaschier i per le-
sioni colpose (520). 

26. Modificazioni alla legge27 marzo 1904, 
n. 114, su l l ' avanzamento dei Corpi mili tari 
della Regia Marina (600). 

27. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906, che app rova le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906, per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906, 
dell'esercizio provvisorio da p a r t e dello S t a to 
delle linee Roma-Vi te rbo e d i ramazione 
Capranica-Roncigl ione e Varese-Por to Ce-
resio (580). 

2S. Contra t to di p e r m u t a di un te r reno 
demaniale sito nella spiaggia di Por to Said 

Mi 

con altro del Governo egiziano per la co-
s t ruzione di un edificio scolastico (134). 

29. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Morgar ipe r istiga-
zione a del inquere commessa per mezzo 
della s t a m p a (472). 

30. Trasfer iment i dei professori univer-
r i ta r i (582). 

31. Approvazione di eccedenze d ' i m p e -
gni per lire 2,657,827.61 su alcuni capitoli 
concernenti « spese obbligatorie e d 'ord ine» 
del bilancio di previsione, per l 'esercizio 
finanziario 1905-906, r i su l tan t i dal rendi-
conto generale consunt ivo dell ' esercizio 
stesso (554). 

32. Approvazione di eccedenze d ' i m p e -
gni per la somma di lire 14,012.94, verifi-
catesi sulla assegnazione di alcuni capitoli 
dello s t a to di previs ione della spesa del 
Ministero delle finanze, per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906 concernenti spese faco l ta t ive 
(555). 

33. Approvazione di eccedenze d ' impe-
gni per la somma di lire 43,268.03 verifica-
tesi sull 'assegnazione di alcuni capitoli dello 
s t a to di previs ione della spesa del Mini-
stero dell' is t ruzione pubbl ica per l 'esercizio 
finanziario 1905-906, concernent i spese fa-
col ta t ive (557). 

34. Approvazione- di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 1,258,592.51 ve-
rificatesi sulla assegnazione di alcuni capi-
toli dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell' in te rno per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906, concernent i spese facol-
t a t ive (558). 

35. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 34,048.64 verifi-
catesi sul l 'assegnazione di alcuni capitoli 
dello s t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario 1905-906,- concernenti spese fa -
col tat ive (559). 

36. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 201,993.44 verifi-
catesi sul l 'assegnazione di alcuni capitoli 
dello s t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero della guer ra per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906, concernent i spese facol-
t a t i ve (560). 

37. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 559,118.13 ve-
rificatesi sull 'assegnazione di alcuni capitoli 
dello s t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero della m a n n a per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906, concernent i spese facol-
t a t ive (561). 
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38. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 1,832. 41 verifi-
catesi sull'assegnazione di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'eseTcizio finanziario 1905-906, concer-
nenti spese facoltative (562). 

39. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 5,492.02, per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntieo del Ministero di grazia e giusti-
zia e calti, per l'esercizio finanziario 1905-906. 
(563). 

40. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 106,188.79, per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1905-906 (565). 

41. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 440.67, per provvedere a 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero della guerra, per 
l'esercizio finanziario 1905-906 (566). 

42. Disposizioni per la leva sui nati del 
1887 (625). 

43. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'Ospedale di Reggio Calabria (634). 

44. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

45. Concessioni di mutui di favore alle 
Eegie scuole speciali e pratiche di agricol-
ura (535). 

46. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 79,364.82, verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanziario 1905-906, concernenti spese 
facoltative (556). 

47. Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 17,630. 90, per provvedere al saldo 
di spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero dell'istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1905-906 (564). 

48. Trattato di commercio e di amicizia 
tra l ' I tal ia e 1' Etiopia firmato ad Addis-
Abeba il 21 luglio 1906 (050). 

49. Proroga delle facoltà di cui all'arti-
colo 36 della legge 6 marzo 1904, n. 88, 
per l'iscrizione dei segretari ed impiegati 
comunali alla Gassa di Previdenza (616). 

50. Tombola telegrafica a beneficio della 
Società delle industrie femminili italiane 
(645). 
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